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« S> AG MIME 


Per la distruzione di tutte le atomiche 
Per II divieto di costmime di nuove 

sottoscrivete 

l'appello di Vienna! 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 



Le elezioni 
alla FIAT 


J! ma IVO avranno 1 110^:0 
.'1 l'oriuo lo elezioni per le 
(.'omini.-.'ioni intorno ri.XT. 
L’imposta/iono ampia ed elo- 
vat.i che la l'IOM o la CGIL 
liaiiuo dato alla campatila 
olouoralo fa si clic i fiO mila 
ilipcudciui (operai, impiegati 
o teoiiki) dol più forte com¬ 
plesso indiisiriale d’italiu sa- 
laiino cliiamati eoo (luesic 
« lezioni a tiare nn giudizio 
. lie. atira\er~o i problemi 
az.ii-ndali, invc'ie diroltamen- 
le luiii i più iiiiporiaiui pio- 
blemi <li politica economica, 
-tK ialc c sindacale del nostro 
l’a<“'e. 

>i tiatui, tliin(|ue, ili un av- 
\cniniciUo iiiiporianlo che ol- 
Ui-p.i'-a ampinmciuc i limili 
aziendali c territoriali in eoi 
'I siolgc. .Saficrc clic cosa 
pensano i 60.000 della FIAT 
sili Ilio iinporlaiiii problemi 
economici, cociali c .sindacali 
del inomento è infatti co-a dì 
c-trcnio iiitorc'sc, che impe¬ 
gna natiiralniciitc tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali, c che 
'U'cita ralleva, c anche l ini- 
ziaiiia, dello forze politiche. 
1. tono (piesto Na licite. 

Vi ù però nello .svolirimcnto 
ili (inC'to cle/ioni qualche co¬ 
sa di -elio che non va. Se i 
listili.ili della coii'iihazioiie 
dei 60.000 della FI.Vl assn- 
iiio.iit per tinti mi CO'Ì gran¬ 
de \alorc, un eguale valore 
dovrebhe essere dato cviden- 
Teiiieiite anche alle condizioni 
morali e loaioriali in cui ipie- 
'la loiisiil inzioitc 'i .siolge. 
liii<'<e no. .‘^i (lirchhe anzi l’he 
jicr molli (piesto ii'pelto della 
(piO'iioiic non ahhia tic.ssiiiia 
impoitanza c che le norme 
.IciiioiTaticho e co'titu/ionali 
v.ilcioli per altro elezioni non 
«iaiio valide per questo: cp- 
pnie la FlOM <■ la CGIL han¬ 
no donnneialo dei fatti cstre- 
ni.iiiierne aravi i-lie sono av- 
leiinti e che avvengono nel 
(or-n (Iella oanipagiia idetto- 

r. ile e i lio do\ reblM'io prcoc- 
4 iipaiv* s^-riamcntc timi l'olo- 
n» i-he *i riihiaiiiano ai prìii- 
« ipii (Iella democrazia. 

('i troviamo, alla l l.\r, di 
friinte airii'O più ■subdolo e 
più aperto, più sfacciato c 
pili hrntalc. del potere [ta- 
<lroiiale al fine lonfcs'^ato di 
fcrzaic l'oricinainento degli 

• htiori in mia detcrniinata 
(iiii'zioiic. che è poi quella 
delle ii'tc dei =iiidacaii CISL 
e i n. le quali appaiono or¬ 
inai iieitanicnte doniiiiate da 
nomini di ‘•trelia fiducia dcl- 
'a Direzione l l.\l. I fatti 'O* 
iiii orinai molto noti. 

Le iiiiiiiiccf (li liceii/iainen- 
:i, o di tra-foriniento in >}>c- 
. i ili rep.irti ili ci'oiifiiio s o 
;:i aliri più o meno sÌmiìU. c 
< ile (oiiimioiie costitiii'eono 
iio:i s()ei ie ili preai vi-o al li- 
. • ’i/i.iiiieiito o a rnisiirc spe- 
ei.io die hanno riflessi nega¬ 
tivi sili iiilario c -iiHo sjipoa- 
dio. -Olio palchi e mirano a 
<o!;)irc ji.iriicol.inncntc gli .af- 
l'vi'Ti ,}drorg.ini/7aziorie •-iii- 
'l.-!',i!e licmiHTatica. che .sono 
poi j!l (irg.iiiiz/.itori e i pro- 
uaiaiidi'ti deli 1 c.iiiipagnn 
..(e-.;! 4'anilidaii 
deK.i li-i.i demo.-ratica. L non 

tr.ili.i soli.inlo di minacce. 
■| r.!..rrriiiienii c là cn/i.iincnii 
'Oiw» nies-i in aito ed infi'itsi- 
Ik.cì -iwci.i’mrate in periodo 
.■nn;(*''.de <“'■ fine preciso di 
”'!iÌMre IVfriet.nza e La li- 
l'f-T.i <1; niioiiiienio dello for- 
-'iidaf-.ib • ile -o-tengono 
;.i l.-M riOM-GGlL •• p.-r 
.•■i'ilr.. ì.i nln'rlà di lolo. f-, 
« .«me -c < ii> non l•.^'i.lssc, il 

.ji-in, ili -i»rvegl'.iii/a ri\T 
1 M--:-.* t.v( ntcnielitc 
.i' n T)ion,inieii:o deiiC '«■•li 

- "I lii l If)\f e-istonr: fiio- 
:i .! nd.i .il fine fj: con- 

' -"'l.irie i frnH'|enl.i!*'ri. « he 

s. nio iM>i gii <»r_M'iiz/.i:ori riel- 
'.1 ( .imt'.i.n.i c’.cin raie. <on 
•i» opir e'iih'ore di itiiimidir- 

«• di «oìpiTi:. I -Oli a -al- 

\,i-.| li I q.ie'ii' oi, foTIlC 

di i-llimid IZ'<•!!,■ •• di TlOOT.^- 

'0:io i s.i-ieii."ori de.ie 

1,-'.. n-sf c rn. 

I e elozH ni .'i '"! f I \ F. dnn- 
0''e. :ì«oi Ll> re, non -■>- 

lo dine >• r.rl i< In . I fi p.ire 
Ilio rpii'sii f.i'i* -i.irn» gra'i. 
T.dnienie gravi da 'ii-ziT.ire lo 

gni« *' ì'.Mfcnz one di rn”: 
11*^.1-., 4 In* -1 »pn.‘i! inf* .ni 

t»-';n ileT’OsC r i! < ' e .l' -a 

ini-rr.'! Co-siTa/ ouc. Fa'impia 

• T>r«'C!-ì d*>( Il menta zioe.' 

•.!'>,> < II* ilio t* acc.idaio <• -'i 

• i:;.‘ < ó < II*. »'.T ;k, r aez.s.ìe- 

, l l \T in rpic-'o tn'rio- 
i!>> 1-11 iMr.i’e. z'it -i.i'ó r.tc- 

• '1 -1.1 t I ogLendo 

V.i'i \i è dubbio d e la Czirn- 
II ..»'oa,. ji.i'l.inicni.irc jH'r li 
iinli.e-t.' -iii.i* lond./ioo: il: 
'il.i dei laio-aTori nel'o i- 
zfTi.Ie dovrà i.<ciip.ir'i .i hin- 
< m g'.Tnl.s .if.sn/ionc rii 
4 o . he s'Tra'ede rn*^ più gran¬ 
de 4 <tTii'do"0 i'nd.i-iria^e rl.d 
nn-rro Pae-r. F iion vi è dnb- 


I.\ U.\A INTERVIST.V .\LLA . T.\SS > 


OSCURI RETROSCENA DELL’AFFARE MONTESI RIVELATI DAL GESUITA DALL’OLIO 


Il plSnO sul dlSUrinO Pavone mostrò al ministro Fanfani 
illustrato da Gromikn ***»«•«««« >*«» «<» Muto primo delio pubblìco zìone 

Un documento eccezionale: la deoosìzìone del resulta davanti al giudice Sene - Perchè Fanfani volle 


L* vcce/Aonuìc inijìorlanziì dello miooc iirojmsio sooio- 
lichc - Gvlwì riooliv/Aoìii sul Siiholu^^io (leali occìdeululì 


Un documento eccezionale: la deposizione del gesuita davanti al giudice Sepe - Perchè Fanfani volle 
sottoporre alla sua censura preventiva le rivelazioni di ''Attualità,,? - Il confronto Caglio-Montagna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE hanno mai voluto Iran.sit'crc 
—;— — di cominciare prima il di- 

MOSCA, 25 — Prima di .sanno s cin.ssico :> c poi quel- 
la.‘?ciare Londra. Gromiko ha lo atomico. Per il controllo 
tracciato, in una intervi.sta sono .'^tati .stabiliti principi, 
conce.s.sa alla una breve quale quello clcirasiioluta li- 

ras.sCgna dei lavori .‘ivolti dal berta di ispezione, che rap- 
Sottoeomitato dell’ONU per prc.'ientano una valida gu- 
il disarmo, e.-iponendo il piano ranzia per tutti, 
sovietico e le generiche obie- Eppure, gli occidentali, a 
/.ioni mo.sse ad cs.so dagli Londra, non hanno pre.-o in 
occidentali. Questa obiettiva scria considerazione l’offerta 
e.sposizione basta a dimostra- .s*ovietica. Un vero e proprio 
re, senza bisogno di far ri- esame delle propo.sle di Gru- 
cor-so a troppi commenti, che miko non è .stato fatto. Gli 
gii « atlantici » hanno para- atlantici -, andati alla riu- 
iizzato le trattative di Lon- nione senza un loro progetto, 
dra, a.s.sumendo un atteggia- delle misure concreto di di¬ 
mento assolutamente negiiti- sarmo non hanno voluto par¬ 
vo. Da parte .sua, Gromiko lare, ma solo dol problema 
ha promesso che continuerà del controllo. Essi non ac- 
a batter.si, malgrado gli o.sta- cettano che. nella prima fase, 
coli sollevali dai .suoi interio- agisca soltanto ima conimis- 
cutori, per trovare una solu- sione temporanea, anziché un 
zione all'angoscioso problema organo dotato del diritto di 
degli armamenti. i.spcziono. Al die i .sovietici 

La proposta sovietica era hanno fatto osservare che ciò 
già stata resa nota ieri dalla imn è possibile, poiché nel 
Pruvda, per controbattere le primo .-.tadio le riduzioni co- 
notizie tendenziose diffuse minciano appena, e non ri¬ 
dalla propaganda oceidentale. tJirsKl’l’K Ii{)lT-.\ 

approfittando della .segretezza —— 

in cui si .svolgono i lavori del (Coutimi.T m 6 . lui:. rdi.t 

sottoconiitato di Londra, òro- ____ 

miko ita confermato di aver 

ufficialmente presentato tale PVI?I \\ l 

proposta, molto dettagliata e ' 

precisa, alla riunione del .-ot- 

tocomitato che ha avuto luu- ■ 

Ih DAAlfifl m 

In precedenza gli occideit- ■] 

tali avevano già risposto alle 
proposte deirURSS per il 

blocco degli armamenti al _-__ — - V 

loro livello attuale e per la ■■ ■*■■■■■■ ■*■*9 
distruzione delle riserve ato- mmm 9 Jb 

miche, proposte che Afo.sca " * _ 

aveva presentato conto un 

po.ssibile primo passo ver.so Sillliolilie e illsnioL 
una piu vasta riduzione di ^ I 

tutte le forze armate, I l'Oss . IVilsiìiettO 

Il progetto del diciotto _ 

marzo prevede conte è noto 

la eonclu.sicno dì una con- La in una giuntata del 
venzionc internazionale che soggiorno di Sceiba e Alai- 
realizzcrebbe il disarmo in lino in Canada è stala con¬ 
tro fast. ti assegnata da un ciamoto- 

Priina /ti.sr; blocco delle •‘■o incidente: le agenzie di 
spese militari o degii arma- stampa Asò-ociatcci Prexs e 
menti al livello del primo Aiim;, infulli. hanno dato, 
gennaio 19 . 55 ; riduzione de- a distanza di quatti o ore 
gii armamenti classici e del- circa di tempo l’una dal¬ 
le .spese militari, per il cin- Liiltra. un icsoconto coni- 
quanta per cento delle « quo- iiletamente divciao della 
te » convenute, rispetto a quel eonforenza stampa tenuta 
livello, entro sci mesi o un Montreal dai due govcr- 
anno; creazione di una eom- nauti italiani, 
missione temporanea di con- « ■ . . « 

trollo sull ’ applicazione di II I 4 '.<liil 49 
queste misure, fin dall’inizio 

della loro entrata in vigore. , 

_ , . ,, ^ pruno diiìjjaccio deli 

Seconda fase: disarmo ato- ciaied Press locava 
mico. e riduzione degli ar- mente; <( Il primo ministro 
mamcnti classici per il ri- Scelba in visita al Canada 
.manente cinquanta per cento jj.j dichiarato ad una con- 
dcle c quote. convenute, ^.j-enza stampa che il suo 
^tto un altro pciiudo di sei governo oroporrà una con- 

ferenza ìnternazionnle pcr 
un organismo internazionale fiisai-mo nll i nuale mtii- 
permancntc di controllo sulla “. °‘saimo alla nalu 

applicazione di queste misu- ^70010111.^ sovietica ‘'*11 
re. fin dall’inizio della loro u ! 

entrata in vigore, attraverso 

un corpo di ispettori inter- ^ 1 

nazionali con larghi diritti ^eciaido per la limitazione 
di indagine aimamenti sotto eon- 

~ - , trollo internazionale è la 

• l'idu- unica garanzia perché i 

zioni di tutti gii armamenti pioblcini che attualmente 
sino al livello mimmo rieo- .1 



La pubblicarfoiie di «Icimf 
.((itfi »4 istruttori del procedi- 
incuto penale contri Giti» 

Piero Piccioni, Momagìut c V' 

Pònto, b« brnscanicnte .folle- ' 
voto il .sipario .fit «Icitiii dei 
])i(T putridi aspetti dcU’n ajDa- 
re ». sui quali, peraltro, le re- 
(lur.siforit' del dottor Scardia 
(ircraiio iiritdentcDirtn.' tn- 
chi tu. Ad arricchire il quadro 
di corruzione, di intriplii e di 
tu'lìotisnio, ial[/ono ora alcuni 
(dili dcx-iiiiicitti clic cedono |HpV 
la luce ogtji per In prima ^ 
roìtii. 

Si tratta, per cominciare. 
det memoriale che il padre 
i/e.fiiiia Ales.^nndro fìuli'Olio 
.S'. J,. abitflidc in l'in detjh W jj 
.Asta'-li fece pervenire nel In- 
pÌ 4 'o ll)é 4 a! presidente Sepe, 

II mapistrafo aveva convoca- 
lo il I.'l luglio il Dall'Olio, ma , 
''interrogatorio era stato hre- 
l'i.s.sinio. cs.mndosi il padre r*Oif 
gesuita riservato di fargli per- riicl 

Venire un menioriale, dopo -- 

aver riordinato le sue Idee e l'Olio 








ministro mi attendeva al Vi- g _ * 

minalo alle 18 . Ali recai al | | q ff ■ 

ministero e parlai con fono- * _ 

revole Fanfani che proso ap¬ 
punti. ascoltandomi attenta- L.i puhblic.vzioiii del tcno 
mente. Alostrò di essere al ih'Je requisitorie della Procu- 
corrente della eensura pre- generale contro gli imputali 
ventiva dell articolo dyAliUO; j. .. 

ria stato Pavone stesso a iTio- i • • i . 

str.Tiglielo in bozze. Ali fece ,‘,',9 documenti irat- 

alcuno domando o promise di nicartaniento ijinittono 

affidare le indagini a persona (tclcton.ue tra Montagna c Po¬ 
che non dipendeva dalla po- hto. deposizioni di Pavone c 
Pizia ». Pòlito, c\c.) hanno tivelato a! 

Il Dall'Olio aggiungeva: pubblico una gran quantit.\ di 
«l’er parto mia riferii anche Luti ancora sconosciuti atti- 
io mie 'inpressioiii sulla Ca- iicntì .ill’*i affare ». Tanti fatti. 


ventiva dolfarticolo di Aiuto; j 

era stato Pavone stesso a mo- , • • 1 

stiarglielo in bozze. Ali fece ,‘,',9 documcr 

alcuno domando o promise di nKartamento ut 


Fiiiióinl crii inìiii.slro degli Interni nel iieri04lo in etti le 
rit ri:t/i(ini ilell.i C':(i;tin diedero il vi.i nll’alViire Moiitesi 


venne da me 


I pcr.fonaiifd 


)>nni() inailo 


Pizia ». Polito, c\c.) hanno tivelato a! 

Il Dall'Olio aggiungeva: pubblico una gran quantit.\ di 
«IVr parto mia riferii anche fatti ancora sconosciuti atti- 

10 mio Miipressioiii sulla Ca- iicntì all’» affare». Tanti fatti, 
glio: o.s.ì;i mi sembrava at- anzi, da consigliarci di scegliere 
tendibilo «1 era da escludo- i più interessanti e significativi 
ro cho o.'f.i pnrla.'.-o per ven- 0 di tentare di esporli con un 
dotta (convivcv;i ancora con certo ordine al lettore, 

11 Alontagna o dimostrav.a di n essenziale è questo: 

amarlo). Non era da e.^ulu- requisitorie c documenù isirut- 
do;o, iii\*t?ce, iin;i corta coni- hanno fornito innanzitutto 
oiacenz.i incon.-cia th recita- elementi che aggravano 

le una parte notevole m una . __, •,. » 1 11 ^ r ■ 

que.stione abba.stanza impor- , >>;’ Pon^abilità della ^ polizia 
fante. T,a buona fede di di- ‘JcH apparato govcrnauvo, che 
versi punti tlcll.i .sua narra- S*^*^*'*’® altra luce sulle « torbi- 


•Atulrri CroiniUo 


i .vuoi appunti. E il doeumen- nairarmi della .‘•uà rol.izìone nel mondo aosiiilico c a con- ^ ,.j, C£)nt--o lata dai J*: compiacenze amministrative», 

to prnniesm pervenne, 'nifnttì, con Ugo Alontagna. Io, da par- tatto con ultì.<sUnc personali- etilloqui con varie per- che aggiungono infomiazaoni a 

■’ I.r, Al..n. i,, C'.,. .. (I! . i.i Civillà Cattolica, ó considera- •™''''<>'Iaic tulio,.. c,„c ahotocate dclUvraitnncro 

u':o — .serivevti Padre Dal- ua padre Dnll'Olìo, è limi to i! braccio destro di padre Dopo il colloquio con ì o- Alontagna, che spiegano meglio 


P.\UL.\.\DC) .\l ClOK.X.M.I.sri C.X.X'ADK.SI 


Mo.vniib.vi. 


Sceiba ha annunciato che l’Italia 

propo rrà una conferenza sul disa rmo ? 

Siiigoliii'p o iiiHiiivgiibile coiitriuldi/Aoiie Ini lt> ngeir/Ap di staììipn: l'c Assoi iulcd 
lA'cs.s. li'iisniatto In pvoposin di Scelhu clic piene invece ignondn duirANSA 


dandone la biografia, un re- nuovi .sviluppi: ,1 Sui primi di atto per o.McoIarc la marcia del- 
dnttorc di Epoca non ha osi- dicembre —. proseguiva in- la verità. In una parola, sono 
tato a definirlo il » Ptcc-ini- farti il inemorìaìe — nii sldis- proprio i caratteri più immorali 
cro/oiio di Dio >')• accertamenti fMU c scandalosi del c.iso Alontesi, 

(. 11 padre Tìutondi — af- a'o^ano appurato la venta sq„q j addentellati politici, 

fermava poi il memori,de - S ^ S a venir illuminati in pieno da 

dopo non molto ebbe da pa- Gagho avc\.i detto. Pei la • appreso n„i: ulnmi 

dré -\ii»c’ini l i conferma di riguardante gli .stupefa- ‘* appreso nega ummi 

vari d(‘UagU della narrazione ^ la morte della Alontesi S'orm. _ 

doll'i pomo iid esemoio liniiteremo a sottolineare 

del 'pranzo ii Fiano (al quale la s. uair. «. colonna^ due aspetti della questione: le 


La iirima gioì nata del 
soggiorno di Scclba c Alai- 
lino in Canada é stala con¬ 
ti assegnata da un ciamoio- 
.*■0 incidente: le agenzie di 
otaiupa xissocirtfc’d Prc.s-.s e 
rltiMi, infulli. hanno dato, 
a distanza di quatti u ore 
circa di tempo l’una dal- 
Faltra. un icsoconto coni- 
jiletamentc divciao della 
conferenza stampa tenuta 
a Montreal dai due gover¬ 
nanti italiani. 


Il 


.Mie ore 17 111 ic;i ini 
pruno dispaccio dell Asso¬ 
ciated Press iccava testual¬ 
mente: <( Il primo ministro 
Sceiba in visita al Canada 
ha dichiarata ad una con¬ 
ferenza stampa che il suo 
governo proporrà una con¬ 
ferenza internazionale per 
il disarmo alla quale natu¬ 
ralmente saia invitata an¬ 
che rUnione sovietica. II 
presidente del Consiglio lia 
ìnoltie aflermato che un 
accordo jicr la limitazione 
degli aimamenti sotto con¬ 
trollo internazionale è Li 
unica garanzia perché i 
pioblcini che attualmente 
dividono il inondo possano 
! essere risolti ad una con- 


• . . « » 1 ’l 9 I vii » •U\./A1VT «I AilLTtlUVi X' 

nosciuto indispensabile per la risolti ad una con 

sicurezza interna e uh oh-\ ferenza tra i blocchi oricn 
bhgh, internazionali decli| ,.,j. ^ occidentali». Segui- 

Olilil. ) ^ 14 ..; 


m.u ,.,j. occidentali». Scgui- 

• v.'ino. poco dopo, altri di- 
Qucaio piano e ancor puij sp;n;ci delia stcss.a agcnzi.i 


ampio c conciliante di quello) 
che venne presentato alì ONUj 
nelFaulunno scorie e cìie fui 
riconosciuto dagli stcs.si oc-! 
cidentali come una propo-tai 
molto co.qruttiva. Gromikoj 
ha mc.-.'O in rilievo, nella .-tiaj 
j intervista, tutti i pas.si che 
irURSS ha compiuto per an-■ 
'dare incontro ai .-uoi intcr-' 


jloc’jtori. Il progetto accoglie! ti'Pdo ìu 
jie esigenze del piano pre-| un vero 
Isentato Io scorso anno cia’-aj ciò uffic 
iFcancia e dalla òrnn Bre-i tua il.-i 


secondo cui Scelba aveva 
affermato che una tale con- 
fcicnza si sarebbe potuta 
tenere .‘■ollanto dopo Li r,".- 
•.liitT. degli .iccor.ii di P.-ri- 
gi eia parte tii tirt; i P.trìa 
menti inte.-e.'.cat!. 

Come il lettole nu(> ic *.- 
dersi cento, .«j trattala, se¬ 
condo 1 Arstc.ijti'd Prc.~'. ui 


ta.gna. di cui c-'-o riprende[ 
tanto ì idea delie succe.'sivei 
» fa.-i ». quanto ia propo-taì 
— su cui gli americani noni 


un vero e proprio annun¬ 
cio ufficiale di una inizia- 
tua italiana tendente u 
promuovete la convocazio¬ 
ne d: una confcrcrz.a in» . - 
nazionale sul disarmo. In- 
.'■piegabiimente. la agenzia 


italiana slnsii non trasmol- 
Icvii per tutto il pomeriggio 
alcun resoconto della eon- 
foreiiza stampa. Soltanto 
alle venti, dopo miinerosu 
sollecitazioni da pai te dei 
gioì nuli. Tagenzia uflìciosa 
diffondeva il seguente di- 
•spaccio: « Rispondendo al¬ 
le domande dei giornali.sti 
presenti, Fon. Sceiba ha 
sottolineato come i governi 
occidentali siano d’accordo 
nel non volere intavolale 
tr.ttt.itive con l’URSS tino 
a quando non siano state 
completale le procedure di 
ratitica degli accordi di Pa¬ 
rigi. In occidente — egli ha 
riicv;ito — non ci si e mai 
ritintati di negozialo mal¬ 
grado le negative »>spe- 
rienze deU'ultimo decennio. 
D'alti a parte una eventuale 
conferenza dovrebbe li- 
guardare punti specifici e 
non argomenti .globali, per¬ 
che .sui iniiiii paitic'-iari è 
più facile raggiungere un 
accordo ». Nessun accenno, 
dunque, a una conferenza 
sul disarmo e tanto meno 
a un.i iniziativa italiana in 
tal senso. Lagcnziit Ansa, 
poi. co.'ì continuav.T il .suo 
resoconto; » L’on. Alartino 
in!eg'.a\.■( qiie't.i tlieiiia..i- 
ziono del primo minislK» 
italiano ricordando come il 
governo di Roma si sia ìtu- 
pegnato dasanli al Parla¬ 
mento. al tempo dclki la- 
ti.’ica degli accordi di F’a- 
ngT. ad api ilo a suo tempo 
l’.egoz.ati con FURSS ma 
aggiu.ogenrio ci.e é ncccs- 
j sa: io .g.u.iiitiie la .>;uurcz/a 
} eijioi.ca i : o:ì già nieditnJe 
|C!t»i di non aggrc.'^sione op- 
fra.c n».d;;.jil» iinr-cani più 
o iT» !!o vcib'di, m.i attr.:- 
\ ■.g-'i ;;d:i/;orc- cc.ocor- 

d.at.T degli xjrmamcnti al¬ 
to: ti .<;j!ìn bn.':e del piin- 
ca-io del co.itrolio orcvisto 


.Scclba ina che .si riservano 
di esprimersi .sull’argomento 
appena saranno meglio do¬ 
cumentati. .Sembra che il 
plinto ministro italiano vo- 
.siin riprendere la propo- 
.sfa per il disarmo, parlan¬ 
done con il presidente Ei- 
sonhower c con il ministro 
degli e.sleri Dulles -g 

Da questo dispaccio si 
riciivn, ovviamente, che la 
fantomatica luopo.sta di 
.Sce'.ba è giunta al Diparti¬ 
mento di Stalo .’mericano 
tanto è veio ciie. come af- 
fc.-ma Ì'AP. - Il autorità 
lo.^poiisabilila h a n n o 
commentata. A nic.no cho le 
MiddeUe .. autorità i c.spon- 
.cibin > non .si .sono limitate 
a un V’.-iiipìivi* (' anodino 
commento. 


dol pranzo a Fiano (al quale 
parteciparono gii oii.Ii Pic¬ 
cioni e Spataro, il presidente 
detl’Azinnc Cattolica, profes¬ 
sor Gedilri, Gnlenzii-Lìsi cd 
altre personalità di alto ran¬ 
go), del circolo di amicizie 
(del Alontagna ecc. Chiamai 
pure il dottor Rainc.si Dolci 
Domenico: egli mi conformò 
ia visita fatta da Piero Pic¬ 
cioni o dal MIO f( avvocato » 
(non mi disse che era il Mon¬ 
tagna) al capo della polizia, 
in una icra del {leriodo cho 
.''Ogni la morto della Alontesi 
(non mi ricordo più se si 
p.irlò della fine di aprile, ma. 
in ogni ca.so, secondo quello 
che mi diceva, ciò dovette ac- 
cadc;*e prima delle elezioni). 

■'Credetti opportuno — 
rnntinunvn padre DaU'Olio — 
dopo tale conferma delle al- 
fermazioni della Caglio, di far 
pervenire la notizia diretta- 
mente ai ministro Fanfani. 
Do]>o es-'crmi consigliato con 
i miei .‘superiori, parlai con 
don Carlo Cingolani. figlio dsl 
^cnatore, nella mattina di s.a- 
bato 21 «lovcm’ore. Lo .'te.-so 
giorno venni avvertilo che i! 


A VUAa» 01 AA UAOOiA UAV 7 parteciparono gli oii.Ii Pie- J-—. reciproche amicizie tra i pro- 

rioni (• Spataro, il presidente ■ tagonùti dell’» affare* c le per- 

detl’Azinnc Cattolica, profes- m 1^1 sonalit.) di primo piano del rc- 

<ril le iìgetV/Ae di slainpu: /'c Assuciaied Ceddn, Gnleircii-Lìsi cd glmc democristiano, e gli sfor- 

/ . j I IP ,1 ve i altre personalità di alto tan- ■ zi per intralciare la giustizia. 

Il che Viene invece Ignoviun dall Ai\òxl go), dei circolo di amicizie M. • pavone ha detto di esW sta-' 

del Alontagna ecc. Chiamai - .. _ 

da Wa-hington. diramava .Scclba ma che .si riservano Domenico; egh mi confermò „ c di Avervi tro^ 

alle 22 . 80 , la seguente noti- di esprimersi .sull’argomento ia visita fatta da Piero Pie- ** 7 * ‘ ® ex ministri 

zia: < Negli ambienti uffi- appena saranno meglio do- cioni o dal mio «avvocato» 1 *'**' la paec c la Itbrrtu, c d.c., Attilio Parcmni e Giuseppe 

viali s; sono Fitte oggi va- cument.'iti. Sembra che il (non mi disse che ora il Mon- .sottolineare i succe.ssi Spataro, nonchc i loro risii, il 

lie congettuie sui rilievi pi imo ministro italiano vo- lagna) al capo della polizia, finora conseguiti nel (c.s- presidente dcil’Azione cattolica 

del primo ministro Sceiba . 2 Ìi<a riprendere la propo- in una icra del {leriodo cho .scramentu c nel recluta- Luigi Gedda, ÌI medico del Papa, 

in merito alla conferenza *''*•’ ** disarmo, parlali- .''Ogni la morto della Alontesi mento, parleranno: prof. Galcazzi Lisi, il nipote di 

sul disarmo da tenere in- presidente Ei- (non mi riprdo più se si OGGI monsignor Bernardini, il generale 

:.ui aisatmo ua lencic m ttonhower c con il ministro p.nh) della fine di aprile, ma. j,.j carabinieri Luca 

oieme ai iu.-m. Fun/ionaii uulles . in ogni ca.so, secondo quello Alantova; on. Bozza Un’altra volta a cena al rl- 

dol nv.iv.stcìo degl: e.->leri al questo dispaccio si thè mi diceva, ciò dovette ac- DOALWI storante c Da Luigi» Pavone 

.sono rifiutati di pronunciar- ric ivn ovviamente che l i c’adc;*e prima delle elezioni). , .'i. • t r ® ra\on 

. __... riL.nn, owiamtnie, tne i. • Xenezia: on. G. Ameiiilola vide assieme al Alontagna il capo 

mriv r ^ fanfimmlica proposta di .- CrecleL. ®PP®rUiim _ Terni: sen. Colombi dell’Interpol. Dosi. Va notato 

Ionia ic.-.po:i'abui n.i.mo Sce.ba e gumla al Diparti- rnutinunvn padre Dall Olio — ^ r 

invece o.*..-e:vato a tale „,c.nto di Stalo .-’mericaiio dopo tale amferma delle af- Palermo: on G. C. Vajctla che alcune d: queste amicizie del 

mopo.siio che coiloqui .«iil tanto é veio ciie come af- fL’rmnzioni della Caglio, di far pr..giuJicato Montagna, spia, Ic- 

d -m*.vo •■■■1 ’e c iìoiie no- r.!l. 7 . i Vó i •. ricrvenire la notizia diretta- Varc.se: Seti. Keechia none, procacciatore di donne ai 

‘ . , fc. m.i ) Al. -Il aiitoi l.i diente ai ministro Fanfani. Savona: sen: Terracini nazifascisti, affarista e truffa- 

lenze c 1 sov.c.ie; si s o.- lo.'.poiisab.lila hanno i^o]>o es.-ermi consigliato con Albenga (nel pomeriggio): toro, erano note (Spataro padre 

gonn già da oue me.';: a commentata. A meno cho le ; j,,;,-.; .ctuperiori, parlai con sen. Terracini c figlio, GaleazzFLisi); ma altre 

Loirdra. .-enza alcun r:Mi.- MuldeUe aiitorilà rc.spon- don Carlo Cingolani. figlio del _ » 5 s;FIll’ intieramente o par¬ 
talo positivo. T.tli ambien- .Mibni > non .si .sono limitate ,cnatore, nella mattina di sa- zialmcntc smentite, o erano state 

ti filevnpn inoltre ci2£* c.-si a un v- iiipìivi* e anodino bato 21 novcm’ore. Lo .'tc.-so Novara: on, Loiigo tenute accuratamente nell’ombra 

non icspingono l'idea di commento. giorno venni avvertilo che i! — — xt ' » «• « 

Non solo Piero c Leone Pic- 

~ ' .... . ■■■..' -■ . - cloni, ma anche il ministro At- 

II. NLMidtc) i:)i;i,i,i'; vrrriMi''. ^;.\i.i': (.osr .\ yentidue e 

pcrsonalit.t della polizia c dei 

E Bb la** la ^ m. carabinieri, come Dosi c Luca. 

decedulo ieri un aiiro mmaìore 

cora piu singoiars. Gedda asserì 

icolpìlo nello scoppio di Morgnanoi£;»^ 3 ”^g^J^; 

' .- - I.... -— —______ m.rnjaio due povere orfaneHc di 

L’inchiesta deve giungere a rapide conclusioni - Il governo deve rendere obbligatorie nuove misure di sicurezza a^'ccna'^da! 

^ —— < marchese:» pregiudicato a Ro- 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE tre i .-noi compagni Caduti che lottano anch'c.*i?i, as.sisliti Su questo onnai non ci può mi. 

•—~ ei.in'i circondati ri.d cominoH- da familiari e medici, conilo essere ombra di dubbio. Tutto Altra amicizia che c saltata 

SPOLETO. 2 ». — Lovc'dcm- .>o alfctto di tutta Italia nel !c ii.-.tioni, contro Fintossico- al momento del bisogno è fuori in modo inquietante per 


I coiuizi 
de l P.C . I. 

Per illustrare la funzio¬ 
ne del 1 >. c. 1. nella lolla 
per la paec c la libertà, c 
per .sottolineare i .succe.ssl 
finora ronsegulti nel (c.s*- 
.scramento c nel recluta- 
nieulo, parleranno; 

OGGI 

Aluntovu: on. Bozza 
DOALXNT 

Venezia: on. G. Amcinlola 
Terni: sen. Colombi 
ralermo: on, G. C. l’ajctia 
Forlì: un. Dozza 
Varc.se: Sen. Serchìa 
Savona; sen: Terracini 
Albenga (nel pomeriggio): 
sen, Terracini 

LUNEDI’ 

Novara: on, Loiigo 


II. NLMIJKl 01.1,1,1; VITTIMI’. (.OSI’ .\ YENTIDllE 

E* decedalo ieri un altro minatore 
colpi to nello scoppio di Morg nano 

i L’inchiesta deve giungere a rapide conclusioni - Il governo deve rendere obbligatorie nuove misure di sicurezza 


ario "cbe'^'-^n^ccc*- L Ante- loro uitimo viaggio, F'aiinclli 

.. r-, , I- —* jiro7/' Fariiieìli. uno dei mina- qaive migiiornic. Ma nello 

V.V.M \ ‘ nelle gallerie della notte la catastrofe v giunta 

on :!'’“rc*:‘:ionc on- ' Venezia II ^ fu inveMito dal- rulmim-u. Alle 2 , 0.5 Farinelli 
iiajil»"’iinneeni più ‘a ten ;b.le deflagrazione. Ave- ^piJava. lasciando nel dolore 
vcib'di m.i'rittr.:- volto interamente rico- la moglie e un figliolctlia. 

1 * idu/iore cencor- oerio d-;'ie bende. Soio un pie- I morti di Alorgnano sono 
.li x-rmaincnti al- spnagi.o per la bocca, cosi saliti Q 22 . Domani ci sa- 

Vtico rfr-i min- Una Mrìscìa annerita. Efa ìm- ranno i fiineiali di Farinelli. 


migliorale. Ma nella volte di.'uma.na. 


Una lotta crudele, almancato. Il materiale tecntcoj: 


adoperato era. nella sua mag- 


duc interessati, c quella tra 
li imputati Pòlito e Alontagna. 


dali UEO 


nrojKi'ito ficl 


coio spliagi.o per la bocca, cosi saliti a 22 . Domani ci sa- linamente scemato. In molti accertare subito le responsa- e di esser»! anzi evirati areura- 
una striscia annerita. Era im- ranno i fiineiali di Farinelli, casi non è .'lata considerata bjlitii di chi dichiarò « non pe- tamente dopo l’insorgere de! caso 
inobiie. di.'tc.-'» .-ul suo letto. Parlii*anno olle 1.5 da!l’o.-pc- neppure uiu degna della pii- ricolosc » le miniere df Mor- Alontesi. Le rcqaijitonc accertano 
.•\ fianco la moglie che. dal dale dirigendo.^i verso la chic- nia pagina. Si legge in quelle gnano. Ecco un punto su cui •! contrario: accertano anche qui 
I momento in cui il suo uomo .mi di S. Gregorio, ove avver- colonne rannuncio della co- non occorrono lunghe indagi- comuni in casa Montagna, 


comuni in casa Montagna, 


1 Ino < he dc’ìc tc'iH'D-.ihilitùtcJie .lifroriMiio ociii ‘oria di 
|il<ara:ino c-M:re oscertaic. jn-sìu c *11 -.k ni» .-.i:ia(* 

i Ma ciò < he iiii|»»ri.T th p.ut molto ir r.c di ii<»ii c-^erc -o- 
è clic '»_* cic 7 »tiii j'ila • il. L"i < ■‘>:io-<’ono ij >'mp.i*| 
. f IA F 'i 'Suiza:»» id»s*rii:nt':(-! t:;j. !.i -o!:d.ir 4 -t.i «• Fap;»'-'-! 
Ite, C»» <he più imporra è clicic-o concrci*» di taiii 1 1 .iso-| 


I 1 ’icercr"* ii-cr i n-iiìiati ddri'or. 
jqiiO'ic «iczioru 'i ira-forni: 1 a://j7. 
!<Ja p.iris' (h unii iti iiiicrc'‘ei c"i sii 
} }Hr :.( 'iiiia/ioeo tu s'in s‘-'c[più. L 

I-i -s4> _'4>ijo. m iiii/'.afis»; c in h.iti.ic! 
Li/:o:»‘ per far clic uno dei che sa 
j diruti fondarnenuli dei \a- p.trci;/. 
ivor.iiors* e sleì Citi.idtno ita- It. L'^i 


ra-forni! 1 a://j 7 .oii. ds‘iii<-r.it che. 'I li 


|> 4 * fini' 16 *l\<«iÌ 49 llÌ 

Tutti tu:. Nemmeno lo 
r..!. ALi.tmu. dunque. ncll;i 
vei'.or.e delia corifeien7M 
.■•t im;'a f<a;;ntT d.':ll'A(..sn, 
a*, lebijt atiriuncióto ini- 
7-,.‘i,v.i itiduna su! tiis.-irn»» 
ti: cui n.i n »t!zia F.I.sao- 
r'r.lcd Pres'i. E' e\ ìric.otc 
'o.'s oic.a-i CI.e iK-ne iin.i cr. e.-tionc: 

fiuc.le dille due stisiord c 


Teva do*.C'.'P rc'i.'terc. E men-lgiacciono aitiettapt; mmatoii cnici, anche se estremamente 


IjDà slel tu Alontagna al prefetto 


ile dille due 


// dito neWocchio 


c-'* 4 II.Tj.i.ili 'i'* Jij Tciiuto c'#n - 

pit’i. I.--; 'i-ii»» « i»- la .'<»roj t-- >(tn-. del t.illo ehi: il 

h.iti.iclia III 'III r.etili»',ii(>i > •-'•Oi.'>..to dui .L'..'n è ,4:1:.i- 


pcr gioco 


I I irti orti, 'OiLtìtj. i'ui.Orc- 


Il I'.-.!. o .M..'.;s'rs> icclhj hj j mtcprrurtrmc SurOQjZ? A 


sii là delle 'Ile j;»-j 


t-* <Hi 

I hano noti - I 
I In s i<ii,'i7 o;»' r 


j In s ,<1.,'|7 O;»' r;<».'( aOH a zill- 
i-••.r» ;»'r 'o'.o f.jtio 

je'ie (pi. 'io de ::«» è e-creira-j 
Ito. s'oine d**sc «"tre s'-sTtiKi- 


niali dei i.a- p.jrei;/o fsirniainienie* 'iri;!..* a- 
citi.idino Ita- It. L'ii .-anno ohe' la Itsrt* h.il- 
i.tiìaN"* e che taziia per 1! lilvero estticims-n- 
».'( .lidia -'■IH- to delle e’er o-ii per le loro 
'o'.o f.itio G«*m:iiI".o;ii ii'.ti-rr»* e *1:11 
;«» è 4*'cre::a- hattacli > j-t !ì >1 fe'.i e i'jf- 
"t re s’-s-rt il.a- f« rnu/is»:»- li; rio ile; fhr'ili 


ito. .ali’utcriio »!' on.i j/:erida f»>:id.a[iis'n:a!i dei lasor.itoti <?• 

! padronale. I.*s''S'<’n7Ì.ale è che (K*i c.iiadirii .laiiatii 'anciNìJ 
d (Fr.ito li' soi<*. lite ia lì- dalia Co't:iii7a»rite L--: ohie-! 
jlis'rià e la -evre'.e//.^ d,-! voto dono. p»*rc.(i. chs’ da parte di| 
i«i.»*io car.aiiiÌTi ozni slerns'K'rai-so si -la tm'ie- 

j 1 lasoraton loriiis’-i deila erto e vi 'i.a mi/.at vi in fi- 
f’l.\ r. < Ite soiiiìiisons» c.m ar- rote di tni.i lotta che e>si con- 
j iloti', ton teii.:e.,i e con fidii- !liicnno per tutti 
ieia la !or.. crande hattazb.i. .\C;OSTINO NOVf.I.I.A 


i t<> t.ic.i qiiiittio eie do.io 
I s.uel»i rJolF/l.s.socintcd Press 
V ;«i*::'> .'iqjporre tli» 'nì- 
t.'irr'i pzio'io ,'Iei,b.. r.--e;e 
C' : dor.n t o coni c i I re.-o- 
coi'.;') au!o;i7.7;!j.» dal pic- 
Siden'ie del Con-igho. Ma 
all'-.,..; é noi.-.bile che Li 
As-m:,(licci Press nbbta in- 
1 ventalo dt pianta la 

( dithiarazionc attribuita a 
; Sreìb::? E inutile nlev.ce 
che snreobe intcres'iar.te 
avcie un;i sci.-’onc convin- 
ecnt; dell.n singolare coii- 
trnddiziono. 

Tanto p.ù che 'l'Associn- 
ted Prc.',''. in i’.i d.spncc.o 


'rrf:i.or*-o !.i r-.ipz.or partv ed 
s’.io ttrr.ro. l'I T-omcnggio. s..»- 
c-i:.qo ,o cuni-i'.'i con il ininlMro 
CeR'i Ets'cri .Martino, eri C.a 
poi ar..'.uj:c...:o irionf.iirriensc sii 
asc.'c \i..:o lut'c- le partite; 
Quf-'o \ snji.o — csli ha ai:or.a 
cj-ct-r.."i*o — srmljr.» ir.izìai-: 

;o:tt> c;;.;ia a*.)'P:ci. Ur.a volt:,. 
C.oca.-do .1 c.mas’a, perdevo 
se:rpic!» Dal ti.orra’e dllaJia. 

K’ he.’ta. Vtriìnagìnc ad no¬ 
stro Prir-.o ìlir,litro c del noslro 
delizie,ro »)i'r.»s:ro degli Esteri 
die irartorrono la loro oiomata 
ffioctirido a ein.isZn. Ed ora è 
chioro a-;c''e che co.-a io Scclba 
gnaiiclo ps'rrecij>a clic riunior.i 
del quailripirtito per * chicirifl- 
ccre - 1 1 sittiazionc: gioca a 
c3rwsi<j O ione gioca a tres¬ 
sette col morto, .a prOiXlsilO; clic 


clic fuoco mortierày Porse a 
ri.o-pi'cUo. Opimrc — ctiLsiO? — 
c'iiusrj nelle stanze del Viim- 
T;:Ir. /T*a il solitario di r«'-_'r>o- 
Icoi.r. E pure lui. fmalmcnle. 
TI II re i r,{ a rmee re. 

Il fesso del giorno 

• K ii)iirticn:a:.o» un p.i-*^ 
c!.e i.i fatto di lolil.ca caicra 
no., l-.i le roi.,pi.caz.or.i delti 
Frane.» i.c Rii .'inrosciosi pro- 
b.'cml r.ariorall della Gcrir.au'a. 
Sceiba c M.irt'.r.o godono dello 
ir,eM;n-iab;Ie vantaggio di poter 


qualificati e fuori di ogni so- o^i^i già accertati, emersi dai Mas:robnono. di del tu a Mon- 
spctio. OccoiTc che l'opinione <lctta3l;ati racconti dei m:na- fi capo della polizia Pa- 

}',ubtj’.:ca faccia .'Cntire la sua vone, dà del tu a Montagna il 

p:cs5:onc, sia di .«timolo alla La Commi.'Sione interna questore Polito c cosi via), 

azione di lutti. Lo >copp:o di delle miniere di Alorgnano ha VcJ-amo, in secondo luogo, 
Aloignan'j ha fatto ricordare oggi richiesto che la npr-isu ,t; f>ijj-o'i eh' «• sono anda¬ 
ri in-ùti che troppo poco si eia del lavoro coincida con i isti- V frapponendo" airaecerramenro 
fatto dopo Riboila. tuzione di nuove norme an- j.m ’i. r». 

Anche questa volta iissiiilia- tmfortunistiche c c’ne le lanTii- jp 

mo allo stes.=ie manovre di al- Sbe dei Caduti siano imme- s..n>az.ona. a>^..c oa. 

ìora. Si ciarla di «; speculazio- diatamentc aiutate dall.a Di- 'J’^vrozizorto dt Pavone sono 
ne .‘SUI morti», si inventano rezionc della Terni con nn * o’Jf: i ineo.ntro al vim.- 
addiritlura — come ha fatto sussidio straordinario oltre ol- " di cui p.'.t.à .a Cag.ao ov- 
un eloip.ii'.e lonar.o del i>o- l'integrazione della pc.nsionc renne cfterris-amenre prima dei 
mi-i :.gg:o — dello dichiarazio- M<» Io richiesta dei minatori t mag.g-o, cioè primi della dati 
ini di u.iiecìil: operai per dire di Alorgnano di poter lavo- :nd?ea:.i e soitenata da Piero 
cb‘j colpa d; iiittd c il * fato», rare tranquilli non può essere Piccioni; c que>:o ìnconrro fa 

La commis.Moiie d inchiesta 'Olo loro. La stessa sicurezza fj prima di una non breve 

no.niaata dal governo deve deve essere data a tutti. Ed è jj colloqui nell’ufficio del 

.svolgere i .suoi lavori nel eli- chiaro che nessuna commis- d.rfla polizù. 

ma più sereno, non può c non sionc d’inchiesta, chiamata ad ' 'ò, r, 

J_..r_ r.. _J_ in/tnoarA I-, Ha dcrto Pavone di «non 


no.niaata dal governo deve deve essere data a tutti. Ed è 
svolgere I suoi lavori nel eli- chiaro che nessuna commis- 
ma più sereno, non può c .non sionc d’inchiesta, chiamata ad 
devo es.'crc fuorviata da ver- indagare quando orma! la tra- 


ir.oMimabiie variiapRto di po:er A escludere» che li primi visita 

nt.arc ..(i Eifcnhowtr c D'jiics j' oni parz.aL. .n.crespate, da g^ia e a\nenuta, potrà aaina. - PW-nnì «s» av¬ 
oli lu’i.i fr..rri;cz/a certi di Ilecile pressioni. Qui occorre 1 intervento del ’’ Moa.a.gna e P.ec.oni s.a av- 

no.i p<‘i'er esstre fr.iinicì: • Lo scoppio di Alorgnano ha governo, occorrono leggi che '■■enura :1 19 aon.e; e na azzmn- 

i.iLio vc.ee, dulia Cizzciia del tragicamente chiarito che le la rendano obbligatoria. E sen- ro: «U 4 maggio poi venne da 

miniere erano privo di una za perdere più tempo. me l’awocaro Zingale». anche 

-AS-MOUEO attrezzatura antinfoilunislica. GI.ANXI ROCC.\ lui a parlare delle voci die cor- 


me l’avvocaro Zingale». anche 
lui a parlare delle voci die cor- 
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revano su Piero Piccioni. Dunque 
il 4 maggio, data della visita di 
Zingalc, il prùnp incontro con 
Montagna e Piccioni era giit av¬ 
venuto; e a quell’ora ì giornali 
non avevano ancora fatto il nome 
del figlio del ministro 

Successivamente — è sempre 
Pavone a fare tjuestc rivelazioni 

— Piero Piccioni tornò una volta 
al Viminale da solo e ■ quindi 
«altre volte» con Montagna. 

lì qui si inserisce l’elemento 
forse più bizzarro e apparente¬ 
mente incredibile della situazio¬ 
ne. Un vero corteo di gente si 
reca al Viminale e in questura 
n segnalare che per Roma cor¬ 
rono voci sul conto del figlio 
del ministro degli Esteri c a chic- 
derc che tali voci cessino. Eb¬ 
bene, capo della polizia c que¬ 
store si danno un gran da fare 
per appurare l’origine delle voci 
e per cercare di farle cessare, 
ma nessuno dei due si sogna 
neppure lontanamente di inda¬ 
gare se nelle voci c’è qualcosa 
di vero! 

Deponc Pavone: « Venne da 
me Piero Piccioni, il quale mi 
chiese di consigliargli un mez¬ 
zo legale per stroncare queste 
voci. Io gli consigliai di recar¬ 
si da un avvocato ». « Venne da 
me l’avv. Zingalc, capo della 
segreteria dell’on. Piccioni, che 
si mostrò molto seccato delle 
voci che correvano sul conio 
del figlio del ministro degli 
E.stcri e mi chiese di accertarne 
!e origini, lo feci fare le indagini 
del caso ». 

Dcponc Polito: « P.ivonc mi 
chiese da tiovc provenissero le 
voci sul conto di Piero Piccio¬ 
ni e come si potessero soffoca¬ 
re ». Sepc; « Ecce indagini sul 
conto' di Piero Piccioni? ». Po¬ 
lito: « No. Le fcc: tolo sulle vo¬ 
ci che correvano sul suo conto 
c sulla loro provenienza. Ero 
convinto che nel caso Piccioni 
si trattasse di speculazioni poli¬ 
tiche ». 

E cosi via. l’atto sta che su 
Piero Piccioni non indagò nes¬ 
suno. Lui, intanto (come dicono 
le requisitorie della Procura gc- 
ncr.ale) era intento a costruirsi 
l’alibi. Solo che — malaugurata- 
' mente — nc costruì troppi. 

Ed ecco il pediluvio, c l’in¬ 
degno gioco di scaricabarile tra 
i responsabili della polizia. Pa¬ 
vone dichiara a Sepe di aver 
contestato a Pòlito la scarsa at¬ 
tendibilità della tesi del pedilu¬ 
vio (« nè scria nc convincente »). 
Ma l’ex questore — dice P.a- 
vonc — se nc mostrò convinto. 
Pòlito afferm.-i il contrarlo; « Ne¬ 
go assolutamente di ascr avva¬ 
lorato a Pavone la tesi del pe¬ 
diluvio ». Perchè — chiede Sepc 

— non sono state condotte in¬ 
dagini a Torvajanica? E Polito: 
« Di questo deve rispondere il 
capo della Mobile ». bla Maglioz- 
zi, interrogato, dice che fu Pò- 
lito stesso a impedire ai^ fun¬ 
zionari di recarsi a Torvajanic.a. 

Come poi davvero nacque il 
pediluvio, risulta ben chiaro 
dalle requisitorie. Nacque (è una 
data storica) il 13 aprile 1913 in 
casa Montcsi, presenti i parenti 
della povera \Vtlma, la dottoressa 
Rosa Passarcllt c il commissario 
Morlacchi. La Passarellì raccon¬ 
tò di aver visto Wilma sui treno 
di Ostia, Wanda ricordò per caso 
la storia del tallone arrossato, 
Morlacchi consigliò paternamente 
di attenersi a quella tesi • per¬ 
che non conveniva fare le cose 
più complicate»; Wanda capì 
al volo ed esclamò; « M.a si, 
mamma, diciamo così! ». E la 
madre, rivolta alla Passarclli: 
« Lui c venuta dal ciclo! ». 

Tutto ciò ormai è acquisito, 
codificato, catalogato in carta 
bollata. Così come è assodato 
che qualcuno apportò una cor¬ 
rezione al brogliaccio de: C.C. 
di Castclporziano, là «love era¬ 
no indicate le ispezioni com¬ 
piute dai carabinieri a cavallo 
nei giorni del dclìtitx Così co¬ 
me è assodato — o almeno ta¬ 
le è l’asserzione dei commissa¬ 
ri Magìiozzi e Morlacchi, i quali 
non sono stati incriminati — che, 
oltre a Pòlito, anche il sostituto 
procuratore tlclla Repubblica, 
dott. Vcssichclli, intervenne per 
far cessare le indagini a Torvaja¬ 
nica c la ricerca degli abiti man¬ 
canti della defunta. 

Tutti questi elementi nuovi 
emersi dalle requisitorie e dai 
documenti successivamente pub¬ 
blicati, oltre a spiegare e a ren¬ 
dere pienamente giustificata la 
richiesta di rinvio a giudiz:o 
formulata dalla Procura Gene¬ 
rale, arricchiscono lo sfondo po¬ 
lìtico dcll’« affare • in maniera 
inequivocabile. Ci sono voluti 
quasi due anni dall’epoca della 
morte della Moatesi. Ma oggi 
.alcuni dati dì fatto sono ben 
fermi c ine'.iminabili: il 10 apri¬ 
le I 9 S 5 fu consumato un delitto: 
questo delitto avvenne a Tor- 
vaiaaica; polizia e poteri statali 
interferirono per deviare, ritar¬ 
dare, ostacolare l’opera della giu¬ 
stizia; tali interventi furono com¬ 
piati per coprire c proteteere il 
responsabile o t responsabili del 
crimine; senza la lunga, corag¬ 
giosa batuglia della siatnpa di 
opposizione, sostenuta dall’opi¬ 
nione pubblica, la venta non 
sarebbe mai venata a galla. Il 
senso del caso Montesi è tut¬ 
to qui. 


L’ESPOSIZIONE FINANZIARIA AL SENATO SUL BILAN CIO DEL '55-56 

Vanoni crìtica lo polHteo dei precedenti wiVerni 
porle del sue “piane» mn tace sul pe trolio 

Le cifre del bilancio - Compressione dei consumi e delie spese produttive e aumento delle imposte indirette 
La produzione agrìcola diminuita del 6% - Il Senato approva il proprio bilancio interno in seduta pubblica 


Il .Sonato ha all'rontato ieri, 
nelle due seduto mattutina e 
pomeridiana, alcuni comples¬ 
si tirgointyitl thè lo hanno 
impcKiiato in un dibattito a.;i- 
sal se i rato. 

Nella seduta della mattina, 
aperta.si alle ore 10. l'A.csem- 
bleu ha esaminato jìubbìicu- 
Vìculc, per la prima volta 
nella sua storia, il proprio 
bilancio finanziarlo. La di- 
scus.sione, durata circa tre 
quarti d’ora, dopo «li inter¬ 
venti dei senatori BERTONE 
(de), BRASCIII (de), Luca 
DE LUCA (pei), MENGIII 
(tic) ha npprov'alo il rendi¬ 
conto delle speso e cIdUu en¬ 
trato per il - IO.") ! e il 
progetto di bilancio per il 
19.‘)4-lU5.à. In particolare, il 
compagno Do Luca lia chie¬ 
sto il miglioramento del trat¬ 
tamento economico del jier- 
sonalo di l’ahr/zo Madama, 
ma i democristiani .‘i sono 
opposti rifi'ermando die es.so 
ò più die sufficionte. 

Uopo que.sto preambolo, ha 
preso la parola il mini.slro 
VANONI per l;i tradizionale 
cspo.iizione (livunziaria, che 
ogni anno :ipre il dibattito 
.sui tre bilanci finanziari del¬ 
lo Stato. L’e.sposìzioiie tifi 
mini.stro è durata oltre tre 
ore, dalle 11 fin oltre le 14. 
La relazione è stata impron¬ 
tata a fiducia nel migliora¬ 
mento della .situazione econo¬ 
mica generale del Pac.se, ma 
nella sostanz:» ha confermalo 
che non e.sistono solide pro¬ 
spettive di sviluppo ed anzi 
.sono tuttora prevalenti gli 
elementi di stagnazione c di 
involuzione; nel corso della 
sua relnzinne, l’on. Vanoni, 
pniinndo più come Pre.siden- 
te del Consiglio in jìcctorf 
che come ministro del Bilan¬ 
cio, ha inoltro sviluppalo una 
serie di critiche al difetti 
strutturali dell’economia ita¬ 
liana die i precedenti gover¬ 
ni elencali non sono riusciti 
neanche a scalfire. 

Gli elementi essenzìaU del 
bilancio iicr il 1955-5(5 sono 
infatti: un eccezionale au¬ 
mento dello impo.sto indiret¬ 
te, che gravano sui consumi 
popolari per una cifra com¬ 
plessiva di 1783 miliardi ri¬ 
spetto al 1294 del ’.53-’.54; un 
ulteriore aumento delle spese 
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del 9,0% per l’aumento dei 
prezzi al minuto. D’altro lato 
il fatto che i redditi di lavo¬ 
ro non solo non .sono aumen¬ 
tati ma .sono diminuiti, nono- 
.stante Taumento del reddito 
nazionale. L’incidenza dei 
redditi reali dì lavoro sul red¬ 
dito nazionale è infatti .scesa 
d.'.l 1948 al 1953 dal 31. Vo al 
20 , 0 'ó. ciò che testimonia di 
un ulteriore impoverimento 
dei lavoratori. Ove si tenga 
confo che l’aumento delle en¬ 
trale statali è dovuto in gran 
parte ni mngginve volume del¬ 
le imposte indirette sui con¬ 
sumi popolari (mentre mini¬ 
mo è l’aumento delie imi)o.ste 
dirette .sui ricchi), .si .avrà un 
t|Uadro abbastanza completo 
degli orlent-imcnti dei risul¬ 
tati della politica economica 
e finanziaria dei governi cle¬ 
ricali. 

Vanoni ha succes.slvamcnte 
esaminato l’andamenfo con¬ 
giunturale do,'l'Europa e do¬ 
gli Stati Uniti, in quanto — 
egli ha detto — la futura 
evoluzione della politica eco¬ 
nomica del nostro Paese va 
condizionata aU’amblcntc in 
cui dovrà opeiarc. Egli, in 
pai licolnro. ha sostenuto che 
la contemporanea espansione 


dell’economia dei due conti¬ 
nenti (leve formare oggetto 
di una paitieolare attenzione; 
sia perchè raiimonto della 
domanda delle principali ma¬ 
terie prime, a confronto di 
una offerta poco elastica, ha 
già determinato aumenti nel 
prezzi all’ingro.sso. .'^ia per¬ 
chè l’aume.'ito dei tas'i <li 
sconto americano e Ingk-.-.e 
rende più duri i nostri sfor¬ 
zi per le esportazioni c.^.sen- 
zìnli e per il nostro progrc.sso 
economieo. In tale ainljicnlc 
— Ila osservato il mlnl.'^tro — 
i compiti cui dovrà a.>solvere 
la politic.a economica italiana 
sono inoltie più gravosi ri- 
.spetto a quelli <lel pae.si eco¬ 
nomicamente più m a t u r 1 , 
poiché contemporaneamente 
a 1 l’aziono anticongiunturale 
l’Italia dovrà .anche svolgere 
un’azione di miglioramento 
strutturale. 

In proposito. Vanoni ha 
esriminalo quelli che a suo 
giudizio sono i punti tit'boli 
della nostra economia, e cioè 
la disoccupazione, la limitata 
formazione di nuovi capitali 
o lo squilibrio della bilancia 
dei pagamenti internazionali 
Por la difioccupazione. Vano- 
ni Ila tratto motivo d! com- 


La legge sui fitti tornerà 
all’e same della Cam era 

Ini'/.iiilo il (libai(ilo sulla Ic^gc por lo 
auloslrndo — J sileir/À di Villabruun 


Chi sabota rincbiesta 
per il disastro di Ribolla ? 

perizia sul disastro 
nelle miniere di Ribolla 
avrebbe dovuto essere pre¬ 
sentata il 12 dicembre 
I9ó4. ma i rinvìi si sono 
puiiioalrtientr susseguiti. 
Oggi il nuovo termine è 
stato fissato a dopo le fe¬ 
ste pasquali. 

L’istmiforia affidatm al¬ 
la Corte d'Assise d'appel¬ 
lo di Firenze è dunque 
arenata. E ciò sino a quan¬ 
do non verrà ultimata la 
perizia. 


militari e di quelle improdut¬ 
tive in genere (20 miliardi 
in più rispetto all’anno pre¬ 
cedente); una diminuzione 
percentuale delle spc.^c pro¬ 
duttive. che rispetto al tota¬ 
le delle .spc.se .'cendono dal 
10,6 dell’anno precedente al 
15,5. Lt) stesso Vanoni lia ri¬ 
levato. nella sua relazione, 
che nessun pa.s.so in avanti è 
stato compiuto nella lotta 
contro la di.soccupazionc, e lia 
confermato la stagnazione dei 
consumi ijoijolnri e ima ac¬ 
centuata sperequazione dei 
redditi a danno dei lavoratori 
della città c della c.'impagna. 

Muovendo da ima analisi 
delle jnovisioni globali del 
bilancio, Vanoni h;i tracciato 
nella prima parte della sua 
e.'jpoiiizione un quadin det¬ 
tagliato di alcuni indici della 
.‘situazione cconomic.-t. Egli lia 
rilevalo che il reddito nazio¬ 
nale è aumentato del 4,6% c 
che. al di là delle «•.‘^cillazio- 
ni congiunturali, è da regi¬ 
strarsi una costante tendenza 
ascendente del reddito, da¬ 
rebbe per contro diminuito di 
circa 100 inilhircii il grave de¬ 
ficit della bilancia dei pag.a- 
menti. Dato p.artiirolarmentc 
negativo è quello che riguar¬ 
da la produzione agricola che 
ha registrato una diminuzio¬ 
ne del 6.3% nell'ultimo anno, 
mentre notevoli incrementi si 
.«■ono registrati ncll’indu.stria 
mnnufnlturiera . nell attività 
edilizi.!, nella attività di tra¬ 
sporto, commercio ccc. 

V.nnoni ha sottolineato i 
progressi che si sono avuti 
nella produzione deU’acciaio. 
delle autovetture, dei prodot¬ 
ti chimici e della energia 
elcttric.i. mentre o.s.=ai mino¬ 
re è st.nto rincremento della 
protiuziono dei licni <11 con¬ 
sumo e del tutto st-azionaria 
la pr<xiuzjone te.ssilc. Nella 
prcKluzione alimentare non vi 
sono stati aumenti signitìcati- 
vi ad e.sclu.sione dello zucche¬ 
ro. I consumi privati hanno 
subito un incremento del solo 
3%, e gli invc.'timenti priva¬ 
ti del con diminuzioni 

però nel settori mccc.anici. 

DaU’aumcnto registr.ato nei 
consumi dcirenergia elettrica, 
tlelle carni, dogli abbonamenti 
alle radioaudizioni e del car 
bufanti. V.anoni ha tratto la 
opinione di un miglioramen¬ 
to del tenore di vita. Ma è 
ovvio che si tratta di con.«u- 
mi die riguardano, por la lo¬ 
ro natura, i ceti più abbienti, 
e che ad essi fa riscontro un 
contrarsi dei con.sumi pepo 
lari e del tenore di vita delle 
grandi ma.sse. Ciò è dimo- 
str.!to da due Latti. Da un 
Iato l’aumento del costo delha 
vita, registrato nella mi.’^ura 


Alla ripre.sa pomeridiana, 
l’.'i.sseinblea del Senato ha «d- 
froutalu l’esame <Icl di.^egno 
fii legge relativo all’nuincnto 
dei fitti, toriiiito emendato 
dalla Camera, Come si ricor- 
flcrà rcmend:miento approva¬ 
to a Montecitorio riguarda¬ 
va la norma .secondo la qua¬ 
le i cittadini che affittano 
locair allo Stato non devono 
sotlo.<;laro al blocco del fitti 
e possono aumentare lo pi¬ 
gioni, Il governo, però ha 
chiesto al Senato che tale 
emendamento fos.se annulla¬ 
to e la maggioranza della 
assemblea l’ha respinto. La 
leggo cosi dovrà nuovamente 
tornare alla Camera dei de¬ 
putali. Nessun altra modi¬ 
fica è stata invetT? permessa 
dalla maggioranza o dal go¬ 
verno. Alla richiesta del 
compagno MONTAGNANI 
di discutere nuovamente lo 
art. 3, dato che ormai In leg¬ 
go era stala emendata e 
quindi vi .si potevano facil¬ 
mente apportare nuove mo¬ 
difiche, la presidenza della 
assemblea ha opposto un ar¬ 
ticolo del regolamento con 
il quale si stabilisce che le 
leggi tornato all’esame del 
Senato possono essere di- 
scus.se solo nei punti modi¬ 
ficati. 

L’a.sscmbloa è quintii pas- 
aat;i ad o.saiuin.are il 
gno dì leggo Kumitn pol¬ 
la costruzione di strade ed 
autostrade. Es.so prevedo lo 
stanziamento di 100 miliardi 
per la co.struziono di auto- 
.strade o di 20 miliardi per 
la costruzione di strade sta¬ 
tali, da ripartirsi in dieci 
esercizi finanziari. Almeno 
il 20 % delle spese per le 
autostrade sarà destinato .alla 
co.struziono di strade nell'Ita¬ 
lia del Sud. La cojiorturn è 
assicurata dagli aumenti sul. 
le tasse di circolazione per 
le auto e i motoveicoli. II 
piano prevede, nelle suo <li- 
rettrici di grande inas.sima 
rampliamcnto delle autostra¬ 
de Torino-Milaiio; Milano- 
Conio; Milano-Brc.'ci.i; di un 
tratto della Mtlano-Genova; 
della Padova-Venezia; della 
Lucca-Firenze; di un tratto 
della Napoli-Salernu. E’ pre- 
vi^la inoltre In eostruzìonc 
delle seguenti autostrade a 
due sedi, cia.^cuna .su duci 
vie: Milano-Genova; Broscia- 
Vorona; Vicenza-Padova; Mi- 
iano-Bologna-Ancona-Pcsca- 
ra; Bologna-Firenzc-Roma- 
Napoli-Salerno-Rcggio Cala- 
bri.i; Catania-Palcrmo- 

Primo ad intervenire nella 
discus.sione generale è stato 
il socialista BUSÒNI. Egli ha 
espresso l’insoddisfazione del 
gruppo socialista per il prov¬ 
vedimento che c .stato giudi¬ 
cato imperfetto, insufficiente 
c molto vago nelle sue linee 
direttrici. Gli .stanziamenti, 
inoltre. d.!i 360 miliardi 
annunciati da Romita si sono 
ridotti appena .a 120 miliardi. 

Hanno quindi preso Li pa 
rol.T i monarchici CROLÙ:\- 
LANZ.V e TERR.\GNT o il 
mi.<;sine B.-\RB.-\RO. 

In chiusura di .-eduta il 
compagno SPEZZANO ha 
chiesto al ministro Villabruna 
.se intendeva rispondere ad 
una .sua interpellanz,! in cui 
.si chiedeva che il governo 
non prcndc.ssc impegni per i 
ventilati aumenti deli’cncr- 
gia elettrica, prima <ii aver 
interpellato il Parlamento. 
VILLABRUNA si è però ri¬ 
fiutato di rispondere ed ha 
detto che non era in grado 
di fis.sare la data per una ri-' 
sposta. Al che Spezzano, in¬ 
dignato. ha rilevato che in 
que.sto modo il governo la- 


■sciava chiaramente intendere 
di voler concedere gli au¬ 
menti .senza aver .sentito il 
parere dclk- Camere. Villa¬ 
bruna non ha replicato nem¬ 
meno 

Il Senato si riunisce sta¬ 
mane alle 9,30. 


Recuperati gli ultimi 
due cadaveri degli scomparsi 
nel Trasimeno 

PASSIONANO SUL TRASI- 
ME.NO, 2ó. — l’oco dopo le ore 
1 <{, gli jcntulagll lanciati sul 
fondo del lago da duo barche 
di pescatori che incrociavano 
nella zona fra l'Isola Maggiore 
e la riva <li Punta di Montl- 
geto, Iinnno nlTerrato e fratto 
all,! superficie i corpi degli ul¬ 
timi duo scompar.si, quelli del 
pescatore Luigi Urbani, di 42 
anni, e doll'cìcttrictsta Garrqs 
Mlnozzl, di 44 anni. 


piacimento da! fatto che 
quest’anno sono slat>; impie¬ 
gate circa tuo mila nuove 
unità lavoiative. Egli, pe:ò, 
non è entrato nel dettagli, al¬ 
trimenti avrebbe dovuto co¬ 
municare che di queste 180 
mila unità, 16(1 mila hanno 
trovato oceiipa/ione nel com. 
niercio al minuto (tipico ri¬ 
piego dei d.soccupati), ticgll 
alberghi e come portinai d: 
stabili. Che si tratti di occu¬ 
pazioni marginali e tii non 
grande impoi tanza f 'onomica 
ha dovuto confermarlo lo 
stesso ministro quando ha la¬ 
mentato l’a.>scnza di miglio¬ 
ramento nella formazione del 
risparmio nazionale e il basso 
reddito <' j»ro-capIte. 

Noll’ullima parto del suo 
discorso, infine, il ministro 
del Bilancio .-.i è addentrato 
neirespo.sizione del suo stu¬ 
dio a per lo sviluppo decen¬ 
nale del reddito e deU’nccu- 
pazione ». E’ .slatti <|iie.st(> il 
pezzo forte tleU orittore o qui 
le critiche .-‘i sono Irasfoi— 
mate man mano in una vera 
accusa di incapacità tilln po¬ 
litica fino ad oggi .seguita d.ai 
vari governi democristiani. 

Naturalmente, però, non so¬ 
no mancati anche gli accenti 
demagogici sulla «socialità» 
del .suo piano, che notoria¬ 
mente dovrebbe fondarsi sul 
blocco del salari e una ulte¬ 
riore contrazione dei consu¬ 
mi. Egli ha ribadito, Innnnzi- 
tuUo. che il primo difetto 
strutturale deireconomia ita¬ 
liana risiede fondamental¬ 
mente nella esistenza di una 
considerevole m.assa di disoc¬ 
cupati e sottoccupati (per 11 
cui as.sorbimcnto si richiede 
la creazione di 4 milioni di 
posti di kivoro) a nella esi¬ 
stenza di gravi squilibri re¬ 
gionali nella distribuzione del 
reddito, che hanno dato luogo 
.al grave pro’nlcrna delle aree 
dcpre.sse, delle montagne c 
dei Mezzogiorno. Per risol¬ 
vere questi problemi Vanoni 
ha so.slcnulo thè occorre ac- 
cre.scere In n.o decennio il 
reddito nazionale nell’ordine 
del 5 per cento medio annuo, 
che di tale incremento un 
terzo sia destinato a nuovi 
invesllmenti e che, infine, 
si abbia, contemporaneamen¬ 
te una coopcrazione interna¬ 
zionale ' attiva c consapevole 
dello sviluppo economico ita¬ 
liano. ' 

Il discorso si è concluso 
con il con.sueto appello a tutti 
gli italiani. « Io vi invito — 
ha detto Vanoni — ad una 
serena riflessione che por- 
tórà il chiederci so una parte 


delle questioni che ci divi¬ 
dono non j)033ano essere ac¬ 
cantonate per realizzare con¬ 
cordemente un impegno il cu; 


LA GRA VE CRISI TESSILE E COTONIERA 

Altri 1300 lavoratori 
sos pesi alla Margo tto 

2384 operai gettati su! lastrico in un anno a Valdagno — Santi illustra le pro¬ 
poste deila CGIL contro il piano dei monopolisti per smobilitare la produzione 


La .situazione nell’industria 
tessile si va facendo sempre 
più prave. Nel coj/iplesso 
Marzotto di Valdupno (Vi¬ 
cenza) tutti i lavoratori e le 
lavoratrici dei gruppi « tes- 
sittiru » c « menda », circa 


risultalo è di dare .sicurezza 1300 dipendenti, sono stati 


al Paese», Da tutti è stato 
rilevato l'a.ssurdo silenzio os¬ 
servato dal ministro sulla 
(jiie.stionc dei petroli, dalle 
quale pine nes.>una iinpo.^ta- 
;';one ccoriomit a .-ena può 
oggi prosdndeio. 


Rint^rn/.iniiiciito 
(li « HiiitLseila » 

.N'cirinipussiliilltà (li ri- 
bliunilcrc sinROlarinoite alle 
iniRliala ili lettere c tcle- 
grainnii cuii ctil clit.'iiliiii c 
organizzazlunl ilelle più <li- 
l'erse parti poliilche, hanno 
voluto lesttmoniarle In pro¬ 
pria solltinrietà comlannan- 
ilo la barbiirn aRgressIone 
fascista, la Libreria « RI- 
naseiln » esprime, a tutti gli 
amiri, il suo fOinmosso riii- 
grazlamrnlo ctl assume l'im- 
peitno iti mlgltorare tt suo 
incoro ni servizio ileltn cul¬ 
tura e (tei progresso del 
raesc. 


collocati iìi ferie » con la 
prospettiva di essere « mes¬ 
si in disoccupazione allo sca¬ 
dere dell'anticipato periodo 
feriale ». La settimana scor¬ 
sa vennero sospesi 22ó di¬ 
pendenti del gruppo •petti¬ 
nali » seguiti da CU occupati 
tn nitri reparti minori; sino 
dalla primavera scorsa il 
rnmplcsso Marzotto effettuò 
IU3 licenziamenti per river¬ 
sare sui lavoratori e sulla 
popolazione le conseguenze 
della crisi dovuta alla sua 
fallimentare politica com¬ 
merciale. In meno tii un ait¬ 
ilo a Valdagno 2.381 dipen¬ 
denti sono stati privati deli 
lavoro. 

La crisi nel .scfiorr c le 
propo.ste delle oriiiiuiziazioul 
unitarie ilei lavoratori stiran- 
lìft il tema di-llf mauife.sta- 
zioni indette per domani dul¬ 
ia FIOT. Nel convegno che 
si terrà « lììella parlerà 
l'nn. Terc.^a Noce, mentre n 
Crema parlerà l’o.i. Grilli; 
altri convegni si terranno a 
Treviso, Novara o Verbauia. 


Sulla situazione dell’indu¬ 
stria tessile e sulle partico¬ 
lari difficoltà del settore co¬ 
toniero, l’On. Santi, Segre¬ 
tario della CGIL, ha fatto 
importanti dichiarazioni al¬ 
l’Agenzia • Kronos ». 

» Ver (lunnto riguarda le 
ragioni della crisi — egli ha 
detto — non si può parlare 
di crisi dì mercato in termini 
a.ssoluii. Dai dati pubblicati 
reeentemcnie dalla F.A.O. 
sulle disponibilità di prodot¬ 
ti lessili per obitaute nei un- 
ri paesi, l’Italia occupa uno 
degli ultimi posti nella gra¬ 
duatoria delle nazioni civili. 
Per gli anni 19-Ì8-53 la me¬ 
dia è stata per l’Italia di chi- 
logrummi 4,8ó contro 
mediiL europea di kg. 7,06. 
In particolare jier gli anni 
I952-.53 la disponibilità me¬ 
dia annua per abitante di 
prodotti cotonieri è stata di 
kg. 3.1 contro una inedia 
europea di kg. 3,9. La media 
italiana è stata di poco su¬ 
periore a guellu mondiale 
(kg. 2,9) nonostante che 
quest’ultiina comprenda i 
bassissimi consumi dei paesi 
africani e osiatici. Questi da¬ 
ti confermano che esistono 
dunque nel mercato italia¬ 
no znargini di assorbimento 
pressoché illimitati, a patto 
che si adotti nei suoi rìguar- 


IL GOVERNO STA PREPARANDO UN NUOVO COLPO Al CONSUMATORI 


40 miliardi ai trust elettrici 
con il ritocco delle tariffe 

Oggi una riunione risolutipu ilei ininialrì — Le promesEc 
mancale eli Villabruiui — Occorre l’bileroeulo del Parlamcnlo 


C’om’è noto i ministri com- 
})e(t-*nti hanno ripreso l’esa- 
tne delle propo.'^te a suo tem¬ 
po avanzato dai lappre.'ìcn- 
tanti dei gruppi elettriei. Una 
riunione si è tenuta l’altro 
giorno ed un'altra è prevista 
per oggi. Secondo le infor¬ 
mazioni di ambiend .solita¬ 
mente bene informati la rii- 
discus.sione txlierna dovreb¬ 
be e.sscro risolutiva. 

I parlamentari di .sinistra 
hanno ancora ieri invitato il 
ministro Villabruna a rispet¬ 
tare l'impegno, da lui preso 
tempo fa. tii non proceilere 
.ad alcun ritocco delle tarlile 
senza che le Ctimorc no fo.s- 
.sero |)roventivamcntc infor¬ 
malo. Malgrado ciò paro che 
il governo .sìa ormai pro¬ 
penso n cedere alla volontà: 
dei trust elettrici. I contrasti 


fra i ministri, sull’utteggia- 
niento da tenere, sono tutfal- 
tro che sfumati. Ma i d. c.. i 
t|uali anelli' ir> que.sto ca.so. 
come per la quc.stione tlel pe¬ 
trolio, si dimo.slraiio i più 
fedeli .servitori dello esigen¬ 
ze monopolistiche, avrebbero 
imposto il loro punto di vista, 
stroncando le deboli rc.si- 
•slenze di Villabruna e di al¬ 
cuni ministri socialdemocra¬ 
tici. specialisti della rnpito- 
laziono. 

Se lo intormazioni ufiìcìoso 
.si dimostreranno esatte il 
governo dovrebbe capitolare 
•sui seguenti punti: 1 ) Icga- 
lizznzii.ne delle nuoto li.s.se che 
neiritalia del Nord dovevano 
essere 7 volte quello del 1942 
c che sono state elevate in 
pratica a 24; legalizzazione 
degli abusi nell’applicazione 


Telale sclo|iero del cemenlierì per fjll aumeiili 
Oggi Milano, Torino e leneila sema gio rnali 

Jl (loctiiiiento unitario dei poligrafici sulle ragioni della lolla nei ({uolidiniii - Concluso il 
contratto nel settore dcjtli olii, grassi, saponi - Uottc le trattative per {rii appalti fcrroviuri 


Lo sciopcio nazionale di 24 
ore dei cemcntieii, proclama-! 
to unitariamente dalle <irg;i- 
iiizzazioui sindacali dj cate-l 
goria aderenti alla CGIL. 
CISL, UIL e dal .Sind.acato 
autonomo ha avuto pieno 
successo. 

Set»puie flucoia mcumute- 
tc, le i»crcentuali degli scio¬ 
peranti forniscono Ecsatta 
misura della comimttezza con 
la (luale i lavoratori sono 
scesi in lotta decisi ad oUe- 
nere un ©deguato migliora¬ 
mento salariale nonché quel¬ 
lo della parte normativa del 
contratto. 

Alla Italcemcnti dj Berga¬ 
mo. Imiteria e Padova la 
partecipazione è .stala del 100 
I>er cento; il lOU per cento 
si è pure rcgistrtito nelle 
fabbriche Azzi di Broni. Car¬ 
rara c Parma; il 100 per cen¬ 
to alia Segni di Castellam¬ 
mare; il 99 per cc.ato nelle 
fabbriche Italccmcnti di In¬ 
cisa Valdarno e Senigallia; 
il 98 per cento alla Itnlcc- 
mcnti di Trento o alla Sacci 
di Bibbiena; il 95 per conto 
•alla It.ak'cmenti di Schio c 
l'85 por ce.ato a quella di Sa¬ 
lerno; il 9.5 por cento alla 
Conigliano c Ghilnrdi di Pa¬ 
lermo: quasi tutti i lavora¬ 
tori hanno ptire scioperalo 
alla Segni di Vibo Voìcntin. 


ne per mutivi egoistici, al 
piogroaso rappresenUito dalla 
inlrocliizione delle nuove 
macchine Tclctypeselter pol¬ 
la composizione meccanica, 
le oi.ganizzarioni sindacali 
rialTermano la verità dei tcr- 
m::ii stessi della vertenza ri¬ 
cordando che nessuna oppo¬ 
sizione, sotto qualsiasi for¬ 
ma, si e manifestata nelle 
azìcmle all’impianto delle 
nuove macchine; che nessuna 
limitazione c stata c'niistù 
per gli impianti stessi e, an¬ 
ello <ni.mdo è stata ofterta 
una l’.mit.izione da parte dei 
datori <ìi lavoro, nel cor.ìo 
della attuale verter:•».!. le or- 
ganizzuizioni sindacali l’hanno 
imaninicmente rifiutata; che 
le richieste av.anznte dalle 
organizzazioni dei lavoratori, 
le quali stanno alle origini 
della \o.'-tcnza. sono tulle di 
caralteio economico senza 
■riferimento alcimo .li limili 
della prod-azionc- 


II documento concludo che 
lo pretese dei rappresen¬ 
tanti degli editori e degli 
stampatoli dei giornali quo¬ 
tidiani, di f.irc a.s.suincrc la 
r{unlìfiea amministrativa agli 
.iddetti alle nuove macchine, 
non trova nc.s.suna giustifica¬ 
zione di carattere tecnico, 
ma si pale.sa come una posi¬ 
zione di rottura sindacai 


Rotte le trattative 
per gli appalti F.S. 

Sono state interrotte le 
trattative fra i rappresen¬ 
tanti del SILAF (Sindacato 
italiano lavoratori appalti 
fciroviari) e quelli dei da- 
t.ori di lavoro (.AUSITRA). 
per normalizzazione salariale 
negli appaiti ferroviari. 

L,! rottura è iii>\uta ad una 
cinica offerta di aumento a- 
vanz.ita da alcuni rappre¬ 
sentanti delle ditte nunalta- 


trici (signori R.andelli di Fi¬ 
renze. Biagi di àlilaiif» a PI:- 
ni di Roma) i riuaii h.mno 
affermato — in via eccezio¬ 
nale e solo per ;ilcunc città 
— miglioramenti salariali 
giornalieri d:i !.. 1 a L. 5. 

Tale offerta era in contra¬ 
sto anche con il parc’.c de; 
rappre.sentati di a’cunc gran¬ 
di impre.so i quali erano 
disposti ad .nccogliere le mo¬ 
deste iich;e=te dei lavorato:;. 


• Nuovo contratto 
nel settore olii e saponi 

Si s-c)nu coiiclii'c’ ieri matti¬ 
na, al Mini.'lcro del Lavorcp, 1<- 
tratt.itivc per d rinnovo (h -1 
i-onliatlo (ii lacero nel sottou 
degli olii. gr;(s.‘i e .'aponi. Ol- 
;rc r.H’amnento cKl 2 per conto 
.“jui Salari conglohati .'ono .«•lati 
ottenuti vari mizlior.-.menti 
ncP.a parte norrr.ativ a del con¬ 
tralto. 


Iniziato il iiiioYO processo 

contro i caliiiiiiisitori «li Carri 


Le iiirìiiglu' (tri proff.ssur C aLtiiiiiiulici e di De (.'rio 


La Dlmlone della FGCl 
si riunirà alle ore 15 di 
mercoledì 30. anziché 
martedì 29. Ui conseguen¬ 
za. la riunione della Com¬ 
missione di organizzazione 
è spostata a ciovedi 31 al¬ 
le ore 9. 


La ver tea/a 
(lei poligralicì 

In .seguito al ri.sultato nc-| 
gativo deirincontro svoltosi 
presso il Ministero del Lavo¬ 
ro. por la vcrtcnz.i sorta tra 
i lavoratori ix)!;gr.illc; .addet¬ 
ti ai giornali qviotid.ani o le 
aziende, circa la rcgol.imcn- 
t.azione degii operatori ,ìd:- 
biti allo nuove macchine Tc- 
Iet\'pe<etter. le organizjfazio- 
ni sindacali provinci.V.i di 
Milano. Torino o Venezi.i 
h.mno deciso di proclamare 
per 1.-1 giorn.iM odiorn.i ;o 
sciope-.o n"; gio-.na 
di.ini. Porl.mto in 
città oggi i gior:i.i!i che v: s; 
stampano non usciranno. 

Le organir 7 ..!zioni sindacali 
nazionali hanno intanto pre- 
sent.nto un documento comu¬ 
ne al .sottosegretario, on.le 
Delle Fave 

Rifaomdosi allo afferma- 
tci-idenz'ose degli ed-- 
fori e stamnat.ar: d: giorn-ah’ 
quotidiani, circa l’opposizlo- 


q-.ioti- 
quoste 


D.ALLA REDAZIONE MILANESE 

MIl..\NO. 2-5. — Si è tcniit.a 
egg!, at no'tro tribunale, prc- 
'ic.iut.i <i.it prc'uìerito capo 
di’ti.'r G-iirardi, l'iidi.'nza del- 
k. cau'.a P.arrl-Servcì!o. 

C. 'I ricorderà, a '•ecuit.-t 
li mf.;n:.ir.ti accodo .ii tradi- 
n'.cnf.i d.;{(u>c d.<I '■ctllir.ap.atc 
f.'i.-ci'la • U Meridi.ar.o d’It.a- 
li.i • e di manifc'li sffis'i in 
città. Ferruccio Farri 
suor-e <’i:ercl.< coiitro Franco 
Mari.a Servello ed Ugo Fran- 
z. ’.m. —..'ticfiii-air.t'nte .ì;rc;:o- 
re poIi;:ro e j, .-pon-'atiile del¬ 
la pi;bl>tiraz:one 
Scnor.chè il pri c«pcn.a’c. 


: I! f li- 
U gi'.r.r.-.o 


guito della diffam.-i/ione ; Mini-iho f.dtn Tarde 
ni., d.a er.'garsi all., «Fond.a-j;ii è riie noi i l-.l-r: 

.-ione .'olidarirt.ì nazn.n.iìe J>erje no-i ji hrucT.ar.o ». 

Vittime di guerra ». ! Entro 30 ciorn:. lono'cc-.i 

Oggi i d:fcr.M>ii d.'i fa'CÌNt’.,t l.a deci';or.e del t ribu'.a’.o. cb.e 
.avvocati Nenrioru e Valeii-;<.e.' pi,;r,i c"».ro e. ‘-cr,:c:i/.i (ii 

hr-nno s i?;enuti> ..a tc-; c h-*, ; ci.nii.ir.n.a i er i f.i-ci':;. 'e vcr- 


trattar.d,’?i or., d: ,'na \ r'rte::-i r., .';cc.Mt.i irt tr'i 
r.a civile. tttSle ìc te'tin'.fnì.m-! F.,rr’. oputire ;;n' 
iz già raccolte al ptoiccs'o non cui d’.sre:.-.' 
hannr» valore; per cui d; vreb-!p, Ij -.^trutt.-::.! c 
’ne essere compiiit.a iir.,a ruovai ‘.e; 
istnittiiri.a. .acci'glicndo .inci'.ei _ 

come te'ti alcun: utrici.ali r.a-, 
zi'ti ct'.e non potesoeo c-'cr-:, 

C'cusst jn preccder.z.a a secu:-. 
to di un divieto dot g.vorf.o' 

,li Itonn. ! 


(ìt ! legai: (li 
■r iir.ar.z.T con 
r. f.r.rert’.ir.'', 
Ì.1 f'.t.i'ione 


1 prowediir.enli 
a favere dei magistrati 


di una politica radicalmente 
diversa ». 

Dopo aver sottolineato co¬ 
me il basso consumo interno 
di prodotti fessili sia la con¬ 
seguenza di una politica pc- 
nerale economica che com¬ 
prime i redditi popolari e 
quindi i consumi e della po¬ 
litica dei grandi gruppi tes¬ 
sili e cotonieri, caratterizza¬ 
ta » dalla estrema disorga¬ 
nizzazione ed assoluta man¬ 
canza di prospettive dal di- 
siuteresse verso una qual¬ 
siasi espansione del mercato 
di consumo delle masse po¬ 
polari e dalla caccia specu¬ 
lativa ad occasionali mer¬ 
cati esteri il die porta fatal- 
nna .mente a far dipendere la 
attività produttiva dalle al- 
terne ed incontrollabili vi¬ 
cende di questi mercati », il 
compagno Santi ha così pro- 
iseguito: 

i'Sulla base di questa 3 )oli- 
tlca sì è sviluppata nel set¬ 
tore cotoniero un processa 
di crescente concentrazione 
dcll’apparatn produttivo nel¬ 
le malli di podi! grandi 
gruppi a carattere monopo¬ 
listico, quali la Snìn Viscosa, 
il gruppo Riva-Abbegg le¬ 
gato per molti fili al capitale 
anglo-amcr'icano, il gruppo 
Cantoni, il gruppo Tognel- 
ìa, ccc. In sostanza cinque 
o sei grandi gruppi control¬ 
lano ormai il 40% circa della 
produzione cotoniera. 

Alla luce di questa situa¬ 
zione, il piano di smobtlifa- 
zione presentato recente¬ 
mente al governo dai grandi 
gruppi cotonieri, acquista un 
rilievo di eccezionale gravi¬ 
tà. In primo luogo per la 
sua ampiezza, che è tale da 
intaccare profondamente lo 
assetto produttivo del setto¬ 
re cotoniero: si tratterebbe 
infatti di smobilitare due 
milioni di fu.si, pari ad oltre 
Un terzo, 55-G3 mila telai 
pari al 40-50%, e di ridurre 
la occupazione da 220 mila 
a 160 mila unità. 

Il piano denuncia l’esi¬ 
stenza di una intesa organiz¬ 
zata ira i grandi gruppi co¬ 
tonieri — eufemisticamente 
denominata da 24 Ore « di¬ 
sciplina della produzione . 
— il quale tende tiicuifabii- 
mentc a sfociare in un gi¬ 
gantesco cartello che dovreb¬ 
be appunto t pianificare » 
questa immensa sterilizza¬ 
zione di impianti 

" Il pericolo di questa ma- 
novra va al di là di una 
smobilitazione che travolge¬ 
rebbe molte piccole e medie 
nriende c getterebbe sul la- 
.strico decine di migliaia di 
lavoratori. Esso consiste nel 
[atto che tale smobilitazione 
e prospettata come una so¬ 
luzione permanente della 
crisi cotoniera c nel fatto 
che essa rappresenta l’istau- 
razìone di una politica di 
cartello che si estenderebbe 
prima o poi a tutto il settore 
tes.sile ». 

Perciò — afferma il com¬ 
pagno Santi — di fronte a 
questi pericoli di ordine so¬ 
ciale ed economico. « le Se¬ 
greterie della FIOT e della 
CGIL hanno chiesto al Mi¬ 
nistro^ Villabrunn che venga 
ricostituita la Commissione 
tessile o che in ogni caso il 
problema dell’industria co¬ 
toniera sin discusso in sede 
triangolare fra governo, sin¬ 
dacati operai, e industriali. 
Infatti il problema non si 
può spezzettare in sede vcr- 
tenzinìe. azienda per azien¬ 
da, ma va affrontato nei suoi 
termini unitari, c risolto in 
imaniera unitaria. 

Prcme.sso che • la crisi del 
settore tessile c cotoniero 
in particolare non può esse¬ 
re avviata a soluzione con 
la riduzione della produzio¬ 
ne nè con f favori che gli 
industriali chiedono al go¬ 
verno in sede di esporta¬ 
zione^. il compagno Santi 
sintetizza nei seguenti punti 
le propo.cfc della CGIL c 
dcUn FIOT: 

1) Programma di .svilup- 
no del mercato interno .sulla 
base di una produzione ti¬ 
pizzata, di mac.sa, di buona 
qualità ed a prezzo equo da 
immettersi al consumo attra¬ 
verso : canali ordinari del 

1,1 fCOTurncrcio; 

2) Politica dì commercio 
estero con tutti f paesi, abo¬ 
lendo ogni di.scriminazione 
a lunga scadenza e non di 
caso per ca.so; 

or..:.".umero I corcor i 'prau-! 3) programma di a.^.ci- 
.1 . ..I n.ovveci; ori j^fe^ra statale per gli inve- 

'^''■■■'istipicnti elle piccole c medie 
aziende. 

Per l'aspetto .sindacale del 
problema il compagno Santi 
.ornponc la sospcn.sione dei 
'licenziamenti, con messa a 
Ca.s.sa Intearazione dei lavo¬ 
ratori da 0 a 40 ore per ìc 
siiuazinni di emergenza. 

Santi ho concìuso la si.a 
Jichiarazione nniaiidr la con¬ 
vergenza fra te richìc.^tc a- 
vanzr.tr fin dal 1932 dnì'.n 
FIOT c le attuali richic .ire 
della Federjcssììi (CISIA. 
Que.fx'ultiria organizze.ziohr- 
nnri n'chinrnto da ieri 
!« i’ngirnzinnc della cntcgori-i 


<lclla unificazione sia iter la 
utenza luce sia per Ja piccola 
forza motrice fino a 30 kw.', 
2) Eliminazione della Cas.sa 
conguaglio, che era stata 
creata jter stimolare la co- 
.stiuziot’c di Jiuovi impianti. 
(Le sovvenzioni <iclla Cassa 
venivano dato solo a chi co- 
•stiuiva nuovi impianti); 3) 
Modifiche deirattiialc coeffi¬ 
ciente — .sia con la .sostitu¬ 
zione del .sovraprezzo sia 
in \'ia supolementare — ed 
aumento di tutte le tariffe 
unificato (firn: a 30 kw.); 4) 
Concc.s.sionc di un parametro 
elettrico, una specie di scala 
mobile per le tariffe dcU’c- 
nergia dcttric.a. 

In base a que-stc conces.sio- 
ni i trust elettrici, pur non 
ijotenziando gli imnianti, ver¬ 
rebbero a fruire di un mag¬ 
gior introito annuo di circa 
40 miiiatdi. Le S)X'?c di que¬ 
sta nuova giganlc.»ca specu¬ 
lazione dovrebbero ancora 
una volta csscic sopportate 
dai CMn.=umatorÌ c in gene¬ 
rale da tutta l’economia n.a- 
zionale. 

La pravità di tali richieste 
ot>n può .‘••fuggire ad .alcuno. 
F’ niiirtM nifi che mai ncces- 
.-■ara» clic il Parlamento ven¬ 
ga in\e>:iiio subito deH’intora 

(^ire-tioiic 


ProjXEslii (lì lu;igu 
.sili fcl(»Foiiì 

La pr,>’''iV'’a (ii logge rcìativ;' 
.al ri'C.i't I dei .‘^crvizi ielffonici 
p-op.a-ata .ìngii , Amici do’ 
m 'ncìo.. è -‘.ata prc-calntn .a! 
Senato dai .-cnatori C.'irm.ag::o-} 
'PSD.I.* /.rmotti 
igr. m-.-toi. S'a.-tliicci iPRI' p 
Schi.av; <P.S n.i > 

Il -;i-cr:io '-'Cvc te.ulc a 
Tt I, 1 .' conci'.■;.;oni 
• ggi t.'TVi'..' d’, I Tfm c da 

SET. n.'lla fiiia:’a c Z’’- 

n.a. com*' pr:'''io ua^ o vcrm la 
ncri7Ì,>!IP di t’**! i cp'Pviyj 
•.■ipfor’i ’i c,»r.‘-oIIr;‘.i daJI'I R I 
,v d’-p'tan’f’r::..- d.all.a 

-’i S’a’-*, 


Concorsi speciali 
per insegnanti elementari 


.1 pubb;ica:a. Ieri, 


E _ .. 

.ardir'aaz I del Miniiiro ce'.i.al 
PI. e.de regole-,T mo.-j.-dirà 

e i.a prurcdiir.a (ivi coacc-m. 

per po-'i (iel illnlo di 
in-fg::.aa:e cic.mcr.t.are in m- 

5 


in c.a'.a 


■’pr 


V' 

19 . 3.5 


Paesi isolati dalle valanghe!’^ 
nelle valli di Bressanon 


1 r.-ipi’-.’ 


•in: I 


.( r r I -1 


«Itiando gi.a eraar* state acqut-i vocali* .Vr.'.'ruf' Ile ('.*10 c Ut» - ■ v ì ''A-.',*, C ' 

>itc in:iur.icrcvoìi tcstm.ixiian fc-sor Piero Cr,'.se...ioàvf i ,S" ’ ."'“’t' j'*! 

-’Sno drkg-e:AAt;r:hs;7Ì.anA 


i;r:-:ssa-\oxe. 2 . 5 . — n,;. 

■, •ii.ang’ì.g s-tno preci- 
:j.:..’e '‘.rrd.a d-clia V.a’. 

d’ V.:r.. ■r'.terr» ;'.'ne:'.ào con> 
niet..:ren*.e :’. ;r.-.i:lco de'.l'u- 
.'‘.ród.'i d.--'.’.a vallata. De- 
c.r-.e d; n'.'.gl ,,;.a di metri cu¬ 
bi fi; nove ric»^prono la stra¬ 
li;., l'Ol.ìn i.ì g.i abitati di Ca-jfin 
hnii-i;.'’. fs.an G:,ac.> 

' c S.-.S'»*. CoTf.’njia di ooe- 
no .il !:;v»aro por l;’oc- 
.'ir,'-i.a. rr.a de’obono 
. 'r..io-'C c.-.n mol*n ca;;*.clr 1 
:in cr.j;in;o •.vri-.tr.-’ per'colo,’ 

[. C- .i'.t d: .a.tre grc>.-'C' 

' \ al. ngl'.o. ' 

I 


ri.icrrando.di di iixsare le azio¬ 
ni che ,»i renderenrn nccc.i- 
saric »•- 


• Maurt 7 i.a », vcnr.t- unprovvr 
s.*men:c intv'rrotio. c-ssenvios: il 

tribunale imlancst? dichiarato 
incompetente por tcrritorso. La 
pratica, trasmessa a Roma, (u 
noi archi'’iata per amnistia. 
Farri allora intentò iiri’atione 
v'ivilc. inde ottenere 10 .nilio- 
ni per i danni patnmoni.a’.i e 
non patrimoniali subiti a se- 


tnale ca’.i.s.a non è che il ra- 
inr.ate proseguimento del pr.'»- 
ccs^o, nei cui vcth.ah sono gi.v 
state consacrate prove tali lìa 
dimo.strare abbondantcr.icnte 
la fakit.à delle accuse. 11 pr» f 
C.alam.andrei ha concluso l.a 
sua stringente disjcrtazione 
giuridica con quc.sta sferzctute 
fiósc; • Non meravigliatevi sc 


RohcHo Miirolo 
lorna in liherfà 

I ^ ■ - ■ 

Tomba eirusca scoperta ^.. 25 . - La corte 

Il -.1 „ 1'^ .\ppe-.o ha r.dotto la pena in- 

nelie camoagne grossetane nitta a Ro’oerto Muroio a n 

- T.cjd con il ber.eficio della con- 

GROSvSETO. 2.i — Ur.a t.ìm.-*iirionalc li cantante chitarri- 
, .. , .bi c:r!''a è venut-a .al’..* I-jcejsta è s'ato immediatamente 

1.-* Siauv in .attivila di servizio.ere d*'! c.aTr.,:ne ci. scarcera'o .M termine della 
cri m quio^ccn/a, (il i*ri pr*roq’ji'.Toria il P.M, aveva 

integraf.vo netto eJ e‘ten>;»>-} z-.r.-.v.. La ‘c pena .archeo 'chiesto i;n anno e *ei meri di 
nc. .allo stesso personale, delle j ;oeir i è ve.-lfic.ata dararite rccl-arioce p.-'r la nota acctu’n 
quo!e complcmcnt.an della m-ji I,.v ;i :r, i.u po»à»:re dell’En-ldi etti di li'oidinc contro un 


al pcri.inaie delle m.igistratu* 
re ordinaria, amministr.ativa e 
milit-irc. c deìrAvvocatur.ì dei- 


(iennità di carovita 


Maremma. 


l’aa.mblno. 
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a LnJNITA» • 


UNA GRA NDE DATA DA RI CORDARE . 

Nel marzo 1871 


nasceva l’eroica Comune 


*. V 


La i oimiuo di l’ariJi hi 
la 1 olls^o^'lIen?a ili lUiu <lu- 
plitc dol<>ro‘-a e^pciicn/a dol 
popolo fiaio.o-'O, (juellti di 
duo ^oxorui «.lic 'i ^ucccdcl- 
icro <• '1 <lirno'tra rollo imo 

OHI nofasio ilollaltro: il 
\oiiio (Il .Napolooiio Ili e il 
pioitTiio <o>itl(lcuo (lolla ; Di- 
lo'a .Na/ioiialo Il primo, 
pollalo al poicio d.illa t;ran- 
do l>ori:lK-‘'ia dopo la ri\(>!u- 
/loiic del lb 4 S, hi era impo¬ 
rlo (\d soiciiia del^oppre^- 
.'loiH' poli/u'^ea e della cor- 
m/ioiio (loliliea. Il •"'Ho era 
'tato d pi'iiodo deirli -eaii- 
dali \er-'o.-'MO'i. della -iiecii- 
la/ioae 'frenata, delle ister¬ 
ie roiitiiuie. .Nel !*'()*•. iloim 
'enti mini di ;:o\erno iiaiio- 
lotnuio, il (/e/ic// del l)ilan(.io 
fraute'C erii .'alito alla eifia. 
4'nornu“ per (piei tempi, ’di 
J 14 "> milioni di fraiielii. Na¬ 
poleone 111 'I era trovato di- 
iiaii/i al trajrieo dilemma che 
,i"illa tinti i reftimi dell'uv- 
'ontnra e deirnfrgre''ionc: o 
la ( ri'i o la guerra. Nulu- 
lalmenlc rimperutore aveva 
'(vlto la guerra, ma (picsta 
volta f-i eia trovato ad ur¬ 
lare contro un gruppo imi>e- 
riali'iico, (picllo tede'eo, più 
.iiovane, più vitale, lìiù avido 
• ■ più potente vici .'HO. Allora 
tutte le magagne del regime 
napoleonico Ì)al/.arono alla 
'iiperficie. Il coniando fran- 
<ose. ignorante e im()repara- 
to, condii'Sc- i sold.iti al lua- 
(cllo e iilln .sconriltn irrepa- 
I alide. 

Cili operai e gli uomini |io- 
litici democratici 'i erano op¬ 
porti con tutte le loro lor/e 
alla guerra. I membri parigi¬ 
ni della iirima Interna/iona- 
le pnbliliearoiio nel /iV'oei/ del 
12 luglio lS?t) 1111 appello ai 
ìanoralori di liilto lo iia'/ioiii, 
che (liceva: Un altra ooltn la 
.iinhi'iiono polii ica unitacela 
i.i paro del inondo, col pre- 
i(''fo doll'cqiiilihrio europeo... 

I.,11)01,ilari Irancidi. Ivdtxchi. 
'.pagno/i, riiini,iino lo iwatro 
noli por un rnl •irido (/'onorel "la 
(ontro Li ^iicrr,i!— 

Dopo la ' ■onfiiia di Sellali 
e la re-ii di Naindeoiie HI, il 
popolo [larig.no m-or-e e pio- 
< Imnò la Ucpiibblica, Jior la 
(Ili rlife^'a sor'cro in ogni lo- 
I alibi della Trancia e-erciti 
popolari m =o'tiin/ione (lei 
di'iK'T'O «''Creilo imperiale, 
l’iitti i deinocrntiei d'Kiiro- 
I. fra i (paali in prima TiKt 


Garibaldi, 'i 'cliierarono con 
la nuova repul bliea. i i era 
nel popolo non volameli te la 
volontà di alloulanarc rinva- 
'orc dal suolo della patria, 
ma anche (juolla di riinilire il 
(’aO'e dalla <orni/ione e d.il- 
1.1 'tifiMila/ione. rinnovainhi- 
ne profondamente la vtriittu- 
r.i 'ociale c poiilic.i. Ma iine- 
'M non era rintcìiition.- delle 
«la'vj ricche. dePe quali il 
ii'iovo governo di * Dife'a 
N.i/ionale » era respres'ione. 
I 'tioi uomini, ad ecee/.iniie 
di qualche- rcpnbblicnno «iii- 
< ero. odiavami il popolo non 
ini'no dei minivtri di Natm- 
•cone IH e non videvatio mia 
vitiorla popolare, l n:i inlfo- 
1 i:i di l*:iriki .^iiìì iiiiari'^'uirc 
pi !l•;•)ì:ll>o. ‘-eri"e \I.irN. f,i- 
rchhe cl,il,i una oittorin dcl- 
l'oiH'r.ìio franiofc >iil rupila- 
li'fa fr,inro'-o o i •‘noi n.iraf- 
>ili di SLi’o. rerciò «Igni ae- 
«orgiiiicnto fu me"«i in atl«> 
onde 'aln):ar«’ l.i r«’'i'teii/a 
iiopolare e m« lteT ierniine al¬ 
la lidia. QiiC'le manovre, per 
• jnaiiio «-.iiite e abdì. non 'i 
ol'oro veTi/a v«d!«‘v.ire i «o- 
-m-iii <• il ni.t'r oniei'*-. d«‘i 
. iti, m 1 Ili. « !i<' ,1* « iiv,tronfi a- 
perian'i'i'ie di ti.TdimeuO' d 
.:ei;«-r.ii«’ lunlni. «afio del 
g«i'«'rn>>. 'fa i eatii'ol.-irdi riii- 
.'«■ir«irio rgnalnii'Tite ri.-l loro 
III!» alo Ie«« ro faliiri'. < «m 
rw'rdiT»' 'aiigiiii'o-e. una gran¬ 
fio ‘-orlil.i «iffi-ii'iva delle 
rnipim popolari n.ingiiu* e. 
.ipt»r«iriTiando dePo 'eorag- 
gi.miciilo. 'l'ipnl.irono d 2*' 
geiim’O l‘' 7 l l’a'■iiii'ii/.«* « o' 
ncniù o. 


\er'aillf', vede della moii.ii- 
chin Iraiicese; tilmlì liiideu- 
uitù della quale godevano i 
meiiibii della Guardia Nazio¬ 
nale, vpeimulo che qucvia 
«irgaiiiz/a/ione uinialii degli 
oper.ii parigini 'i divpeuU'- 
'C; fc<c ««indannarc a morte 
i dcmociatiei lìlampii c I hni- 
reii', «la tcm|)o prigiouicii: 
to!v«' la prorfiga al pagamen¬ 
to delle cambinh ««immeiciali 
e degli alfitti; nominCi g«i- 
vcrnaiure di Parigi il bona- 
parti'ta generale N iiiov e eo- 
m.indanie «h-da Guardia Na¬ 
zionale il ge'iiiia .\iiielies «le 
l’aliulino'; diedi' «uiiiiie «-Ik' 
fo"er«» ii'potiati dalle hirii- 
nu ii/ioni 227 « annoili « he i 
[larigini avevaim (lag.iio dì 
bi'ca loro, «oii ima piilibliia 
'OlltV'Criz itine. 

■Ma le eO'c non 'i .'Vol'Cio 
«•«ime il 'lliiei' 'pciava. l'i- 
'(eva in Parigi ima grande 
forza popolale, l.i Ciit.irdia 
.Nazionale, i <'ni hatt.iglifiiii 
avevano eroicamente <<>mbat- 
tol<t contro i prtissiani ed 
erano riuniti in ima l'odora- 
•/ione alla «iti le'ta siava tm 
Comitato Centralo, (filando, 
nella miittiiinta del 18 mar¬ 
zo, la truppa 'i rceii a pu'ii- 
«lore i cannoni, in tulli i 
qtiarlieii «Iella (ina il jiopolo 
si agii(i, la Guardia Nazio¬ 
nale vi mobilitò e le donne 
'i gettaron«> «lavanti ai 'ol- 
dali, per evitare un «’onllittfi. 
l'iiroiio i .voldati stessi elie 
fucilarono due generali, col¬ 
pevoli (li aver ordinato il 
fniK'o e«intr«» la bdia. Spa¬ 
ventati, ’lliitT' e i ministri 
fuggirono a 'er'aiPcs. ed al- 
Ifira il Cfimitalo Centrale si 
insediò ne! jialaz/o del .Mu¬ 
nicipio. e'iifinendo io im prò- 
«'lama la .vitiiazioiie ai eitla- 
dini. 

Pfieliì .giorni dojio il (iO|iol<i 
fu chiamato alle urne ed e!e-- 
'«' ')2 ineiiibri «Iella C«»umn«'. 
aiqiarteiieiiti nella (piU'i t*)- 
lalitii alle e!.i"i iavoiattiei e 
alle ««irreali ii*ilitl« he «li e-iie- 
-ini'^ira Per la prima vol- 


'aiiii iiuilleii'iv I, noni.ili, «loU- 
ne e bumltini. l ii '(dduto, 
U'telido da una iK'tlola, iicel- 
'C 'iit«e"ivaniciiie, eoa quat¬ 
tro volpi, ima dolili.1. un ea- 
ne. tm liimixi di sette anni 
e imn porKiiriic di iMlie. l’n 
ufficiale, fateiiihi fiien.iie nn 
faiK iiiPo di (lo.lit i anni, di'- 
'c: ahhi,in!o /in tLilo il p,idro 
o l;i iiuidro. non l,icoi,tino {le¬ 
nii oii.i'ii l^tie'io iiilicialc fu 
«lt'« or.Ito 

Il {puulto dolt.t >11,1 0 

(/('//a >11,1 molto, 'eri"v' l.eiiin 
'lilla Coiumie di l'.iiigi. la 
oi>iono di un nooorno ilclla 
e/a,ss(' I,inorati ioo elio por al¬ 
tro duo iiir.>i era stalo in pim- 
fooo (IclLi iiiaOiiior (•ill,'i (/e/r 
mollilo, lo £[ioitaoolo dolio 
oroiiho g'c.s/a del prolol,iri,ilo 
od il suo s.iciiliiio iiolLi .•:( mi¬ 
liti,I. tulio ciò li,i luliiso i o- 
raiiUìo III milioni di opor,ìi, 
ha dosi.ilo in Imo Li spor,ìn- 
y.a ed lui l.tilo « oiioornoro lo 
loro sinip,itic nrrio il sooia- 
Usino, /'ef tanto i'opoT,i dolLi 
Comune non è andata per¬ 
duta: ossa so/iraoniiie ancora 
in ciascuno di noi. 1'* vero. 

STEF.WO C.VN/.IO 



. GOLIARDIA C UL'fURA. I.N’TELT.IGBN/A. AMORI': RLU LA LIRERFA'i 

Perchè gli studenti comunisti 

sono entrati nella ** Unione goliardica 


V.mj.i Orico, raltrice lirasl- 
li.in.i elle i iio.vtri s|)t'll;itorl 
('Onosr«iiio iier Li su.i inter- 
prclazioue «li «U c.inK.iceim'*. 
è Riiiiit.i a Itoiii.i dfivf preii- 
ilerà parte all.i l.ivorazione 
«ti un {lini in plii eplviull 


Il .l/t.o.iggiio. Il l'apulo. Il l'U.G.I. a nspingcre r.idcsìoiu' 

.tll'UCl {Icgti innvcrsitJìi comu¬ 
nisti ». ben vi sa, poi, che i di- 
rigeati ilell’UGI .vdercnti .illa 
(ìioventù liberale italiana hanno 
g.’.\ respinio » Orsello e Mal.i- 
giuli, c ritiutaiidosi sprezzante¬ 
mente di porsi a! servizio della 
Coniiiulusiria hanno vino vita 
ad un nuovo movimciun politi¬ 
co! la Giovane sinistra liberale. 
Gi.\ la na.cita »il questo nuovo 
luovlmemo sta a dimostrare la 
i.illaci.l sii un giudizio elio si 
basi sulla meccanica applic.izio- 
ne alla ilemocrazia imiversit irla 
deg'i •.clu'iui loaii nel (piotidia- 
110 slibattito politico, i (piali or¬ 
mai poco le si allattano. Per 
coinpreiislcre !s* ragioni e riiiipor- 
t.in/a ileH'adedane .iIl’UGl de¬ 
gli studenti comunisti è necessa¬ 
rio sapere che cos.i è in realti 
l’Uniime Goliardica Italiana c 
qin’i 'e .issocia/ioni ebe vi adc- 
r.'vsv.u». 

■Soppiessc sii! f.iscisnis', le .ts 
'sici.i/lini gi'\irsliche rinacque- 
rs> dopo II ! l'cr.i/ìsme c riprese- 
rii .isl C'.ere i centri cnltiirali 
de'.i.i oliera e ci'rd’.ile vita «tu- 
slente.c.i. le iniziative .issiici.iti- 
ve e vicre.viive si e'presscro c s 


l'otiipo, L.i l'oif Rcp:il’I)!tc.t>i.t 
h.mno m (piesti giorni levatsi al¬ 
te strida per la sie^.s sme prc- 
siagli stustenti di sin \ir.i (ssi- 
c'ilòti, coimmisti ed l'd pemlei- 
sii sciogliere l’orginlz/.i/.one 
slie li raggruppava tfe.’tro U'i:- 
versitario Deniocr.it. ^o h'.l'.v.ivit 
e sii iscriversi alle .i-.o. .i/ioni 
tlell’Unisine GoliarsI e.i It.ili.ina, 
.he II popolo tleUniscc .'or gati- 
\ .imente e tenslen/io'ime ite co¬ 
me ■< l.t r.tpprrsenl.in. t a,: p.tr- 
titi /.lisi» neirU'iivers.t.i. 1 .i de- 
s .sivsne, natiiralmcme, s eae pre¬ 
sentata come la prsu i dc'‘.i scsin- 
liua subita slat PC'l nell'Un.ver- 
'ità. In ptri leiup.», per,», gli 
stessi 'gisirnai', fs'rse porsi Csuivm- 
ti delle prsiprle invenzioni, '1 
iffrett.ino .1 sco'igiur.ire i sPri- 
genti slell’UCiI di imi accetta¬ 
re i Csiiuunlsti. I qua'i si sorreb- 
beri) imp.iilrs'niie sle 'e .issoci.i- 
z imi ‘goli.trsliche. Se ni''i p.ù 
contradmoria, certo p'ii r'sl cs'- 
'.i è la p.isizione .assa.it.i siali.*, se¬ 
dicente Gioventù bber.i’e it.ili.i- 
■i.i (il vice segretaro del PUl 
e pochi intimi) '..a spii’e -< i-npt - 
g’i.t gli imivcrsitan !.'inali che 
varUiipano alla ah e, ione del- 


• iii«i«(imiiiiiiini(iiiMimiiiiiiiiniiiiiiMiiiiiiii«iiiiMtniiiiiiiiin«imtiiutiimn«inmnnn**iiii***nii**mtiM*»t*itiiiini*'*iini*iiii'* 

.IPIKItl OfiìfiiI l.-t PIOIIIO 


31 garofano **£olio,, 
n ovità ài San Sterno 

Un fiore ispirato alla maglia cleU’lnter - Una gara di resistenza; 
la “quattro giorni,, - La crisi che ha colpito la floricoltura italiana 


l.i l.i elav'O «qicinia. <-h«' <■«*- 
'timi il nerbo dt-ll.i f'onnnie. 
fu riciMiO'ciiiLi .mehc d.ille 
alni* ibi"! («line imii.kc d'i- 
ni/Ialìvd fiolilie.'i e '«u'i.ile. Il 
govt'rno (lell.i Gtiio'me fu im 
modello d’fine'ià nmmini'lrn- 
liv;i «• di (leiiiov'r.i/i.i direlta. 

l/i'Siliimeiiisi nel quale si 
lisiv.i'.i Parigi, eireondaia da 
('vorf'iti nemici, imi'cdi .t'zli 
loimini «h'Ila Goimme «li pren- 
df're eontatio «'«in 1<* nltr<* oil- 
tà c con le camii.igne. l’ien.a 
di lacune fii ancl'e la con¬ 
doli.i delle ofierazioni mili- 
uiri. Invece «li ni.irci.ire im- 
iiii'di.tt.mienie 'ii \'<"'iilie' 
subito dopo la fii'g.t «li TIikT'. 
vi iitic-e qiKi'i un me'C (ter 


organizzare ima 'orliia «he 
'i ri'oI'C in un di'a'tro. .\!- 
loi,. «i ripìeg<'i «iiil.i flib'iivisa 
<’ 'i « oiiri !;i eittà di trincee 
tua Mfiii vi fere bmiiia giinr- 
Ini, iato 'l'hierv vi s'ra ri- 
v«ibo PC'' '(K'znr'O a Mivm.irck. 
f.ìtio (lei g.iverno fedeveo. (Iie 
liberò ' lidio i firiglonicri di 
nin'rra fr.in.'s''i e li inviò .-iI 
''olh'g.i. \nche il |»apn. I ln- 
ghiltcrra «■ l’d'i.a rmaiiza con- 
sC"«'ro il loro aoiioggio al 
ra pnrc-.'iii.mtc d<-I!r el.ivsi 
rV« he fr.-iucesi. che il 2i mag- 
''■if* «l'f'fle ordine .die iriitipC 
di .i"a!ire ! i eiti.'i 

I .1 hitl.i. fnrio'.i, m.i 'enza 
'per.m/, 1 , ibv.mipo di ipiar- 
tierc in (|tiarl;cie. di 'ti.id.i 
:m 'tr.id.i. Ogni «ftirze dei 
(-onmn.irdi fu vam». (.ià i! 

23 ca'ble .\|«>iitm.irlre. (mh fo 
!.i mlta «Ielle I iiilerie-. del!: 


NOSTRO serv ìzio PARTICOLARE 

S.A.VHEMO, 25 . — .-lll’nl- 
lima mostra del fioro di Uor- 
dUjhoru Hit jlorioolturo di 
Tm.u.im avoca prcsouUtlo una 
onno.siia jloroalo-sportiva: un 
narnfano nero-azzurro. I pota¬ 
li (lolla corolla di questo qa- 
rafano, nato ver la uonialità 
V la cura di un tifo.so dcl- 
l'intor, orano a sfri.scc che ri- 
lirudiicovaiio la mauUa del 
camiiioni d'Italia. 

Quest’anno alla Vili Mostra 
bieiiiuilo di fllorìcolturn. che 
.si itiauffura domani mattina, 
sabato, uoU'incanterolc sco- 
iiarin della nilla Ormoud di 
Saiircmn, Uissurcfiqiantc cor¬ 
nice naturale ai fiorì, verrà 
prcsi’iitalo. come varietà ra¬ 
ra. il (Riro/fmo .< Loìlo ». 

Si tratta di uno stupendo 
fiore (1 ealioe chiuso, di mi 
tenue colar rosa, ottenuto dal- 
"ibridutore Giacomo Bnincn- 
po (li .Sanremo. Madrina della 
varietà sarà Gina Lol’obrìfji- 
dii. che già conosce questo 
(jarofauo perché le fa offer¬ 
to in omaggio a Torino dii-i 
r/inte una 
Carignano 
i Cosi, dopo fa jKirsijitc.si spor. 
jtira, ? nomi di fiori tornano 
ad cs.siTc feti)mini'.i c ispira¬ 
ti da donne per tm verso o 
Poltro famose. Nel IP 5 J ven¬ 
ne batlozzato il fiore « De- 
(iinu >■ dedicato olla mordic 



Osili siuriio parie tl.i Saii Itt'iini il «tri'iio «lei fiori». Nella foto; le oper.izloni ili varlvo 


uaiiifesfazioito nli.sisfcnia. il’ (juesto uno dei 
problemi che inaggiormentc 
appassionano i /loricolfori, 
pruhlema ìiartioolannentc im¬ 
portante quando ;i tratta di 
dori dedicati alPcsporiazione. 

Avremo quindi una auten¬ 
tica para ■ii re.si.sfciKa, una 
<{ quattro rfiorni >, sul pcrcor- 
dclVAqa Khan: '»« orrnsioiic Un Sanrcno-fini.veL'e,*; c ritor- 
del mntrimoiiìn <n flUsnbcttni no. che dovrà saggiare la du- 
d'inghiltorra i? garofano « fi- rafa e la crijxicifà «fi re.s-i.vfe- 
•sfer ». eòi* veim,’ lanciato .spe-'re a lunghi rirnigi dei qaro- 
ci,lì mente nella Gran Drcta-\funi. 

(ina. anche allo .vrnjin di no-i Sono iCi'Se i,i l.r-.a miitun 
ti’r riconqiiicfnre ’in mercato] variiià divor.^e di garofani. 


(innnto la loro capacità di re-^impiegato rutti i ote::i prò- 

fcfiifi po.vsib'ii e sono attesi. 


ormai rpia.'ii del tolto jirrdu-^che hanno (ilà compiuto ncr 
per i floricoltori italiani.'alicnamento il percorso San- 


per il ritorno, la mattina del 
liti marzo. V viaggio dura 
Quattro «/ orni r al sito ter¬ 
mine una apposita giuria sta¬ 
bilirà il Vili-, re di rc.dsicnza 
delle varierà in lizza c tic 
premierà <i ;i'; una a calice 
intero c una a scoppione. 

Alla Mo tra pnrfrripuiio 
dnreento e.-.tnmitori che oro- 
lengoiin da rutta Italia, priii- 
cipalmcnre d<t Milano. Tori¬ 
no. Grrora. Tirenze, Honm e 
dalla S’C’’i'i. che saròi pre¬ 
sente con i limoniftei g’adioli 


reiiKj-Iìasibzn 


ritorno Far-< 


I I padigl-a-n '(iranno qiiof- 
'uarzo. le rnri‘*/o. tro, oltre a Ine serre che 
^•tre il garoiaiio •< Lotlo „,A{nmio fatto ritorno il 11 ! mar.j^orpono le ’ „areo. Ni avrà 

coma cumiilefamcnlo un'cspo- 
.sizionr d; ji-odofii inerenti 
, ; .In floricoltura. Ditte di Gc- 

rcn.t-.s-iortiva. .Kura la .. qnaf-jne. dove tuttora si trovano.! nova .'d ìm no. Torino c Roma 
garofani. Ilj I « concorrenti 


treni di iinrnfani. di rose, di 
(jlridioli I iìoverno orme ip-innns-jmeaio slclli «ocict.i stcs- 
vclo. . !'• vhe è v.incito «!.il!.i Cosiito- 

Ai'che ?)<■.' '1 fiore .• e la (fi- rioiie ilcl’.i FfcpubblisM c che pcr- 
srnmhmzione r.oUtiea c "«aUicttcrehbe .li giov.mi si’inscrirsr 

n ci’ni- !.. ... - . •* 


j: i;.i;7.,iv ,!i ... 

l.i Ibitte-Chaiiiiioiii. [ _ 

fiiifT' aveva v mts». f)r,i do- ùri un nome simpatico C\zn. Nnhifo dopo l’arrivo, i 

'•■v.i ,-,giiire l.t seiidsti.i d« I-I "b'ra sorprc.ta cifiorì ’inno stati shr/Pati e im- 
!e ri<<hs' I' 'i '-r.i-e volta nuovamente do-,inersi in in-.i conici di otto- 

1. . , ■ r ' ' I ~ i’'cale-s'ìnrtiva -* '.'- -- ' - 

eli*' nc -«‘gli: fu iMi.i <!<■:',' iiiii|,,„ . „ . . 

barlmre c<I e[fer..ie ds;Li 'to-: u dei paromni. iij l » concorrenti >■. in »-njpre.'Corerai i.o in.vefficid:. fer¬ 
ri.. Oiur.miami:. fonino .• n'i'-ero qae o.* volta, so-] tiPzzuali. am-er.trogamici c 

. '..-i - i f 'jf' ' da S'anren.o if 22 ornc.i da gmrdino nomne 

. «ifl.iii. I urtino fio ..ali 'en-j,,o,i nmiarda infatti tanto la]marzo, perfetta’i.ente • mbal-^ nuo-e. -, :e]n d» irriga-u,ne 

z.i iiriM e"«i « «mio iitent I «' 0.1'-■ i-aru :à c ì’cUczza dei fiori,iiori da .-peciaVtsti che fini.no di ri. cn’da'.{ nto delle j^rrc .. 


Italia t venti miliardi di lire 
e interessa, .solo in questa 
prouincin, 7.000 famiglie di 
floricoltori. 

Una gran qiumfifò di fiori, 
frutto di hivuru c dì iiitclU- 
geuza, va spesso a finire in 
concime per la mancanza di 
mercato «'he fassorha In 
Italia a tlnrp è ancora un 
lusso: all'c.ilcro • pae.si del 
ì’tliiropa occidentale. Quali la 
Francia. ì'Inghilterrn l'Olan¬ 
da la Siiagna r.iiniiin facen¬ 
doci eoiirnrrcnZa r arrivano 
xier.sino fiori della Carolina, 
f’vr l’K.t erropeo. dove po¬ 
trebbero e.s.^erc inviati interi 


esprimono in forme spCiSo vlva-i 
cememe .uitisonlsirniistc. metteu- 
slo eflicacemcnte alla berlin.a le 
malefatte clericali. 

Tuttavia, negli anni 1.1 il 1947 
cJ il J9f2, la sctrs.i matiirit.) 

.issociaziimi c rattra/ìtme 
slic ancora esercitavano per Csem- 
pisi il PId, il partito sii Civour. 
Osi il PRI, il partito di M.izzini, 
permìscrsi ai paniti laici di gua- 
sl.ignars* !.i snnp.uia di una p ir¬ 
te ds*Ì slirigeiui slei'e associazio¬ 
ni 'gol’.irilislic I II questo un pe- 
risxìsi dilficils* per le associazio¬ 
ni, che sub rollìi, j'iclie se- si'lo 
m pane. I.i politica c'cric.tls*. con¬ 
formista cd anticoiminòta slel gsi- 
vcriua. 

4mOtUIÈ'tlìU V citllurtt 

L'amar.i esperienza compuua 
m siucsii p.irtin, slimosiratisi in¬ 
capaci sii condurre una politica 
cispiindente alle esigenze sii rin- 
nov.imenis) dei g-.ovam, specie 
per siu.inio riguardav-i la sid- 
tur.i esl in p.uticsilare la scusi- 
i.i, psiri.afiino i sl.rigenii gtiinr- 
shci a natteriu.ue e .» risoiuiui- 
st.ire una pài ctlicace auis'nomia 
di gnidizis) e sii .azione. 

Gi.\ .ill.i vigilia slel 7 gnigno 
l’UGl sliclii.ir.iv.a: » L’ s|u:nsli da 
escluslerc qualunque soluzione sii 
"centro siemocr.uiceper Io 
meno come riferimento sliretto 
Usi una tsiriuula politica oggi in 
atto nella situazione generale dei 
Paese > e nel Congresso n.izio- 
n.ile universitario del 1953 ' vn- 
lUTo chiaramente denunzi.ite le 
rcspons.ihilit.i ilelle vecchie clas¬ 
si slirigenti per l’attuale situa¬ 
zione economica c politica dei 
paese. 1 u però al Congresso del¬ 
l’Unione Goliardica Italiana, le- 
nuiosi a Mil.ino nel dicembre 
i>){ 3 , che SI slimostrò più com¬ 
piutamente I.i maturit.) raggiunta 
in questi .anni dal mvivimcnto de¬ 
mocratico studentesco. Il Con¬ 
gresso fu, nei suoi compo¬ 
nenti più sensibili, la prima 
■l'si'C sii giovani die abbia sa¬ 
puti), .indie seiiz.i piena consa- 
pcvolezz.i. trailnrre in propri 
orientamenti d’azione Li voloiit.' 
unitari.! die i giovani itali mi 
.tsevano dimostrato s'on i! voto 
dd 7 'giugno. Le .issociazioni go- 
li.irdidie vennero difaui ripropo¬ 
ste come le associazioni ili mas¬ 
sa ili tutti gli siiidenri. La « Di- 
dii.irazlonc di Goliardia » formu¬ 
lata al Primo Convegno dei Prin¬ 
cipi (Venezia, febbraio 1946) — 
« Goiiarili.i è cultura e intelli¬ 
genza c amore per 1.» libertà c 
coscienz.i della propria responsi- 
bilit.i di fronte alla scuola di og¬ 
gi ed alla professione dì doma 
ni; è culto dello spirito, che 'ge 
nera un particolare modo di in- 
tcnslcre la vita alla luce di nn.i 
assoluta libcrr.) di critica, sen¬ 
za pregìuilizio .licuno sii fron¬ 
te ad uomini ed istituti; è infine 
culto «Ielle antichissime trasli/io- 
ni che portarono nel mondo ii 
nome delle nostre libere Uni- 
versir.i «li sdiolar* » — acqui¬ 
stava un senso nuovo ed attua 
le. Gii iileali della Uc-isteiiza 
vcnivami considerati come quelli 
cui ci si doveva ispirare se si 
voleva riaiiovarc la cultura uni 
versitarla c far tornare ad cs 
sere le università quei centri «b 
vita culturale che furono * le li¬ 
bere Università sii scho’.ari ». S: 
proponeva perciò che gli atenei 
fossero impegnati a dare, con 1 
mezzi che il progresso scientifico 
permette, un conrributo .-i!!.! so¬ 
luzione ilei 'gratuli problemi ddl.i 
vii.i nazionale che il.ill.i Resisten¬ 
za sono stati con rama forzi ri- 
priipoiti. In pari tempo, la tri-tc 
e ilrammatiea co't.vti/ione slel!.' 
'iicjpacità dell’attuale società ad 
leeogliere i giovani, faceva ri- 
chicilcre ui-'ii nuovo vigore quei 


alle assszeiazioui goliardiche. In 
primo luogo esso tu iii'.b.rizzais} 
al gruppi!, numerieamenic assai 
cospicuo, dell’Intesa cattolica, 
molti clementi della quale hanno, 
nella quotidiana vit.i universi¬ 
taria, superato almeno m parte ie 
tiMslizionaii pi)'./ioni c!er.s.!Ì:. 

Se 'I riiiettc su questi orien- 
lanienii, appare teusle.iz.oso non 
solo il g'.Uslizu-s ilei Popolo, m! 
anche quello più accorui espres¬ 
so dall’iin. la Malta, che vor¬ 
rebbe co'.isiilerare l’UGl co.iie un 
punto di felice tonfluonza dei 
partili laici, e-caip»» prezioso 
jUT un nuovo paii.to l.tlnir.st.t. 
Usi .1 farvi icspingere queste te¬ 
si è non tanto una ma'i/iosa 
superst.zioiie concernente la vi¬ 
ta die po'soiisi avere gii organi¬ 
smi c'.ii si accosti l’sv.v. 1 .1 .Mal¬ 
fa, quanto la ne.css.tà che sia 
chiara la fun/io'ie particolare di 
im’.issociazioae sii stuslenri e co¬ 
me iiiis-sta ilebb.i necessariamen¬ 
te ilistm'gtiersi sl.ii partiti politi¬ 
ci, siano essi i partiti già esisten¬ 
ti o nuove foimi.'ioni quali ii 
gruppo ilei lil'cr.i'i ile! ,i!o>ulo. 
la Giovane s v.-n t l.bervle l'il 
Unità popol.ire. 

L’.i"s)Ci.tzioiie lieve .tv ere ..o- 
me sus» compito ptiiisip.te ipiel- 
!o ileili eihic.izione, .tiizi lieiia 
.mtOtiluc.ii'iov.c. I giiivani 'giim- 
giino all’imiv‘.Tsità con l’.tsptra- 
z.ioiie .tsl uno stud.o che s.a p.ù 
vivo e libero di sjneiio d.e han- 


fiOT{-iite '<ndiist''ia langiie tem¬ 
pre più limitandosi a nre- 
setitnre. (t! anno m anno tu 
•yrentione di mostre, le vn- 

r'r'n 'lrd'‘-)tr a'I’lnter o nf^tj 
Lo’V, 

l'.NKirt» ai;»’" 


ne.;a roi.citivn.i non già come 
ooviulami un lavoro qnal'tav.. 
ma come principali a.'tefici d. 
•f! nuovo ordinamento S'.i que- 


bi’ 


e venne rivo »»> a t'itt 


CI NEM A 

’i luciliori .izt- 
' del Bengala . 4 . i 

In liutia, nel 18 Ó 7 , tento a., 
ut (topo cao la Compegala in- . 
g.cse uonilnava su quolrimiuen- 
ho paese, l’otllo e li rnaJeonten- 
to 'er[Jt‘ggiu\ano tra lo popola¬ 
zioni ( Oliti o 11 conqulita'.or© oc- 
(iaen'.dle I rnjati, anttchl ves¬ 
sinoli Ufgll tnitu e Uei inu,sui¬ 
ti..mi 'oll.uviino nel fuoco I fer- 
ii’ta’.i f le tiocJilonl leggiuiiie- 

10 ssiiehe le truppe Indigeno — 

I iepo;/, — elio collatxsravano 
Con lo '‘.tatuerò, ie quali, c In 
luiitU'oIaie faiinuta del Beiiga- 
.11. diedeio 1! \la oll'lnsurrezto- 
iii'. I/ai)eila rivo'.M venne, do- 
..o un anno di bangulno'C tot- 
.igiie, tirut.i.niente repte-.’a da- 
-,.1 

Intorno .1 quosite vicen-.i; si 
muove l /neiReri del UcngaUi, 
attia'.siso !a .storia d’un ufltcla- 
0 in'g.f-e del tepoi/s, [irorontiii- 
nu'iiin iiiiiuto dalla trujipa por 

11 .suo cout'g.gio © iier 1 »iioi qe- 
•sti sii iitletlu.j.-sa .'oildaileta C'ou 
gii tnat'teiU. Lino di questi gu- 
s'I, In luitiigllu. gli costano, pe- 
:si. fiillonlaiiaiiit'iiio Uull'eserci- 
to. Profonuaniente amareggiato 
l’utllciaie .s'alloiuana dal suol 
umici e dulia amata ti'gii» del 
colonnello, al (lutile, tuttavia ut! 
■gioì no si ii'o.ge pcc iiietierlo 
m cuard a sui pencoli del.u la- 
U'n’.e iiisuirezione. Allontana¬ 
to in nialo moefu. egli sta per 
acvettuie' 11 eoi..unito delle trup- 
,ie Ul un lajafl, deciso, sotto Li 
• l asclu i.i del patriota, a rluc- 
qul.siaie 11 Uoinlcto perduto su!- 
e jiojiolazUuii, ma. uccvisuto di 
Uoiipiisglochisino. viene, nnilcon- 
s'io, .SOCI orso da un’iiidlaria. in- 
iiiiMot.ii.i di lui, senza sperati- 
.'u ijuando l'Insurrezione del 
SII),'',. scoiipin. |■ufllclale .si po¬ 
ni alla rtecici della figlia d»! 
coioiiiiello e Ui suo padre e ti- 

, . M ' 1. . 1'.iii'.’.neiue II trova nusCo'll In 

no lasci.itv, ne. .t scuola mco.a.l ^ paludo.':». Caduti in 

un traiieiU) c.-'l ver.'gono enn- 
.lo'M Uiivai.ll al raju.i. tìiirA Un 
nqy.)!). sempre nicinore dell’at- 
(etto iiiostnuo'glt duU'Utliclulc. a 
■sdiarlo dalla fucilazione. 11 
rajah 'lene ucciso e 1 svpotjs 
seguono l in'glese. nella repres¬ 
sione doil.i rivolta. evUfente- 
inente. coti l'uugurlo elle, un 
‘giorno. Ingle.sl e Indiani possa¬ 
no vitcìx' accanto ua fratelli. 

Il rc'gl.sta Lnsio BenedeL. U 
rolnisto autore. Cloe, di Morte 
lift eonitiiesso viaggiatore e di 

II Selvaggio, ron quest’opera 
eonforml.stlca. un poco e(iulv«J- 
eu e che falsa piuttosto la sto¬ 
na. appare rientrato perfetta¬ 
mente nel ranghi convenziona¬ 
li c spettacolari r«rl a HoUv'- 
vnnd. C’ò da augurarsi che ,st 
tratti jier IVinedek soltanto di 
una brC'c vacanzn Di lui re¬ 
sta. in questo 11.in solamente 
Il lustro tonnato e fabllltà tec¬ 
nica. hi partlco'.nro nello scene 
c>i Ivaiiaglla o In quelle della 
p.iludo. avvalorato da un’ottima 
lotograRa o da un interessante 
Uso de! tpehnicolor. D’eroico uf- 
ilciuio è Hoc’ic Hudson, la bolla 
■Iglla del Colonnello è Arlenc 
Dahl c la dolco Indiana ò Ursulu 
riues-s. tutti c tre allo prese 
fon porsonuggi estcrloil. 


imo siuiiio clic permetta loro di 
c.'mprendcre la realtà che li cir- 
coiui.1 \'i trovano invece un m- 
se'gn.amciuo altrettanto astratto 
e,! invecchiato «li quello che Itan- 
ni) lasciato. ìi)’.iIiro canto essi 
debbono constar tre che la socie¬ 
tà. con le sue delicieitzc struttu¬ 
rili, renile «liffìeilc la prospetti¬ 
va «li un lavoro ri'poiufenic .alle 
loro .aspirazioni A ipiesti giova¬ 
ni che SI pongono in uno spon¬ 
taneo Aticggi.imeiuo «li critica, 
le associazioni «lebitono s.iper da¬ 
re no'i solo la possibilit.) di espri¬ 
mere il loro anticonformismo nel¬ 
le feste goliardiche, ma f.ar coin- 
oreiul'.'re h* carne delia loro m- 
iv.ldisf izioiie 

tPilffittiltf srÈ’itf 

1 c associazioni naiur.iimciaie 
ni'.t mancheranno di avere un 
loro progr.iiiam.i politico imme¬ 
diato, che sarà quello del rìn- 
novametuo deU’Umversità. L‘ un 
programma tutto da fare per¬ 
chè, se un largo accordo esiste 
tra 'gruppi studenteschi sulla ne¬ 
cessità «li collcg.ire più stretta¬ 
mente l'insegnamento c La ricer¬ 
ca scientifica ai probicnai «lell.i 
vit.i nazionale, poco o null.a si 
è fatto per vedere come una 
cerr.a Università o certe facoltà 
debbano concret.uncnic essere 
modificate. Un tale programma 
ha ciante premessa Li difesa del- 
!.i libertà c della ilemocrazìa nel- 
"univcrslià e nel paese, condi¬ 
zioni necessarie per ogni scri.i 
tzionc di riffvrma. 

L’ingresso nelle associazioni 
degli studenti di sinistr-i pro¬ 
durrà inevitabilmente un dibat¬ 
tito serio sugli or.cntamentj e 
sull’attività delle js$o,*iazioni 
stesse, porrà in evidenza le re¬ 
more re.izion.aric che ancora vi 
li annidano; le covt.ingcrà a su¬ 
perare Li fase dell’aitiviià solo 
ricrc.iiiv.i, ili molte ancora prc- 
v.ilentc, c«l a sviluppare una ve¬ 
ra c propria attività educativa di 
mass.i, secondo gli orientamenti 
espressi .al Congresso di Mila¬ 
no. 1 partiti sovcrnativi, come 
h.inno annunziato, «i adopereran¬ 
no .incor.i uni soI:i secondo il 
loro costume per portare divìsio. 
ne c contrasti, cioè i’ veieno 
ileli’a'iticoinunijnii), f.i i g'ov.a- 
ni universitari. Ma non 5 irà lo¬ 
ro f.iciic togliere dì mezzo «jucl- 
’e caraiterisiiclie ,b effettiva au- 
'ononi'.a che il movimento stu¬ 
dentesco si è conquistato attra¬ 
verso l’esperienza «li questi d'e- 
anni e die 'o bin-io ro-rito 
ormai .a«l ti i d'st.a.-eo prof.tnjo 
lalie veecli'c c'a,:I dirigenti. 
oi.\\r.\ni.n » Ai,f:ss,\xm;o 






.Ma 


la parte j.iu intercs'.an 


Tra 


1 , 


«• .III'O 


d. 


.1 ; 


1 .irni'- 


sJi/.o '«• II fr.i un.» «nn* 'M- 
b.li'.i l.a «■«•nvrK’.i/'onr. ini 
•«■rni'n»'' .li otto giorni. «!' 
nn \",'mb'«’i m/ion.ib' a'ito- 
-iz/.a;.i n r.iTfif.ir.' li [zio* 

I 1 iià ih'l t, nit»'>. 

< nta.iZ'o"** 'iicliii's' 'b gr’‘i 
■'nrio ‘Ifì tftr'Jor I 
''lillirù di 
« ioni, *,'r.ii.« '. «•|,t**'r,) f,i!rit* «s«»n- 
'«'giiznz.i l\'l(’Zi<"':‘«' 'L nn 
'Onib’«',a di r,’.i/ on.ir-. !•■giIIi- 
Tui'ii. or'»'.ani'i:. l-o.a.iiaird'ti- 
ron'ibla'ie.ini :n«»b'’'n". «he 


Xn ronda di oolir 


re oltre quella dei fiori reci- 
e (il r. 


Il'in SKHA l..\ IMUMz\ MONDI.AIJò, PUESliNTlò EIN.VUDI 


li ìllUStiMI 11(111 (1 llKIL'td 


,1 inir»'--j 
jiton.agand.n i»*r ; 


foriiUiò r.iiio (b'I p,-'',*r,'* «■-«'-! 
l'nfii.i uno .Tfcli 'lo ti'tii nm ; 
tir'fii;' dz'''i -'o’i:', .a fr.Ti*| 
<('«*. àilo'f., T li f'-' I»' ''to j 

da G..r.l, ,M; c.' sno’i d'.| 
rnccoì'p r.zefaJ, o'ifr. 

■ Iella ritmi/iuue no-r.ii ,h!-] 
Ir nirn rrtt’i a G,!-: i- •-.1 «oin- 
ì»’«'‘ìnmon'«' H"»/' :o agli i»-* 
•«'r«','i dei < .in’’ì'-'!’. «'1',' g‘'j 

■ mn-'-noa ,m<, d' •ann enli-,* 

• >gP' '(s-rigl» -Il d-'moz z.nzi • 

.n T-.iti.i. G,,n.e e-'i -••■-io 
,<-.nò-'.‘> tim'’ i.-i-iP. r<rr*n- 
t).' d .r'T.ìrj g’i r’n«'’i's ii.,'' I ni 
'07, f,i-,'(c rti.i! {hìle o.ner.T- 
y'.'-r-if fhnn/i.Trie, te urei la 
finite er,a (inetti tceUer.iti lì 
rrnnìdd'c.in^. ''Tire' •indo n 
grand' ti.'i-'i '.liìa * ii (|*'ll.i 
rcrirt«'''on«'. Tldor- irh-ò uni 


fi I'* 'j pi-ut'iito /r.*- 

< Ile LI nil I «/ i- r,r>,riPii i 
j iteli ,lc!ìr .\,~,lr,illrir. 

c 'iiir-T jfiii perche < m- i.i 
( è rieordatj [,ir 'lire che l>i- 
1 'ogn.i oppor-i .Gl.i riu.i'Zit.a 
del iniiilari'iiii» le.!c'«o >. 
f.'orgoaient'tzioiie ilei l’i.polo 
r qne.'ht; - N.aturalmt ut e u- 
na 'o’i.i rinrli'i faccv.a una 
gran differvu/a Ir.i il n.izi. 
'Ilio c il («Djudi, tidi'seo, i- 
.id Irlc'.ì',) .id un ri'gimc li- 
ni.ilcfattc «''(ntro i! mio 'le-. 
‘.I Oggi « il p.ij'o;.> 

!s<;.'eo che e prc'i* ili uiir.i. 
il l'o e?u il no:» .'e 

;).u. Purtroppo i.t óigie.i non 


•■/./.se dìrr-jcn.e , r{::m>tii ni 
.'.•/o /•'<.%/'/, l/l,- I ',erirrtili 

I •p'i di (//."Cs-e.-,, I r.mits'ieri 
sono toni,iti n 


I 


I 


mante urrt.r.^:c. è cer-l 
j :/i.''(Cu;<* ({uella dedicata al, 
f,nrc i- la cn-'i dove st v.O j 
r-oìrre arrclì cttn mo-' 

Inili i.er (fardino, „ parterre 
'i'> trr.zol^ttap- in e’c-rniO 
e indi anfore, angoli di ^ coT-j 
•’ixics •» ccn fioraie » c le’V 
„:nvol,‘ rotha,, L’te „ , Karrf'z,>rn'ii 

Lo •.’■•:•),I,,’ .sperimentale, ‘ 

d’ fi nr r'>'ru',i ;o«•.irufcrù iti 


Il film sulla scalata dei 


t 

tc»r 


Hi 


jàri.n.i nei 
'lt*j fliri^cnti ioinii. j 




C dii I 
Ci I \ fi.« 

i ». 

r.e-rhe;, mo 

p ichino di l', lic'J (ite et c 
ri:,ìii*t-i per se,,aire i r,iiio- 
n,nnenli ,Iel I’(o,ioI.). Il pmte 
lattar: 1 trin ei h,i sp-.r-pito 
e,,ri:e f-irc: t a ider.iifi. are il 
mild,:riftn,> le letro e,ni il 
popola tedesco Questa, si. 
r lini e me (-ffe. 

.' T pfr'O un poprtl'i eh e rer. 
t,imente non iter,- cor, ìi.-idc- 
re le rfsp',n(,thilì!a ,d'l.' 1 s'/'i 


.1 I 


->,m no-z* tempo ad inizl.n’-nrj chi-se dirigente. 


Ili 

I •'allindare e a d'ir lezioni, 
ebe I 'inlisemitisino si risne- 
se pur si e mai sopito, 
aet fcoriri della razza 'iria- 
n,i .1 noi interessi rtlerare 
che /•• nno;’e a~nii america¬ 
ne rendono d,tlr ,1 •/nelli 
stes.si r/ie le armi iis irono 
'ontro I fonoli inermi, con¬ 
tro 7/1 it,ili,in;, I f r-inrcsi. 
'-•ini.-,, 1 ,-;;,s»/ e •;// slroi 

/*• /f se’,/ 

< il n.izi'.fo ;io-, e'e p.n ' . 
l-rr il Popolo U'/ non han¬ 
no r/.'f'/if p'r Iraiere. ì re¬ 
ti itlori ifel r/notiiì,an,) demo. 
i rri.ttian,,? yon leqfjnnr, che 
h iis ire gnel 1 roc ; f,~rire su certa stam¬ 
pi, proprio in questi giorni, 
a proposito ,li Yalta? Son 
temono di H'int'rell. orcu- 
s ilo ,]ì rs-.»c.'‘e iin serro dei 
r,,munisti, perrhè orerà sol- 
tot,-rili,ì le :.iis:ire per la ih. 
'fr'izione de! nazismo e de! i 
‘I, iht irixni" trdes,'o? \(,n 
'••■•iP'r- > 1,1 prot., dn qiorn i- 
/('/»■ neri. 1 717./// non si pe¬ 
ritano ili <,-rirere rhr quei- 


s'ia T, 7 '.scgna di fiori n pìnn- 
J,-. tra cui ni.a decreoita r,al- 
ma da dattorn. con Izi sua 


7.0 (f; lìoTà-ghern. Taibcro', 

de'Ia crii,fora e In oigantescal 

1 t.i'ii.r ,’,(7 •'.((1 - 

:.7 di SI ani- ó-ip.au--. rntò'sasti .':a 


•linieri,) ihi , s ;ei 1 • 

llt-oserelt n r 'jii,ir l'ilo /•» 

7 i.- dal metterle 1:1 ritto, • 
anzi !• I agito ii'l no, /•< • 
siitLimente contraro,/ 

e II n.nzi'mo no'i eV p:ti ' 

Cerio, il r,,izismo ,■ >li!', 

seppellito dilli C'isrit-nZ'i ile, 
popoli. M,i rio lì'n si'/ni/ir,i 
{lareern che la mohi piont't 
SOI st'ila estirpala. Il nazi 
sn,o germnq'ta si bi- 

sei I m ino liberi ai •ir,' .r, / 
che 'jioeari ) ,0:1 ie I, 
br cari 1, il 7 ii;ri 5 no j ''r,sf,e- 
r,i fr,i la '/ramigi,,! dell'anli 
romnni-mo .ii rat ti 
I int'i rf'strì sl.i-npi II n i 
zi.-mo to redi imo a! e,jni 
p'ìsso, ad ogni 777777 .li 
giorn'ile. nei tolti ilei gene¬ 
rali priistiani ebe li'inno 
rnc'piittntr, colore, nelle lo. 'riuo'r i rrori»z)’for7. memori 
ro dirite impellile, nclbi \ancnTa delle prrimesse non 
giovi con rai stringono si t o'oiirf i/'.'.'r '^i. :Lo77 7 x 7 MaHa. 
h'isti,ne ilei c'-man lo II ter- Ir/i'"» ‘na’irri'-ò la Giostra rii 


K 2 .. i: fii.ni sulla 
::i,',)Z.‘.i :‘.a..s>i.a nei 
'■.ij ,nr«);« ìtalo al 
ai.j.jz nv; primi 
or:ii «i: apr-*«*. Ivr. .'xm ai 
ci.if.r«j Barberi;;! c, Roma ai 


{.«r;na al giorno, privi di al- 

T 


eo'ì prozio^; noi Ira-mortart*. at- 
tra-.'orso impervie zone, I p-j- 
carichi sino el ca.mpo 
óa-e. Mo.menH di grande com- 


rten.,.© r.uove cd en.ozi-jriàr.ti 
V:».;.o oc-pit.!:., «.fi U..11 3U,i arr.;- 
..« (lUo e cto'.ta 1 :. u:i loc-i.n 
r-o'-iurno td c i'.,c unte C-at «U- 
rcgtore di una rp, v-stu lliuz-trala 
td è jiroj/iio un tr.ttaprer.der.te 

è ó'.uta ia -pein.© .mondiale-|.mozione fanno vivere i se-m-^.t.gatti re que..ta nv-sta che 
alia pr,''':.ia dei Pregsnen’.c ipi.ci funeraii di Mario Puchoz. 

!«iclia Ilc.nàbaiicj Eir.auiu dilla guida va!dor.aTia deceduta al 
"7)ori*!o rz7 .'r.' szmdc n toito lAao'.j d. .na'.or.ta. dcijca.mro n 2 La salma calota sui 

serper,:e. ton fia Un Oiu»’.ii-j-,.ou(lo po.it: o ,-.1 ifiit.eo dai- P'-n.'iii r.ovo.-:. la sepoltura sul 
. !»_»!. cap.tali* !f.ar.co di una eresio rocciosa, 

, L'e.-.or.mc :,njO.;co e..*.- grc-jd r.iczoz'.:cz.ào (ivi cor.i-J 

II.uva :• Graie t , accoìto coajP^S-*'* s'iv.o stati coiti con !a 
In una s-^quenz.a dì t grii- rntU'saMi .':a i proti- 'ivnapiicità eia forza cùo o nro- 

"■'laer dì c-it’o orientale ver-'..j.ar.. in «-.irne c.l Ovrr,, «;.n ;pri 3 dei m-antanar; delie t.o--*rc 
Toi.no .vi-'r-mr.» In c.spo.siz'o li'* ioro i'iimagtni calte da.l’ope-'v^Late alpine I 

•1: (ó'i eoo rii Genera Ro-jTaZoze .Mur.o E'.»iat.n. cu. ti neve j Ma ;1 gra.ode prtg.o di que- 
i,,a -Vanoir. hanno ’ui irr-jia rx.r'-c oocuT.cn/tari-'tica isto dac.i.iicntor.o sta nei fatto 

to ira rnr,o,,: focac i I. f.i o c 'Onza duii'jio avvin-.cne Co.ripag.non, «• l-accdclii.lm 

’ ror'coliori fiorcn-\ coTite e 'ccr.ciie rù’pr'to ad ai'ri '•^‘•brioso attacco tinaie a!-!Lu 

(’ui rar-.ni.o o.s-.ltoti ì„ niijd.s*^ gc.ncre (bari; ricordare,'^ dur.onttcarono di 

Vir-q'.inf.r a -.-.arte ■ d-.gii tngie.M sulla con-ìl'^ 

La .doztra saro inongura-ì/..,:^-.^ a-.-v- i*,; ^ P‘** « «L o-jm^o.e 

rmenfaztor.c 


orgsr.tzza un «terv i.uo» suilu 
pro'iiacis.e arrivfct© netta m®- 
tropotl. le ccj-e pC;o st comnll- 
CJino qu.indo ti direttole •' tr.'.i- 
g.iisce dc,.u u-gaz»a. c..e re: 
frfcttcrr.p,» di'e:.:a :.-.oge..rt. o 
*e«a-.er g.rt »; ««nappa» a.torà ta 
cete.".»» «.c.tft « ch«»:.;cii.'e ». Di'»- 


AinJa 

Kf Ul tempi di regime cleri¬ 
cale gli tj(.encgglatorl di Attila 
nanno creduto di fare con que¬ 
sto film opera J(>e<jIoirica si so¬ 
no proprio sbagliati. L’Occlden- 
ic che es-sl mostrano ugU apet- 
tutorl ò in una fuse di cosi com¬ 
pieta dl6.soluzlone. che U violen¬ 
to gesticolare o 11 barbarico pro¬ 
fluvio Ul parole Ul Attila e dot 
aUol compagni d’arme appaiono. 
Ili 'emù. molto meno ripro'e- 

'Oll. 

L' tiiutilu sture a ripetere 
quante lulattà storiche si accu¬ 
mulano In questo tipo di dltn 
spetlucolarl, secondo una moda 
h()tl>'voodluna trupiantutost, (Za 
quutclie tempo in qua. nel no¬ 
stro Paese. Quanto ut colloquio 
iiu 11 re degli Onnl e papa L<!o- 
ne. per cui Attila non dlàiriis=e 
Koniu c .se nc tornò al suol pae¬ 
si. .'1 s.( soltanto che « la Cro¬ 
ce for;no l’.Viitlcrlsio ». 

-Attraente è U Iato puramen¬ 
te tecnico «lei film, diretto da 
Ptet.'O Fruncisci. grazie alia sug¬ 
gestiva fotografU in technicolor 
Ji Aldo TontL Oscar Sirauss e 
Giu.sopne Roiunno 

Gii Interpreti sono .Anthony 
Qiihin. che è un «flagello «il 
Dio » pittorCoco ed eloquente, 
l-tt(jro Maniit. Henry Vidal, 
CiuiiJc Lajdi!, C-nrlstian Mur- 
qUand. Ldiiardo Ctanetll Tra la 
do!.ile fcophia I.oren. eh© fo ru- 
n.--i:.ie .ipparizloi'.i. CoU ite Rl- 
gls c Irene Papas 

Giungla iiiiiaiia 

Ce un iioilzlotto. Il quute. 
cti'.fiuuo bwcyCuto iittraver'O te 
scuote i/er corrtspondenga, ha 
dcct-o di agb.an Sonare 11 rr.eìstle- 
ro 'e(rh:o per il nuovo. M.« 
qu.'jnd’e in procinto di gettare 
;.i «re. l'.v a;> ortiche, capita c.ie 
: « Lu..' r.ne;ta d'un eq'Ul'oco lo- 
c.ite del quartiere p;ù malfama- 
•.11 dt-i.a cUtA viene trovata uc- 
c:'.x Tra r«xi;o dei cotleghi c.te 
t > glui.cars» Ua emviiio, il pò- 
iiztotto dt-cide di roota-e i>or 
cor.durre a-.iintt le ir.ds~.:ai e ri- 
[)'.:;irc rap:<ggr.ientc 1! quartiere 
d'irmrgit-a da una gar.g, ccnr.an- 
tia’a <:.a n.i'terlos: c.»;'! Nata- 
mt.nente. u-ando c! merzl v;o- 
tnti-.'hr.l. cl riU'C.rA c 1 Ca'.tc- 
rhl andranno, d'ora In aranti, 
f.eri «Il tut La «nfù perderi un 
a'.'.«oca’o 

;; fi;:.!, diretto cni Joseph M. 
Mev rnun non dice nulla dì nuo- 
' 1 c..e non sta ^lA «tato detto 
:!.•» un'In: nrà rt; tà'm err.erteJi- 
ni l'.i qu'ito cenere, costr-ultl 
por r»a:;.ar«* 1 metodi «pl.-elatP 
1 t>«st! 2 .a 'tat’unStense. 

II po.iziotto t Gary Merl.J. 
chi* ha un oi.cn rrostteT". e la 
rur.iz,a antica drita m-crt-a. va- 
t.,.o ii.uto a Ss ricerche v?©'. po'!» 


( 1X7 .doz-tra saro inaugura- j.i-t-. ....-s ..j-.-q an-là- ‘ ■ .'^“V 

Ita dal r.*.n>a«ro .Mciiioi rioir' • I ap-tiio^iigc-r.o. ;i doru;; 

Ir,»-,*- ; f7or,--z> i'-«-Oceapaz;on:idoi:a loro vittoria. 


I 


I 


«'-(*CT/’«'-*o: r*'« *s ’-a'Teriro 

, \s-« mbV.i .1 I tT*->TiK''.iii\ a 


.1 noi 
nn dato 


misure fnron,-, nn riptli. 


rore del ii'izismo lo olihm- 
mo rir'l:i!n nr,j'; o.-rìn de!. 
Ir madri che pmngeranr, 
rnlle tombe ardeatine. Quel¬ 
le larrirr,'' et h'intir, eonnn- 
fo linear più n leu ire la ro- 
i-e: i.-npr lite elir il m'.slrr. 


interes.,1 ril'ri-e ! ro-o .li erehreri > polifu.i. r 
pilese: ebe ipiel! 1 1 g ingobtn,, jer il f.illo che l 


/ rin-rseal 


Tommaso 


Brì-d'nhrra rpinr-fn r-ra viì- 
ni.tfrn. sì attendono qualcosa 
•I' r,rrri-o ti.'Ja orare crisi 
che ha rolri’n la dnriroltura. 
c"’ la ; rrzf'a -’/.t ’orofi» T»j,’r. 
rati ormate',', ha dato Un cal¬ 
vo s^rin K •> t-afa di arati 
• li intcres-' Ttoichè ’n r>roff»i- 

zioi.r di /;oi raggiunge in 


.spcttacoiar., offre comunq'je 
■j;ia •intcrcs-antc doca.T.vntazio- 


Le facce 
ira-ognatc, de: d'uo conqui.''.a- 
tori. il paesaggio Lunare che 


ne .«alio rair.to Ji sacriScio, ;loro .«ti apriva dalla cima de! 
sai coreggro. sai c.ittri orga-jK 2 rim.-irranno documenti in- 
mzzativi c.rc onunarotto la spe-jcamel'.a.ìili della volontà, zie! 
ri.zronc guid.ita dal piof. .\rdi- icor.irg.o r.: un pugno di uomini 
to D'/s.o Non è questa !a s< dci 

per un giii.iizio su quest-a do-' 8;!«»'iiyj'(* iiirliifi' 
c.mtcn*o Bj.'t; qui ricordare ' «llHldCI 

s«>i;an‘«a ,e ripicse ;.1 c'ai pro'a .- a 'tor;© di uia» mino.'en- 
gon-sti sono i ;..udc,'>'i. f.fat. •. r.o.to carina, che arriva a 
cabiii poftat-ari po’/tiitan!, .^ca. n». ' A'orK ptet.a di ipe.ar.zc e 
ZI, numi; «.on u.oa mancia'a di «.i i.f-r-iont, dcsfucrosa ut ©spe¬ 


rante u;.a ';er_4'« ii direttore,"'-' r:..frcne uè. po i- 

rt-itai.e ;rc.oent;».r:.en;e ucciso | *^“*' S^'ter.lr.g. Oc. poi, 

d.v .in C'.po di p.-sto., c..e iu r-tatter!'!!. 

sua .» .«r.-o. mm- t'mer.«.o l'a.Tnar"‘s •'«'l <’ 

in .-.ano. ron vo.e.a t'p.cdeie, 7 ^ pr-an uncino, a- 

La prov.:.c.6;;r.a. do;»! questo l'.l, .‘'■^''",* 7 m-so.,ra i In 
.. , Ir-ro-.s preU-n-n'ne ho..y w.-odra- 

.«'•'> '•*•«-.>.1, , radura. 

ita per cade;** m joerd.zione. ma. 


v.et.e, a..a fine, sa vata propr.oj 
da'.;© eumtante su.a «mica ch-'j 
ha d;-nent!caio 1 vccc.ai ranccr! 
Monvic: nigazzt^ quando arriva¬ 
te a Nt V Veri; -cate attente, per¬ 
che non ó propriomente ura 
cr.'i 'ijCr educande Lo sapeva- 
tni. e p'i.-troppo 1! film, con 
.* s’-nv t.-r.ma improbabile e con 
1 ! 'IO precedere stiracchiato, 
n.-n Ci :..i detto In proposito 
-un-b..' di nuove» Gtl interpreti 


Rettifica 

Pt-r u.ro spiacevole errore ti- 
tc.grafico. tn una parte delle co¬ 
llie diffuso a Roma, è risultata 
mcomnrer.slfc-’e una (rase della 
rccer.s.one di Come le foglie, 
pubblicala feri suìla nostra terza 
r.aRin.1. La frase va Ietta esatta¬ 
mente cosi; . Giudizio (onen»«i- 

-.'n.v Shetter VVir.-e-'i'r ',,‘-"Whvo. poiché, asx'.-ua^va 
- ■<> vero dramma do- 

• w »> ‘ ^ rCg'A « -‘ivvva «'Sere la tragedia di una 

jCs'C,,.» Pc'.ney. If.mgi'a. che si corrompe tosto 

> ICC Icho v.c.nc colpita dalla povertà"». 


pr-^Cl >.i 
e IVt.'v 
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Tmg, 4 — Sabato 26 marzo 1955 


V L’UNITA* n 


Il cronista riceve 
àalle 17 alle 22 



di Roma 


Telefono diretto 
numero 683-869 


Gommemantl 
e consumatori 


Domani Tasscmblra dello 
«utetwin del eonunerclo al 
Teatro Jovlnelll 


I? un luogo comune, d'uso 
frequente, attribuire al com- 
tnerclante la colpa dogli alti 
prezzi che cl olfllggono, senza 
preoccuparci di sapere che co¬ 
sa si cela dietro 1 cartellini di 
vendita allineati Inesorabilnten- 
te «elio botteghe. E’ questa la 
reeziono piu elementare, cd è 
quella che vogliono suscitare i 
veri responsabili della posante 
sUuazionc determinatasi nel 
nettore del commercio con una 
inevitabile ripcrcu-ssione sul bi¬ 
lanci delle lamiglle dei consu¬ 
matori. 

Di queste responsabilità me¬ 
no appariscenti, parleranno i 
dettaglianti, gli artigiani, i ven¬ 
ditori ambulanti e i rappresen¬ 
tanti di tutte le altre catego¬ 
ria interessate, domani mattina 
ai convegno del tootro Jovi¬ 
nelli, cui parteciperanno il se¬ 
natore Tomaso Smith e Tavvo- 
ceto Domenico Grisolio. 

A Roma agiscono 35.000 eser¬ 
cizi eommereiall, 25.000 azien¬ 
de artigiane, 6.000 venditori 
ambulanti, 2.000 la.'wlsti-padron- 
cinl, che, come si vede, co.s-tf- 
tulscono una parte rilevante 
della cittadinanza romana, con¬ 
sumatori anch’es.'»! oltre che 
esercenti, desiderosi, iiertanto 
di un’apertura diversa nello 
sviluppo economico, die din al 
mercato maggiore Iranqulllltà, 
arginando la contrazione cre¬ 
scente del consumi e della già 
irrisoria capacità mc<lia d'ac- 
qul.sto. 

Chi .siano i veri resjKmsablli 
degli alti prezzi non è difficile 
rilevarlo sol che si ponga men¬ 
to alle nuov'o ml.sure anmmeìn- 
te dal governo nel .«.eftore del 
commercio e dcirartigiunata. 11 
governo ha chiesto la delega 
per le autorizzazioni ammini¬ 
strative. vale a dire ha chle.sto 
mano libera, come ormai è suo 
costume, per regolare come 
meglio crede la delicata mate¬ 
ria del commercio. Come? « Li¬ 
beralizzando », ad esempio, le 
licenze di esercizio con una 
prevedibile Invasione di nuovi 
«commercianti» sul mercato, 
già così saturo. Quale .««arebbe 
l’approdo di quc.sta <• liberaliz¬ 
zazione »? A parte gli spunti 
inevitabili al favoritùmio che 
questa procedura aUmentcre’o- 
tae, c’è da rilevare il grave pe¬ 
ricolo ehe essa rappresentereb¬ 
be per migliaia dello più pic¬ 
cole aziende commerciali, bru¬ 
ciate da una concorrenza che 
si annuncia, per anunis-slonc 
stessa dei legislatori, come un 
plcdi<>tallo per I cosiddetti « ne¬ 
gozi a catena » o per altro for¬ 
me concentrate di aziende com¬ 
merciali, cioè nella veste di un 
vero c proprio monopolio. Ne 
verrebbe un vantaggio ai con¬ 
sumatori? Per adesso, rclcmon- 
to più drammatico che emerge 
dalla situaziona dei consumi c 
quello della preponderante 
quota del redditi familiari as¬ 
sorbita dalle spese alimentari 
o di primissima necessità (oltre 
il 70 per cento!): nelle città del 
centro d’Italia, c quindi anche 
a Roma, 28 famiglie .su lOU, in 
media, spendono meno di 25 
mila lire al mese per gli ali- 
meJltl. Potrebbe spendersi di 
più G in altri settori con il si¬ 
stema del «negozi u catena»? 
Certamente no, perchè il nuo¬ 
vo sistema non potrebbe, in al¬ 
cun modo, determinare una lii- 
minuzione dei prezzi, bensì da¬ 
rebbe ai monopolisti del com¬ 
mercio maggiori possibilità di 
stabilire i prezzi a loro esclu¬ 
sivo piacimento. 

D’altra parte, insieme con 1« 
«liberalizzazione », «i annuncia 
raccentuazionc dei gravami fi¬ 
scali, l'eumento delle tariffe 
elettriche e telefoniche, per 
non dire dcH’aumento dei fitti 

Non vi è chi non veda come 
questo denso programma si ri¬ 
percuota, alla fine, sui prezzi 
• Altro che vantaggio per i 
consumatori! Danno per i com¬ 
mercianti, vantaggio esclusivo 
per gruppi esigui di monopoli¬ 
sti del settore, scorno per 1 
consumatori, a favore dei quali 
demagogleamente si alTcrTn.i di 
voler «meglio organizzare la 
rete distributiv.a », c.oortandoli 
ad essere meno «pigri e eon- 
Kervatori» e a non -fermarsi alla 
prime bottega! 

Vediamo brevemente che co- 
M significa l’inai^rimento del 
fìsco nei confronti dei com¬ 
mercianti e, quindi, dei con- 
sumatorL Per il prossimo eser¬ 
cizio finanziario sì prevede un 
aumento delle entrate tribu¬ 
tarie pari a 372 miliardi; in 
particolare è previsto un au¬ 
mento di 60 miliardi per quan¬ 
to concerne la famigerata im¬ 
posta sull’entrata. E' ovvio che 
le vittime principali di questo 
nuovo gravame sarebbero pro¬ 
prio 1 commercianti, c di «sso 
e del minacciati aumenti delle 
tariffo ele*trichc c teleforueh»- 
è certo che finiremmo con il 
trovare traccia nei cartellini di 
vendita di tutti i generi. 

E^ per questo che a noi sem¬ 
bra giusto sostenere i commer¬ 
cianti nelle richieste che avan- 
zono. spinti da molivi per i 
quali da tempo le categorie del 
settore sono in viva agitazione. 

Essi chiedono che sla respin¬ 
ta la delega a! governo; che 
sia aumentata le quota esente 
da imposta di ricchezza mobile 
dalle attuali 240.000 lire a 480 
mila lire annue; che sia sop¬ 
pressa l'imposta di patente; che 
fino a L. 600.00 annue sia pre¬ 
vista resenzionc d.alla comple¬ 
mentare sul redditi; che l’ali¬ 
quota per Timposta generale 
sull’entrata, corrisposta Li ab¬ 
bonamento, irla ridotta dall'I'i 
allo 0,25% ; che sia, infine, «op¬ 
pressa, per i minori contri¬ 
buenti, la sovmlmposta sulle 
industrie, il commercio c le 
arti. 

Di queste richieste .ri parlerà 
domani aU’assemblea del tea¬ 
tro Jovinclli: Cd è daire.->ito di 
ffuesto forte movimento che, 
in definitiva, potràr.r.o trarre 
vantaggio anche le grandi mas- 
•e dei consumatorL 

*. l. 


CRESCENTI ADESIONI ALL’APPELLO 01 VIENNA 



nelle aMejM Capitale 

La riunione aiia C.d.L. • Domani ia giornata speciale 
per ia raccolta di firme contro la strage atomica 


l'ci' iloiiiani, vomì- 1- .^talo 
aiuiunviato, i- ^tata iiiilvtla 
iiiiu gioriiala s)(t‘iialv jivr la 
ravvolta livllv firme voiilro 
la slrage atomiva. 

'rulli i i(iiai-|ivri V Ir a/ieii- 
di' Noiio ;;là in movimviito 
|>vr la gramlv vam|i.igiia prò. 
mussa attorno airapjivllo di 
Virnna. 

(iomv pi-vaiiiiiiiivialo, ivri. 
Il: srgrvlvriv di tulli i siu- 
ilavati di vatvgoria si sono 
invoiilratc alla ramerà del 
I.a\oro pvr disvutvrr sul 
voiitriliulo vliv le orgaiii/za- 
zioui siudavali sono vhiaiiia. 
Iv a dai'v alla v.imp.igu.i 

.\| tvrmiiiv della riuuiouv 
è sl:ito lancialo alle la\o- 
i-.alrioi e ai lavoratori di 
Itouia r della proviiivia un 
appello vliv lissa un ohicl- 
liv'o di .'lUO.IiliU firme, 

l-leeo il lesto deir.ipj>el lo : 
* Ogni giorno risuona si- 
iiistra nel mondo la vuee 
ili nomini di governo, di per. 
sonalit.-i polilielir e militari 
elle si dieliiaraim jironli ad 
usare, in caso di gtirrr;i, le 
armi atoiuivlie e termonu- 
clca ri. 

c (iosloro agilaiio lo sprl- 
tru di un voflìlto alomieo 
nella vaii.i illnsioiiv d’im* 
|iorrr ai popoli e alle mi- 
/ioni la loro volonià di as- 
stdnlo prtsiominio ecoimmi- 
vo e ]iolitivu. 

« l.a folle eorsa al ri.ir. 
ino alomieo è iniziala anviir 
iiciri-lurop.i Ovvideiilale. 1 
governanti della !•’rancia e 
vloll’lngliilterra liaiiiio devi, 
.so <li vostrnire liomlie lei-- 
mnniivleari. Il nuovo eser¬ 
cito della (ìeniiania di Itonn, 
elle si vuole creare eoa gli 
aerordi di l.onilra e di l’a- 
rigi, disporrà <le!le Ireiiun. 
de armi di .steriniiiio. 

e l.a minaevia di una guer¬ 
ra aloniien diviene ogni gior¬ 
no piu reale. Lottale eon- 
Irò di essa è oggi il eòni- 
pito foiidamcntate di tulli I 
po|adi «lei inondo. 

z I lavoratori «li itonia e 
|irov ineia, eoiisa|iev<)li «lelLi 
gravità «Iella ininaecia, sono 
«leeisi a iin|)egnare !«• loro 
f«irze |ier impedire l’iisti «Icl- 
l«; armi aluiniclie, eonvinli 
«li «lifeiuK'rv, vosi, non solo 
la loro vita e «inella delle 
loiai fainiglir, la loro eitlà, 
le loro case, le fimli del foro 
lavoro, ina un iinineiiso pa¬ 
trimonio di viviltà, proilot- 
to «li sec«di di fai iroso la- 
v«iro, della «Mii salv.agnanlia 
si senlono re.sponsaliili «li- 
naiizi all’ninnnità. 

« l !av«)i-aloei «li lloina e 
provincia eliiedono che l.i 
energia alomiea sia utiliz¬ 
zala per fare progredire la 
soeiclà. per alleviare la fa¬ 


tica «Ivgli umiiiiil, per creare 
ic voiKii/ioni «ti una più sai. 
«la amiei/ia fra i popoli, per 
assieiirarc a lutti maggiore 
lieiit sseir. 

« l’eivliè la pare sia sal- 
Vagnai-«l:ita nel mondo, l'Ita- 
li.i e Itoma siano salvale 
«lalla estrema luvina, i la. 
voe.-dori di floma e della 
provincia dàmm la loro eoii- 
sapevole ade.sioiie all’r .\p- 
pello ai piijioli eoiitro ia 
prepar.'izioiie «Iella guerra 
atomica 2 , lancialo a N'ieii- 
Ila dal Loiisigiio .Moiidialii 
«Iella Pace, c si impegiiatm 
a raeeogliere in ogni a/ieii- 
«la, eantiere, ufficio e nelle 
«Miiip.igne, gfin.Iilin firme- 
'l'iitli i lavorabiri apponga¬ 
no la loro firma all'.Vp- 
licllo, al di sopra di «igni 
diversità ideologie.i, jioliliea 
«■ religiosa. Siano «listrillle 
in tulli i l’.'iesi ir i-isei-ve 
«li liomlie alomielie. Sia ar- 
reslal.'i imivediatameole la 
produzione «Il nviove anni 
a Ioni ielle 


]<:!ì«l*liOI»l<; l..\ ■■ItOTll.S’l 1 MKMeA'IETTO K UKCil.1 .\ltlTA^TI 1»KIA.1<: UOItCÌA'1'1': 





Per oltre tre ere cliiicinzi iillu Pretettiiru 
centin aia di madri «*^1^1^^»» case, case! 

1 commoventi episodi della vibrante manifestazione • Chiesta la costruzione immediata di IS mila alloggi 
e lo stanziamento di 5 miliardi da parte del Comune - Formali assicurazioni a nome del Prefetto 


Nel grillo «li'lle ilomie «'■ U dranmia «li iiiìkIì.iì.i di i.imiglie 
«la anni in aites.i «li mi.i aliltazùiiie «ivilr 


l ] .\ .\ SI (;,\ ()UA SIRAXll’lKA OTI A \TK.\ \ ! : 

Muore avvolta dalle fiamme 
nel la sua stanza d*af! itto 

Il terrificante episodio è avvenuto in uno stabile di vìa del Corso — La 
sciagura provocata da una lampada a petrolio — La donna viveva sola 


Una vi'veliia «iuimn, Anna 
Pa.sriniiudli di UO anni, nata ad 
Otio.s.sn da padre italiano, è .sta¬ 
ta trovata molta, probabilmen¬ 
te jier a.sti.s.sia, nella .sua stanza 
.sita in viti «lol Cor.so 12, ieii 
mattina ver.'-o le 10,30. 

A quell'ora, la donna du* enra 
la ptili/.ia <l«•lla ca.va, ha avver¬ 
tito un in.spiegnbilc odore di 
bruciato e ita nol.ato die dalla 
porta diiii.<e.i «lolla .signora Pa- 
.sqttinolli fuoni.scivii del fumo. 
Allarniiita, iniiniiginnndu che 
rinriuilina .si tr«iva.>i.«c nellti 
.stanza, ita tiMitatu inufilinente 
di afirire l'ii.sdo, diiu,-<i «tallo 
interno. Dopo aver ehiainato a 
lungo la Pasfiuinelli. la «tonila 
(li cor.sii, .ri rccavii dal portiere 
dello .stabile, .signor Amerigo 
.Mnrdiiniii, avvertendolo dei 
liitto. 

Cliintnati telefonietimi'iite i 
Vigili del fuoco .sono giunti po¬ 
co dopo .sul posto. Sfoiuh'itn lai 
porta, cs.si liannn scorbi il cor-| 
po della Pas«iuinclU rivcr.so sull 


pavimento, accanto al l'-tto, eoli 
Je mani lattrapiiite alla gida 
n«;l g«sto di.sjieraio di dii è in 
preda al .soffocaim-nto: .sugli 
avambracci o liitigo il fianco .st- 
iiistro prc.seiitava gravi n.sti«)ni. 
La dolina era oniiai morta e. 
nel disili dille della siaii/a, un 
filino acr«- e ilen.so .s'alzava an¬ 
cora dii un mnediio di .«tracci. 

Le caii.s«‘ «lellii sciagura non 
sono tultoia molto diiiiro, tut¬ 
tavia la ii«)li7ia ha formulato al¬ 
cune Ipote-i elle sembrano ab- 
bii.stimza atteiidiliili. 

La povera donna, di«* viveva 
cmnplotamcnte .soia nella stanza 
priva di jllumiiiazionc elettrica, 
avrebbe p e r d u t o Vcquilibrio 
nell'accetulcro il linne a petro¬ 
lio e. nella caduta, avrebbe 
travolto la lamptida. 11 petrolio 
si sarebbe spar.«o stigli .stracci 
e sulle Ciirle Jiinmuccliintc stil 
pavimenlo incondiaiiduìi. La 
vcccliia signora, for.se rimasta 
stordita nella euduta. non 
avrebbe trovato più la forza di 


PAUROSO VOI.O Df DUK C.IOVA NI l-DII.I 

Precipitano in P. Cola di Rienzo 
da nna “bilancia,, alla sei metri 


rial/ar.si e la .-.u.i a'’iii.ia s.n eb¬ 
be coi'.t iuuiita Ifii i -ima lino 
alla morte. 

La Pas(|iuiit 111 « i.i ««dnva 

del genot-a!«' z,i'i-. i .S, mo-mv ie 
Sckulgenko, inolio «loratite ia 
Rivoluzione d'Ottobie. Da «pnil- 
clic tempo era ospite (h-l citta¬ 
dino uinerictiuu Jolni Brcsten il 
«luale esercita hi prof«'.s.<ioiie «!i 
lilinirio uiiti(|n.'U'io e oecupti 
tutto il piano .ittico «H via del 
Cor.so 12, dove apinimo «> avve¬ 
nuto il dt'uinina. 

Dopo le t«»n.s!atazi>i:u di logg<- 
il cad.ivvM’e «h'Il.i '^i.- iiiiticlli «!• 
si.ilo tni.-oortat<.i alli'bitorio. 


Un bimbo di 15 mesi 
cade nell'acqua bollente 

Un bimbo «il là mesi è ii- 
ma.sto ieri .«era vittima di una 
giiiv«* di.sgruzin. Khuiendo la 
sorveglianza della madre, Kve¬ 
lina Magara. il bimbo Lucia¬ 
no Nbataglia è caduto, mentre 
.stava giocando nella pio])na 
abitazione in via Corridoni.-i 24. 
MI lina pentola piena «raccpia 
liiillenle «‘ile '■erviva n«M- iig.i- 
«erna'O la «•U'-ina. .\«-«-or.,»,»;«- 

gn.ito .-uiiito al P«>heI;nieo il 
bimbo «■“ .sfati» ricoverato ni o— 
-I i va/miie. 


Un « vespista muore 
investito da un camion 


Pillotto Vulfiìtiul, ieri iiittUi- 
1111 . e .s-l<ito tciifro «li unii delle 
jiin (Iratiiiiialiche tiiuinjestuzio- 
III pojmùii'i per la viisii. Ceiiti- 
iiaiii ili donne, accoiiijmoniite 
(III (hriijeiiti deirUlJI e delle 
Coii-snlic iiopoiuri, sono accorse 
dalle piu loiiuiiic liorpatc c ad 
ulta foce e con (jridn siru-UitC 
liuuiKi denunciato il loro rìraiii- 
iiiii e tu delittuosa incuria delle 
uuioriiii, iirotcstitiido viracc- 
iiiciite contro la iiuiiiovra della 
Giunta di Ilrbcccliini tendente 
ad uccautoiiiiru il pinno per la 
costruzioni; di un profiramma 
luiuìiiio dt (iiiiiidicimilu alloppi 
/ler i senza tetto, come richiesto 
nU’iuiitiiiinifii dnllii Commissio¬ 
ne consiliare per la casa. 

Oltre duecento madri di ja 
nupliii, recanti in hraccio i loro 
piccoli, .li .sono hattnte con lui 
te le forze per ipiu.si tre ore 
rintuzznndo i ripetuti colpi 
.sferrati dupli npcnti in borijhc- 
se (l)cn tre jeeps e tre pippo 
ni carichi di . iclcriiti erano 
iiccuntoniitl ìli piazza SS. Apo¬ 
stoli e nel cortile della l're 
feti lira). Le donne non .si .so'i 
lasciate intiuiidire e dalle ore 
Il lille 14 hanno rccUiinato a 
jiieiia noce i loro diritti. Mi- 
pliaia e Tiiiplinin di passanti 
liiinno piniidito ni coriippio «' 
alla ferniezzii di queste ìnadri 
di /aniiiilia, le quali sapevano 
e sentivano di parlare a nome 
di decine di iniiìliaia di altre 
donne i-mifinufc nelle huritcche 
delle hurqate. Ecco Ut cronaca 

Sono le ore li. Oltre duecen¬ 
to donne premiscono l’iupresso 
della Erefcitnrn: vie.innie con i 
loro piccoli, iptaìche rapazza, 
alcune rccchie. 

La Oli. Garin Capponi, (pian¬ 
do chiede che una deleniizionc 
sia ricevuta iliil Prefetto, si 
.sente ri.spondcre che è fuori se¬ 
de. al Villappio di .S. rruncesco. 

Ila initio «illoru In luiipa nt- 
delle donne. Alcuni npcnti 
del (‘omniis.siii'iiito Cniniùtelli si 
uppirinio Irti (picsle liaraccate 
col petto in fuori. Opnunn di 
«pie.sle mnnime. elio nifcndc da 
decenni la vn.sc. rnccontn le sue 
peripetie ìtcìil; ufiiei del Co- 
Illune. dell'ICP. dcll'lNA-Case. 
(leU'lINItU.‘\-Cii.se. Sfrattate dal 
centro «li noma, al tempo depli 

sccnirameiiti ■ miissoUniani, 
queste donne si sono viste re- 
Icpare ut niarpìni della città, 
ueìla lontana periferia della 
città. Da quel pìorno r romia- 
ciato il loro calvario. 

Il prati vociare di queste ma¬ 
dri/ Maria Pnzìo, da una doz¬ 
zina di anni nhifaute in via Ca¬ 
pii 51 (borpata S. liasilio), sono 
230 settimane che vive in una 
ca.sa. difliwirnta pericolnntc; lei, 
Ire fiali e il ina rito. 

Un apcnte rcspiuije con forza 
le manifestanti verso il muro. 

Sono 22 anni che .stiamo là, ci 
piofp sopra e ci .«i sta a bapiio. 


tutti ammalati., prida nna don- 
un di Gordiani, in sipnorti An- 
pela Uattistoni, . Sanno stinl, 
siamo stufi! E' vciiuUt luui «iciin 
dcm-jcraziu (crutioiin. ii.d.r.); 
tutte c/iiaicliicrc. .Ifu (jiiatnio. 
mii qua.'Ilio ce la danno nna 
casa'.' -. 

Afilli mano elle .'-i iirotriie Tut. 
tc.iU, ma II mallo che pii iK/cnti 
.si dimostrali^ p.ù tnflcs.óh'.li, le 
donile rciujisCijc.o con iiccrcsci’i. 
to .•.lancio e mappior /crinczzn, 
fiere ilei loro diri’li. GKc!n 
iioi/lio spifferare io al Prefet¬ 
to: noi stilimi) in 22 per.'One le 
un nppartumento di tre vani c 
cucimi, al Colosseo, al secondo 


nrpc.iti riduci te: e per alnci- 
iiii'.tc rotte pii npcnti, lutcrce- 
iicndo linramci'tc, danno luopo 
li dei iii//erìi(j!i. nel fiino tcii- 
lu'.ro dì .stmppnre linci pacifici 
c innocui mcnitcsti. A/u queste 
madri di fitinipUa si buttom co. 
.si strciiuamcutc da .suscitare la 
limmiriitionc «lei cittad’iù eoe 
4- tri,Vano n pis.'iic per ciii 
ft’ Koccnibrc. ffrii,ideiti di mit- 
nife^ti, iiiccolti nei reiterati, 
pifcoli in]jcrn(di, rcapono iipì- 
tar- co'i'c re.,, i!!; e voc, 'ilt'r.- 
i'ie priditno (incora e sempre: 
.. C'ii' c, case, case 

•' .‘Xlìii GnrhiitcUa -- st do-' 
iinindii una donnii del lot'o 43 


Le altre iictcpazioni che .o 
.sono siis.scpnitc nell'ufficio del 
llr. Poppi, hli.iio i’Ill.itratO, eoe 
rivai Ita, le nccndicazionì ptn 
urpciiti e lomlamcntali sul prò- 
blenni de.'.'n ca.'ii. che cioè vec 
ini sollecitiiio lo stanziumeuio 
immediato di .i miliardi da pjr. 
tc (lei Comune: che si ottengn- 
no pii iuU'(/ai;tt .stiii’ZKnn-oi’ì du 
parte del niinistero dei l.L.PP. 
in mi.oira currispoiidcnte alle 
nei c.s.s il a che Poma presenta: 
che l'ICP iiuni'iìct rp/unro prima 
‘f.iiiiido intenda tmrtore a coiii- 
pimeiito i! r'SU ini mento didie 
boriiate, prome.sso a seguito dcl- 
l'allurioue delio scur.so anuo: 



Un aspetto l|l•ll,l vivace 


mani r«>st.i/ione che li.i animato per tre ore 
Li prrfcttura i” 1«' vie adiacenti 


la piazza antistante 


Colosseo -, grida a perdifiato la 
siijiiora Fraueu Perpotiui. Que¬ 
sto Coìo.sseo numero due non è 
nitro clic 11)1 imlotro di Casal 
Dcrtoue, (Jirocciito dai bombur- 
dnmeitti. dove .vfiinn'» aiinidaic 
ICS fnmiplie di sinistrati. 

A questo ìiunto, sono c.mttn- 
menie le ore 11.15, una dolimi, 
con ìiu bimbo in braccio, issa 
un cartello, recante la scritta: 
-y Voplinmo i 1.5.000 alloppi pro¬ 
posti dalla Commissione comu- 
mite . lìattimani. Grida elcvu- 
thssinie: .yCase, case, case . Gli 
apciiti si luiiciuno in m«>;ro uf 
pru)>i)o. afferrano il cartello e 
lo fanno a pezzi. . Case, case. 
case,: continuano a gridare con 
tutto il loro finto le donne, do¬ 
po nccr .sosicnnro riirlo dei po- 
Uzioiti. 

A partire da questo momento, 
ripetute volte le massaie innal¬ 
zano cartelli improvvisati, nei 
quali sono scritte le loro più 


I rHASFKKI3IE.\TI PUMTIVI 


Come venivaio utilizzati 
gli agenti della stradale? 


Dite opciai .seno iic«iverati 
niro.speilale per un grave in¬ 
fortunio sul lavoro, accaduti) 
ieri mnttiiin y jiiazza Cola «li 
Rienzo, 

Alle il l’inicrau» R<Miato Vat- 
ternioli di 26 anni aliitaiitc in 
via .‘Xppia Nuova 3."»3, eia .«.nli- 
t«i insieme allo stuccatore H«“- 
nalo Fraiiciicci «li 18 anni, abi- 
t.intc in via Tuicolana 320. .su 
una < bilancia > s<i.snesa nel 
vuoto, per l♦*^taurare li fac¬ 
ciata «leìio stabile «iove si lr«>- 
va li cinema Smeraldo. 

Ad un tratt«) per causi* im- 
ptcci.sale la • bilniici.i • ha ce¬ 
duto c«! i dui* giovani si»iio 
piombati sul selciato fra le gii- 
«ta «li spaventi) «tei iiiinient.si 
pa.ssanti. Altagiati su «tue :iuto 
cti passaggio il V.attermoli é 
stato trasportato all'o.speilale 
Santo Spinto, dove è stato giu- 
dic.ito 111 8 giorni, mcntie per 
il Fr-anciicci è stato eme.-.-i» to 
slr.-so referto .all'ospi d.alc S.an 
fIia«-omo. 


Il commissariato l’iati, l'F.iipi 
c rispcttorato <l«*l Lavoro ball¬ 
ilo aperto ima inciiicsta sul- 
fiiiciiicnte die, .solo per un ca¬ 
so, non ba .avuto grnvi-sinic 
c«>nsi*guciize. 

Altri «lue gravissimi inciden- 
ti sul lavoro si sono verificati 
nella giornata «ti ieri. I/edilc 
Dante Falibri di 2.1 anni, abi¬ 
tante in via «U*Ila Ru.stica IIP. 
«’ pr«*c;pitato dail'alte/za «li Ut 
metri per riinprovviso cctii- 
m«>nto «Iella fune die lo .sorreg¬ 
geva alla vita. L'incidente «■ av¬ 
venuto nel cantiere «li Arman¬ 
do Rodengi) aH'IN.A - Casa sul¬ 
la via Tiburlin.i. L'operaio, ri¬ 
coverato al l’olidiiiiro, «'• stato 
giudic.ito guaribile in 40 gior¬ 
ni per alcune fr.iitnre al ba¬ 
cino. 

Verso le ore 22.15 a Piazza 
Itainsizza. l'operaio «Idl'ATAC 
Roberto Cirilli di 43 anni, abi¬ 
tante al lotto IV «li Primaval- 
le. è caduto dal letto di una 
\«-;turn mentre cambiav.-i una 


MENTRE CONTINUANO LE INDAGINI 


IVIanicnnio il “fermo,, 
del Brandnni 


tabella. Ha ripoit.-.to 


l'ii moif.ilf incidente 
{r:«t-|U* «• .ivvcinilo alle «ire 5.45 «li ; 


.Malgrado le notizie «la noi 


tura di tre «osi,ile, per «in iiejien m.ittir..i sulla \ i.i Anrdi.i. j ,j,'. j^., j oli mterroga- 

avrà pel 2(1 gioiiii airo-pcdali* ■ all’alr.-z/a del kin. IP la bn a-liiv, an/ati iniiK-iitoallagra- 

Santo Npirit«i. _ hta Ca-tcl lii tiiiiila. H ve-in-j^^ situazmm* esistente nella 

l'Ia fteiiio S.ibatiiii, nientre .-li 
liingev.i .iH.i «ulta «li Roma. .-i ' 

■ e sonir.iio eoo mi aiitoeario 
'«•■milotto «'..il’aiiti.-.t.i R.iMIa 

mim.s!i'o f.isv i.-.t.i «il II'Kilu-■ ^-''“‘‘•1'Urto il xe-pi-ta 
«azione N'a.'iOn.iIe ('..i.-rp|,.- Hoi-*e sfato so.il/ato dall.» ruoto «• 

(ai non m è ’i'.a'o ;« r. « 1 ,-!proii-tl ,1.» a leri.i. cd «• inolio 

nan/i .n giiidii'i l'cr );'ii-iifia.iii sul eolin) 


Bottai in tribunale 
per insulti a un vigile 


flair.n-eiisa «h .i'«.e olira<gis:«>. I 
la III.liti:.,1 «ieiril otiob.e la.Vi. ; 
il .vig.I»- iirli.ij'o Ahi,' t'iai'.'- 
Costili gii ,t\«'v.i eo:it«-;.i:,i mi.» | 
eO:ilr.i\ «fn/!,*"e por infr.t.’ one al-, 
te r«*Col«- cii*I ti.iff'i'o t:»;;.!-. o«ni( 
l.« sa.'i .nnotnoliile. a:ir-i\«':,-ò lo 
neroeio fri \ ;.i Comi,,': i <• ilj 


La cantante Tina Allori 
borseggiata in filobus 


1 ..! 


iMii’.tnte Jelì.i R.\l Tmi.i 
C orso. ,aiies!.>tsi «In .ni,', .«l. Ai.oli «■ -T.i; « (ioiub.it. i !,*ìl; 

segil.tl»- r,is-f» «lei s,.in.i(o,o. A\ i ser.i nit olle \ .;'..,gi,>va 'U un j 
dogli il violo «-or.icst.ito l,i «o -jfiioitu- d••:i i iiiiea 32, iti c mi-j 


!r.i\ venzio :«■ lls)l*.i' !, 

«landò m oser.'.'.ùoM e; re 

I''ri n-..a;(in.i so.,«i s'..iti m;,-; ro¬ 
ga!! ; «lue \ig.li ,\!;!<> C' ai.m; o 
Fornii*.,(,» flictn ',: 1. l.a e ni.-.i « 
S!,i!.« iMivi.ifj .li ;« m.igcio 


iii.tr;:') 


S.l.I .'ll.l I 


ms-al:,i] p.a^n,.'* itr 

«l'.irsctì.i I •'T.’oneiitp lien.ir , 
'\al,*ri pi*r l'irci ne. ni':'-,!'.* ! 
• ih Ine. Il f*.tTt,i «• sialo i’.»-n;in-i 
!.11 < ar.ib l'-.vri d, V:.-:Iei 

iM.;/.-.:!-. I 

r 


Lunedì un convegno 
sull'Unità a 8 pagine 

Il Coinilalo proviurialc 
«Irgli Amici drirrnità, »u 
imito drll.T Scgrctcrìu dcl- 
l.i Federazione romana, ba 
indetto per lunedi 28 corr, 
alle ore 18.30 ima riunione 
«lei rr.spons.rbill della pro- 
pjgand.i 1 * dei rrspornsaliili 
degli .\iniii «lell'Fiiità delle 
sezioni cittadine nei locati 
«Iella sezirme Monti. 

AlPordinr il e I giorno: 
< l.’l'nità a otto pagine > 
Relatore il comp.nno lilo- 
\air.ai Crsrreo. capocronista 
ilelITnilà. 


l'olizia slrc.dale romana, nc.'- 
.'Un co'.iìuiiicato ufliciale è sta¬ 
to diramalo per dissipare la 
comprensibile preoccup.'ìzione 
.suscitata dai fatti citati. 

L’allontanaiiiento improvviso 
t; simultaneo «tei «matti o ui- 
liciali non pn«’» e.s.sere consi- 
d«;rato certr.niente un caso hjr- 
tuito. tantomeno poi se .-i tie¬ 
ne jircsenle ciie «iue «li ts-sj. 
comi* ai)l)i.iino detto, ciano ri¬ 
spettivamente i coinaiidanii 


ili un attimo di pausa — ci .s'o- 
)!.■> l’.iO lippaftiimcuri ciiuti: ma 
perche mai non ce li datino? 

Verso le ore 11,30 si .scute 
l'urlo delle .sirene: le donne .si 
.sch'.erono a ridosso del muro, 
l'iiveutnndu dì dover .sostenere 
l'urto della 'Celere-, Invece, 
sono i vigili del fuoco che .so- 
prappìuiiqoiiu c pa.s.sauo a tutta 
rctocita. Voteiiio le cosi*, ro- 
lemo .. .s*: prida ancora c i cla¬ 
mori riaccendono con rinno- 
ritia vicnciià. La signora Mariti 
Antonia Muiicuso, i.rla: Da 

anni ,si()nio con nor«* figli in 
una }otii stanza al Tibnrtino 
Fernanda Clementi fa sapere a 
tutti che 'a vogliono sfrattare 
da una baracca costruita nien¬ 
temeno nel 1015, per la Croce 
flossa: «• Moria Vitelli, della 
borgata Gordiani, sgrana il ro¬ 
sario dcl'e site Tomanzesehe c 
vane peripezie tra un ufficio c 
fnlirr», per avere una citsa- 

Improvvisarnenic, un urlo 
.sirnrìolo si U*rH dalla folla: 

Hanno fatto abortire una doti¬ 
la! . Ci arvicinianio all’inprcs- 
.:o della Prefettura dove c'è uii 
(ir.'i'i movimento. E' accaduto 
(piaìrosa di molto grave. Fer¬ 
nanda Leonardi, incinta di tre 
mesi .ore.'^snta contro il ■muro 
imi (aiferupllo provocato dupli 
lapcnzi accorsi ver .strappare ad 
nna ma.'^stiia i* caricìlo recante 
la srrizin: ■■ V'o?rn',T f 15.000 ul- 
fop;)!.. ha peniiijo sunpur. e 
lini hi vediamo, quasi priva di 
riiTrsn tra le braccia 
delle vicine. 

Si cerca dispcriitamentc un 
te.-ci. Fi'ialiiìrutc ima jeep della 
polizia t'■asporta la poveretta nf,' 
firino o.qiri’TU* Fntcln’ncfrntcll:] 
da dove sarà poi orcompapnataj 
al S. Camino. Per fortuna, l’i 
.•'.'ora sconpiìirota una p’ù f/ro-; 
ve disgrazia. La signora Anna) 
fìn.'ifoui è stata prnnUi neU’af- 


che veiKju stabilito il blocco de¬ 
gli sfratti fino a che la costru¬ 
zione di nuovi alloppi non con- 
sciiia (li sistemare le rispctticc 
/(imiglic. 

RICCAIint» .MAni.ANl 


COWOCAZIOM 


• I «• v.. s- ' I 

.■- vi**; 0.'.>, 

r: > - 

t'.TC.l. 31 •*;’ 3 lir.'. 

Tr.-.-ls., P,:;. 

M V,.-:., Sz-m. 


Partito 

Oigtiitrtliri • 

j.. * .j i . 

,'4i r.. , 

• 1.1-- b. 'Is. . ‘ 

M..S.Ì--J. T-e J 
V,.- .. 1-- r». \ 

V • .b. 

Tutte 1( retisii detauu provTtdrre « 
frr rìlirzre ia gienala le dispute pte 
le asseabtee jiraorilinzrie di celiati e 
attm urgeate azteritlc siza;» la ftle- 
rariaae. 

F.G.C.I. 

Qacsii seri Ir federamae r Tid..-:a 

s” '>*T***<^:*^ • • 

'c'.i-'T* ' n 


s i i. 


1.1 r*- 


• > ». 


id<*l t’ompartmifnto r«*gionabj e«loRc braccia della pn- 
idell» Sezioni- rom.ma. |j em ■m.iui ?e jnreof i Lorctu. 

.•M'iiiamo preferito i<*ri non | fu H'jl’u d’ 14 mesi, che. aìtri- 
citare .■'.Icnni |>articohiri. che j «in* .‘‘i .mrrhhc uhbntinta a 


' pure erano a ni'sti a cono.scen- 
Jza. uri prio pe.- non .•«nticipaie 
jnii giiuiizio aiir«sliatii e per 
|rtai« il n-.ed«) i.gli l'rgaiii le- 
• sDons.'.bili «ii intervenire con 
•una «licfiiariizioni- cbiavirie.i- 
itriee. 

' Il si! 


terra 

T S-.-()i-,M 


alluni CI',.iti. !/i7cj 


fn.'T-iii'c.sTc,;:/’, !a sifinora 
stoiih ngPando "U uinncO':e di 
caricilo. si mette a gridare: 
- Era.•.'ima hamb: .e. sicino ai- 
r.icnzze. abbiamo spo- 


Domani ai cinema Ariston 

erouuett 


‘ni-toro dogli Interni ci induce 
lad ahune ulteriori precisazio- 

'ni. I p!a\i «'«■ntrafti sorti de,,a li. ra,e.la. «f'| 

111 C,*iiiand.iiit« deila Sezione 'f’'”’-'*’ ^uitn ha i-i polo rncr.mtai 


romana, ev.}». Frisulli*. e* l'aiu-;'* ^•'■d<‘Co fe pro-. 


I carabinieri trattengono an- 
Cfira in .stato di fermo lauti- 
sta di pi-i/za Camillo Dr.-indn- 
ni che dennncii) merr«->Iedi di 
essere stato ferito alla testa 
da un mistcrios,) aggressore 
sulla via «li Bi'cce.a. 

Ieri «■* stato interrog.ito il fì- 
berto. «Il 33 .anni, al quale il 
gbo «h-iranzian» tassata. Al¬ 
ton. Papa, r«.mandante la te¬ 
nenza, ha chiesto quale fos»e 
la vita che il p.-nire condiireva. 
o molte altre infiirmazioni s«j|- 
la figura rieR’uomo che può 


noinani alle ore 10 al cine¬ 
ma .\rislon («ia tiiccrone. pia#-| - 

jza Cavonr). avrà luogo, indet-i GioH*ro 
ta dall.-» .\ssQciazinuc per la «li-i 

fesa della scuoia nazionale, una'.~ «Kgi. ‘Jtji,, z*i iu»r.-,, , 3 .» 
pnbblica asNcmhIra ncr La li-!'.*,V ‘-"e 
berta d«;ìì insegnamento. Parìe- «..qc.i,,. «irmocrzf:.«,. 
ranno: il prof. Mano Nansone,,- 7 ; \t.oii 

deiri nivrrsilà di Ilari su! le-!ria v.i -4 u -. 1 .» 
nia: « I-» libert-i degli inse-j.i.,**-! ir-.ver »-i 2 ^ 


Congressi della FOCI 

Questa sera alle ore 19 
avranno initio i congressi 
dei cireoli di I-aurrntina r 
di Ceeehlna. Interverranno 
rispctliramente 1 compagni 
Zaita Pietro drlla segrete¬ 
ria delta FGC di Roma e 
Rirtfini Giacomo dei Comi¬ 
tato Federale. 


e.'scre • l.-« vittim.i di «im gr.i- 
vissima agcres>i,rne o u:i abi¬ 
lissimo nii>iific.ati>rc », cime 
hanno detto i e.Trabinieri. Per 
questo il len. P.Tp.v -La iiiter- 
rog.vn«lo tutu gli -nmici c tut¬ 
ti coloro «he conr>'<« no il l'.ran- 
dani. 

Il tas'ist.». «'•hi v‘.Tn(«i .'.u,' «•,'n- 
tinna a iib.idirc I .1 'u.i T.-'i 
iniziale; egli «'* i-,,n\ intr-smio 
(il e.'.M-re .st.-,to cihut,-) rì.i un 
colpo di pistola, mentre «• or- 
ni.ii assodato «-lie i;« ferlt.v «• 
di altra n.itura. 

1 c.ir.ibini'Ti liaim,» .in,-he 
formulato l'ipotC'i ehe il t.i'- 
si^t.-i sialo colpito albi t«- 

*ta dal calcio «li um pistola 
s«-.Tcciar.ìni, che per Furto 
avrebbe la-ci.it,) partire il col¬ 
po udito «ìalFautista (questo 
spiegherebbe, perchè il proiet¬ 
tile non è stato trovato) 

Sebbene questa spiegazione 
appaia molto improbabile, le 
indagini sono orientate anche 
in questo senso. 


K 11)10 . >rron*Io programma:' 


Halite Maggiore prt*<.s«) il Cimi 

Fcl 

sT.,tÌ 

(,1SC- 

jf.'ulti::'.,) ir,Cova (ii ni- 


.par!:mtr.!o regionale, c,»:). F 
>'jzan!. .=rirfobei «1 s».,ti provoc.iti 
Icirtli’iir'.nic.,,) eoe 


(■'csso casa, per il 15 ri- ptueno 
dell'aiV’O .sro'-.eo. .^Ti-.-fec.-Joìei 
pers'.'n hi iua ';0 e d'.recrìo: 

’ Parnla d' S'rtlnco . 

T:i-!~.’i rruerira i-, dci.a' .-’.i 
•ore S'ilfeT'iiia >,1 ircziriosit 


Radio c 'l'¥ 

PROGK.\M3I.\ N.TZION’A- 
LK — 7, 3, la. 14, 20.a‘J. 23.15 
Gionialì raii’o. 11,30 Miusjca 
-Sinfonica. 12,15 Orchestra Fer¬ 
rari. 14.13-14.'30 Chi è «li sce¬ 
na? Cronache cincmatograti- 
che. 17.15 Ca morte del pa- 
.storc. 18..'>j Chitarrista Angel 
Igicsiaj. 18.45 Sc-Jola e cultu¬ 
ra. VJ E-strazioni «lei Lotto. 
51u--.:c.-i d.i bado. 20 Orchestra 
iUdc-iuci. 21 Viaggio in Ita- 
ii;«. 2I,riO Concerto «ii musica 
'.efrpeza 21.50 La frotihcra. 
22.43 La bacchetta d’oro. 24 
U'.tmie notizie. 

SECONDO PHOGR.\MM.\ 

— 13„".o, là, 13 Giornali radio. 
P.:!«i Spotlacoio «lei mattino. 
10.30-li Ca-.a. «lo'.cc cE.sa. YS 
Gian:-.i Ferrio c la sua orcin.- 
."t.-a. 14 1 : contagocce. Orchc- 
■j'.ra Oli'rier;. 14.30 Sì-;iemi; e 
r;t..a'{e. 15.:!0 Canznoi nre- 

scl.-ite al V Festival di San¬ 
remo ir*55. 15 Terza pagin.a. 
17 Lali.itc con r.oi. 19 Classe 
unica. 19.30 Orehestr.a Briga, 
«ia. 2,1 ILidiofera. 20,30 Ciaic. 
2l La Sonn.amo’j.a. Fitin-.e 
notiz.». Siparietto, 

TF.RZO PnOOR.\MM \ — 

19 Co'ne migliorare l'appren- 
riis'nt.i i;*. Italia. 19.15 .\:ccrt 
Rc.-.K.-oi. 19,3(> L’.Vnto'oria, 2,J 
L'.-.tdmatoro c.'ono.’r..--o. 20.15 
C,-:-.ccrto d; t-Cni sera. 21 1! 
G-.."r;a!e dei Terrò. 21 20 Pm- 
r-, a a:-;o.og-.3 poetica. 2:.20 
C, •■.-..'trto S!.jfon:co. La lìas- 
£f gna. 

TELEVISIONI- — IT.siJ La 
T\' dei ragarzj, 18.15 Note 
.•-■.1 ■? .Mostra de'.i'S-» france¬ 
se. 2»'* 45 Te'.egtorc.a'.e s no'»- 
srxìrtivo. 2:.0ó .'.dr.aira 
T^o-o-'-. re-j-, S,'t;e g.om; d: 
1 V. Rcr'.ica Teicgiomi.c. 


Caccia al Tesoi’o 


I-» libfrt.i degli inse-j-i.,**-: , 

gnanti: aspetti rultar.vli. giuri-|~ Dohen.i»,, »nrie»*.-t>i«'ci-«*; 7-m-, ASSEMBLEE 

” )!>«»• «tura ,.i -(t;: i-.-.in.i'.i '.* iv.-*'-! 

.'HI'.» i; ^ j 

VISIBILE E 
— TEVTKI: 



diei. economici » e il senatore 
prof, .\ntonin itanfi. deil'l'ni- 
versila di Milano, sul tema: 
m Scuiila. famiglia e società ». 

.\IIr oiT IR «ìello ste.sv«r giamo, 
presso il circolo arli.stico inter- 

nazinnalr (via iHarcutla 51 ) ! g.j.jnr,. , «■< •,-, »,- 

seguirà un dib.-vtlito. j ci.r - .»■ v»!-,-; «••,rc>» T.-t-i 

- j— «TM'JX: - l :*. .-.."rr:,.»". » 

|r..'m.) Cic.trr, 

i «'"■'t.il',- r.-.- ,-e II-,,. In,;r 

- • ■ l>.; 


CONFERENZE ivi:,i. «'no le 11 tegoì.arita mi' 


.. ... ;|) f. La ..-rr.tu,! .mmbn )«.) car.poj C'-'PP i »Of«e 

- LnivrrsiU pomiUre romanai’-’f tint'aìlr.» che j'rib-* ;'7’’^^ .ientintnnto offert., «isi- 

• «'•oicci,. R,>ir..v.:vi. Oggi carie- 1''■!**-i ■’ ‘he <o;n«i.lc»r.,-) nurre-- ^ ''“h-j hi M’m C,j'toll.-w':or.o pron*Jt- 

ASCOLTABILE <r..rn<>; j;;c ir., .1 g-.-.ti-.ahita G.'r,'»£i' ii-r.-ono. Convn jf.tcedel film omfT.ima di prò-. 

L. -Ir.,**.., , ;'!:i .1 ; l*'''*'>-*r*-‘'. • l-zs donna nciic .jj, ;to, inialti. voci ir-istei'.!; | t •vam'.euzc, ;>ot o uopo le I.7.j-i.v,. j-.rog: ,.nimaz:«'r.e. Hct'.’-.o 

«!< • » .all -Vt) l'v, : I.»j’«cci ^;:l'.tllsr^e • ; cd alle 19. r-icmi»*-' ncll'ambif rie acc»'n- ! deieyazio :e r.r.-e TÌcer;if<i j j ci',!,'' Li '.,'70 i.ie.-’.er.c :.r.- 

«zr» r.) .tei I ..r.ttti..; ui v'.t-.» U- -«•'■intcì- mi. „l;ri ìr.niuntT.ti ti a.-ie-i d'jf caj'<j c7.J"i'.e:,-o del Pre-I • ,,;mi r>.,rfei-:n.',-*! f-a 

he.,.» - n^..» «i.elM P-vrela-. le.^rc-M, ^ . ! .Vro .orr Pnmn n»»-,.» «,’o.|, uV r.ó'e Pf-r An-dihV dè" 

ni,., ò-'l o doìJa rr.i;.» 

Rn prt-mi '«aranr.*-» n 

Al v’.r.t:* ;*• óndr.ì OA f^ 

ri pai cr(jro 00 *^ ii doTr. Poppì.| 

poii7»€i C'iC f'or !<■’ ruc <cìt^ so, '«irricrt /■?*' 


doppio 


Inaugurazione dei locali 
della cellula T. de Schiavi 


ng-T. il:; J 


.cnt! Tcl.'.tivi .,.1 


k., ntl t 


rr«>, Poppi. Qtia-f.’o, 




.» «tclia p.«r<>la ■ 

— Cni\er;ita de-li stadi. Oggi i , 

..ile 17. nc'.iavii.v «’.< c oc».;.-. ‘ ,ì"> c-.’-ea mezz'ora, le dome zf- 

,51!.« F..i‘*n.ì irturc i! «n c, ;';v:n.Crt','i li, ! r.i.r.ir.cro «'•!,’«- i: c.e.cpazi'.me r;:orf?«t)'o| 

tf-'.'r Vi.’ic. G",.(!.«.-«■]: r'.vr.-c-^:*b»'. «'lirciull,-. a rinor-!" : piazza e nferisrono uri co!- 

T.« -111 ter'.»- -La t,iT»- ì.', cri ta in 

reiVa a-t.c‘i*-i' e V-cL'" '"’- - y-' <orr so. :[ -orriso deUa .<pe-| 


p.iin 


1 * '1. f*c ^ u r é» 

(la. 

Cf r.- 



Popolare allo Zcx) 


1 ) 0 ..'nni. II.;*. e.Mca de. i 

n.c-e, ; i:' •re-.-.o .il < oc.rUi'.o Zo.v j 
i.i-ICo Mi-JV a jc.e.-zi pope, «ri. Oj 
I>ree*-a-.v.cr.te: !.. .50 » tx'rso:'.«,j 

e 1 ) 0 » 1 mlìiteii in Uoiia L. 25. Ideila ribalta » al Della Valle. 


’.'n-.»».' l’!j ..-. 1 ,,; Gu’Iio «'e-.ire 
-.1 «'',ii,.n.»; -Il «eiv.'.cci» - a! 
«-,-vr—■- . l.'.-To ,1) Manol) - a! Orl- 
> .\!.,<.'l-.rrf II.-Iivim'Ch!. Oì’T".- 

i )a; Frc;-»c »!c! rer!,-» .al Dia- 
n.i, >1.),, : < l! g r e-.dc cai<9» » 

*«I Fo-*.:!—',, «’ar.'-otì.i -■•.•j—i’c- 

?ae,> * .al Fr-t.-.-,» er.v. T:un;r:,'i: * II 
cre-ticro - al S. Felice: ■ Luci 


— «lalleria detf.Vceademia (via. 

Rica-oli SOi. I:!,iu«;iira.'),>ne Qrll;^ i rij]|a j 

A'I me>Jra nazionale «Premio del | vuiiu l 

rioriro:. e «ic*.*.v I mo-tr-i r.a -1 ca-,^r;el co.lega rìeil*.)!-.)-,:.*.*. 

-:,»nale de; di^eimo di orcfleertal Fel.ee Ia'II» è stata al! etata a.«’.ia 
.•* fneteilcri.v. ! t)accj:a d: u-a r.ipotir.a a rui el 

— • l.a fontanella- '«ta «lei Ba-1 imnos-o :i nom.e di Luc:.v- 

t'*.;;ro Isl». Oggi «l!e IS inaugu-j Al nonno, al figlio Mano ej 
razione «tetia m<»stra «lei pittore jsRa n-arr.Tr.a dell.v p.ecola. s p-o-l 
Allibo Bozinp, iXlar-.u »:• „ • 


ira Mansa, gu auguri dclFCnita.' 


1 ÌBA\n K SlìCCKSSO 

(s Mormalìzzare ta sessualità » 

del noto sessuologo Dr. Carletti 


r 




















Paj. 5 — Sabato 26 marzo 1955 


« L’UNITA’ » 


Gi^i AÌVEJWiMEIVTM SPORTE VI ìGhl SPETTACOLI 


IN VISTA DEG LI INCONTRI CON LE SQBAD RE TEDESCHE 

Oggi al Comunale di Firenze 
relt inia prniia degli azz eni 

Indicazioni per Marmo e Foni — Boniperti, ristabiiitosi 
prontamente, forse potrà scendere in campo a Stoccarda 


SEVERO COLLAUDO PER IL NUOVO BASKET ITALIANO 

Ilalia-Francia 

stasera a Trieste 

il pronostico è nettamente favorevole al tran¬ 
salpini in possesso dì una difesa formidabile 


FiriL'N'Zt:, L'5. — Le cntri-i- 
ciie CUI e (ii'-po.'-te <,Jnl nieilieo 
leclciale do\: Foli alido e dal 
prof. Teizai’i di Firenze, eiie 
Ieri bera bi erano coìi^ultati 
firca le condizioni di Boniper- 
li. hanno permesso al eioeatore 
juventhio d.i abbiti.'■ e eomph'- 
tamente la febbre che nel corso 
della nono era s.^ìitu fino a 
40.8. 

Stamani, ii'latti. il t.ipitai'o 
della Nazionale azzurra aveva 
soltanto 80..‘». Stroncata co:i la 
into.-isicazio.'ie iide.^tinalo da cui 
è stato colpito. Boniperti limar 
la a letto per tutto il giorno 
per favorire ulteriormente il 
! egolare decoi-vu della indispo¬ 
sizione e avviarci ver^o il eom- 
jileto ri^tabllimento. 

Ve!so le dieci, fiattaiito. eli 
altri giocatori . az/urri ■ della 
stiuadra A e dei Giovai'!, com- 
pre.ii i nuovi arrivati Poz.'an, 
Pandolfini. B-i'-ei e Turolii. han¬ 
no rageinido lo .stadio Comuna¬ 
le unitamente al D.T. Marmo 
r agli allenatori Foni e Ber 
nardini, per una seduta atletica. 

Dofio l'allcnainento hi eamva- 
na azzurra ."i ò spo.-tata in pull¬ 
man a Pratolino, al ristorante 
Zocehi ,per mangiare le faino- 
fce bi-stecehc ai ferri 

Nel pomeriggio, invece, ripo 
so assoluto, vale a dire iierma 
nenza in -Mbergo; in scrnLa. in- 
fine, tutti si son recati di Inni 
n’ora al cinem.a e iiuiiuli, dopo 
la cena, a letto di eur.sa. 

Domani, alle oro 1.1. alio sta- 
ciio Comunale, secondo e tilt sino 
nllenamcnto .sulla india fra le 
fino formazioni . •. e • Gioca. 

T'.le ». Subito dopii il D’l'. 'Mar¬ 
mo dovrebbe comunicare le 
lormazioni por le part;;-> di 
Monaco (Giovanile: 2D marzo) 
e di Smccarda (Nazionale .-.X ■: 


.'10 niarzot o riuiridi la squadra 
Giovanile., lascerà Firenze di¬ 
retta in Gei mania. I ..mosehei- 
tieri.. invece, jiartiranno do, 
menica maltina. 

In linea di massima le torma- 
zioni dovrebbero ri^ultaI•e le 
■ egiK liti: 

NAZIONALE .. A • Viola, 
Magnini, Giacomn/zi; Chìi.npel- 
la. Ferrario, .Mol'iasio; Boni- 
porti. Menegntti, Galli, Pezzali, 
Frignani 

/{.'.serre, (.'•ist.igliela. Ball.ieci. 
Pandulfini. Celio 
SQUADRA .. GIOVA.VILE • 
NORD; Uomano, Rota, Maldiiii; 
.Murili. Berna.'-coni, Orz.an; Ci' '.- 
ti. Maiiani. X’irgili <o BettiniL 
Baeei. Bizzarri. 

/{i.seree; Lui-en 'l’uiem. Mo¬ 
lino. Betiini. 

» • • 

Fraltairo ra't.Tccante ios,o- 
blu Gino Pi\,Pelli è stato ae- 
eoinpagn.ito orni pomeriggio 
dal componi'ipe la commis.sìone 


per le stiuaclre nazionali .Seliia- 
vio, alla Villa Saliis .. ;)er ima 
visita del prt'f. Giii. Il medico 
ha trovato linone le condizioni 
del giocatore che peraltro non 
accu.^a più doloie in .'■eguito al. 
lo .stiramento. L’allenatore del 
Bologna. Vi.ini. è stato ineaiiea- 
!i) di sottoporre Pivatelll a due 
allenamenti s-peciali, che .si 
svolgeranno domimi e dopodo- 
tuani. per ac''ertnre le reazioni 
de Risico del .giocatore nil uno 
-forzo. 



Bella vittoria al Cairo 
dei fii^rettisti azzurri 

IL CAino, Ji — .N’c| l-iriuo 
lutei n;..-uinjle di sclierin.i del 
Calili, ritahii li.i VI.Ito la speeia- 
nt.i di iioietto a -(lu.itlre liatteii- 
lo jier ■’i \ittorie .i t l.i Fian- 
i-ia, semada rietla graduatorid. 

Terza -i t- il.i3-ii'.e.it.i l'Unghe- 

na. mentre le souadre A e U , ,, . . 

deirKgil!., Mino (eiiniiuitc «.M'R.uto della ringior .uiil.i 

tivainente umirt.i i' ouintn. 


« .Meo » |{oniaiuiUi sar.'i 


s(|ii.i(lr.i az'ziirr.i 


I « li.co.viri > fra'(. s] ..Il iWi- 
;.o.'lii tuidt'.'i.': ii.l ii.'.cs-i- 
il. '.eriii'.mo « tulte-,(pieMij 
oeia a Tilestc In s i iva •> no- 
.sf.u nscz'.oi.a’.e fi: ba-'f, e 
nielile. 11 KÙoie n.i-'-ro 

l'abi.t’ -tiiìV pe.-oto - : i:. una 
lii'ti! c a esulto. 

1 IK -tu iiiieiexi. • •.ilt.. si 
po siii.o (iins.ileiau' :..i i ji.o 
leKl (111 nu'meiii.i .. i.i-.n.i 
euiiipeo. 

l'i .• u'ndeii'l Co..lo loi.-.i 

deu - a'.'. e;-.i'. I. lsi-.'.i p.ei.deie 1 
rit,ii'’..i:i toi.-e'.'.iin i‘u. «(ut.et¬ 
ti » ' tt'.-i :'..Ci>ut.**. -*i‘:n‘.i -,i- 

Wirt> e di*:: e:i.i*o uci*.-.. S'ia* o 
il: q.iiif..*i r.‘ 

t;o ’.(»i>;iie-en;ut!i e ::.i:;ci; ! 
ti .eotori fi! )l'is:;e'. st ; o u-c : 
V.reiteri In fif.t e (iiit-.i i 
eo':t:o''.ti. \ l{*’:i:'.;'c h.i: ; o 1 .it. 

it.» -o S\:v7t!rii (.11 11) :i 
abmr*' il l,.iss,%;tih:ir •(] (*ig-sg) « 
Y(i’i"i(':(-:i:'.e-i t f» alida (C-T-IT) ed 
ir.ii"** a Poi ;<'u u 
(tìt-ii) 

() ie- : '. .-Ui'.o". .'r‘'..ino 

eh'uiu’nente li ci ide o. ’ei'r i 
i:i( ci.i:’.o da lat’e 1 askex 

liaiuf-'f .Anche «'.••• -.!li‘:ii'’dQ 
.'(ler.! 1 pillili tie i”t(.;-t i (SMZ- 


TEATRl 

Lo spettacolo all'Opera 

Oggi, .die ore 21, ultun.i rei>1i- 
e.i della • .M.idiUii.i lìiitieitly» di 
G. Puecim .MKtiaiulo n. .VI) di¬ 
letta d.il iii.U'Stro Albeilo P.io- 
Ictii. Interpreti: Oriett.i Me.icue- 
ei, Oi.inrella Herelli. .Alvimo 
Misciaiio e Afro Poli. 


La contessa ,|l CastiRlio. .Sala Gemma: Riposo. 

(Sala Piemonte: La baia del tuono 
Sala Sessorlaiia: Il mondo nelle 


sclvasela 


'Zei.i-L'lci'e'il'iUrt o et fl.a’if'.a) 
quarto C d: per se .-tesso un 
bSiùie'.to d.i :s:t(i più (he a i- 
loivu'.e 

Hiit:i-.‘e a lin!\.iiiu in oggi i 
il so;;; t, di tute le '. .iZio::atl. 
pelili - si*zn!ii. il li.iT'.iie :.i siinii- 


La formazione azzurra 

’iltiKsn:. *.■). _ 1 ,;» i)irni.oii(i- 
ne iialiaiia e sl.ila aiiiiuiiela(:i 
iifiirl.almeiite .il leriniiie itell'iil. 
tliii.i Ineve seduLi allenameli- 
IO al P.ila/.-ii (lellii Spuli ■..s-.i 
eiiiii|)rriide; Daml.iiii (nr. tl), 
Margliriltlnl (4». t a nini i.l). I.n- 
eev (b). G.imli.i (K), itniiiaiinUl 
(MI. Itiiiiliiiii CI (lUi. Zur/i (II). 
Mscutaltl (IZ). t'ii-,(anyi> (14». A- 
li'sliii (l(t) e ('.IleliiiUu (Ut). 


I..\ DI.SL\.\V..\ E' ST.VI'A POirrAT.V HA 21K A Ji.s CIIIIO.MEI 111 

Il ^^giro della Calabria,, è diflidie 
ma gli assi vorranno impegnarsi? 


Le nostre previsioni 

Kaliii-'riirehi.) (millt.) 

I 

Kgitlo-Olandi) (inilit.) 

1 

Aosta-Novpsp 

I 

Rap;»llo-Cuneo 

1 N 

Mi)gpi)ta-(L>Ui)r.»tPse 

\ 2 

S.-vroniio-Pro Sestu 

I 

Anconitaiiii-Sipn.) 

l 

CeelMu-Ciistelfld.ir 

1 V 

FoHgno-ltomulp;» 

I 2 

Tcruana-Perugii) 

1 X 2 

Aniirin-Chìnottu Neri 

X 1 2 

.SiMigiorgpsp-CliIcli 

1 

Enna-Cosenzii 

\ 

1 (Parlilo i\ì riservai 1 

Orbctcl.-Monlcvee. 

« 

x\(lrlesp-Fi(lcir/.) 

1 1 


I cnnipionissiDii liamio saholiUo In Milniio 
' (Uì'/.y.vttiì ilvìln Spnvi " n concedere lili 


Sitiircinn pi'v 


per il . (Uro 


cosi vincere hi 

(h il ili In ' 


(□al nostro inviato speciale) 


REGGIO C.AL.VBRIA. 2.1. — I 
Tre ione li.iii/io /.ilio, fin qui, 
pii - ii.s.si /)’(i.--iiir'-C’iiyliii'■I, 
Mi'iiiiiuToriuo, Miluno-Su/irc- 
’iio, (■ tiitt’e tre le liuriio /ur¬ 
ie pj.'-.seyyi.iin'o^ o (jiia.M. Pus- 
■si jjiT ni Siiàstiri-Ciiill'ttn e h 
MiLino Toi ilio, che .-oiìi» cor.'e 
(i’asi'iypio, (il prepanizmiie, e 
die perciò, capricci deiti - us- 
■s! ~ Il perle, ijiù Miuiui tinaie 
i-iirte loro spetta. Ma ua atle¬ 
ta che s: lie/Jit ilella iMiliUlo- 
Sditreniii lOiiiriette uri delitto 
III un /atto (Il .sport; è per¬ 
tanto iio.-'tro dovere slatiipare 
le cose che creò.dillo di .sa¬ 
pere. tanto Itili che coinè dirò, 
niiclit' il -'Giro - risc/i’d d- far 
la fine che ha jatto la Mi- 
laUo-Saiiri ino 

Dunque: pii -a.s- i - .si .sarch 
Itero aecorda'i pi r modo che 
la i’tfilinio-i'iiii remo reniSitì 


DIRETTA A BARI PER L’IItCO IITRO C RN I « RAllETTI » 

Og gi parte la ^ma 

Domani Italia - Turcliia cd Egitto - Olanda 


Ozzi !u' !>*;:.e;ig,'IO. rii:i i,i 

rililtto 'ie..i‘ H*'::.ii par- 

iirù al.a 1 ( 1 .tu u: Uan. n'.e do¬ 
mani gi< (h-.-..i In a-..ii he* (i.e 
'.•■rreii') ife.io S .i im U( ':.i Vitto¬ 
ria centro la niaile lon.jaigme 
dei « galletti »; deit.i caruMoiii 

•-"uH OI ( .--li < . |. '..llld .‘.l (. . 

(io'.t. l ui'iii ( tl ( ('■ Di 

'Io::. i:a-o. tii:ai.:. * l'a.'.e -i in 1 
•;lnr.*’.ori e jiri f .-.i;. t :.;e. M'-to 
.V illini. Bertuelli.'. V ..1 i::i, 
i;iuli;ir.'>. l'itri'.-relll. V<:>t'.iri 
IV teli", Be.ognii;, 

I V.va/.'iKi. P.il.Ciri ( (.larii.u V I. 

(ihlgg-.a c f-li 

!:> ci.r..;•. '.in' na. /nr.*' v, r.- 
*.■ di note-.-.e (|;i ,-e tn.ilarc ; : 

< ili'.,!'*'-■’i n..'.i.() p; .'T.-t g :.-'. :if 

la .■■lo ;/re;'i>:a,':one rido-:.* c 

i.o;. fi.lc.i nj/ i-e.'a:i;u> l'd'i 

il di-iU-r. j (-.li--** (,( ;...-.i. 

n.iyn T. 

T' ...iU:.: ( (■.. f an'.’-ii,. :'ito. 

tl'n»!'.:' ! -•* a. -i c:'a(..:o 

plito 'z.i 11 .; i > ;or- 

no dii i ;...li;..r. i:.- 

t .Tr.."»'io; al: : ;il'-. o.c 14 .-i g:.>- 


c.,i ;.'i i'.alia-'I inclini e al.e ine 
in K'itt'i-i'lunclii Le due jiarTl- 
it. data la. situazione di eias- 
-lll* .1 l.el.i- Mine s,.-.i„,l;c. -i 

pii .•nriUn.-iiniii (•...(•'i.i- t-1 in- 
teic.'-anti 

le.i. fiottai.■'> ‘li V.ili.i San 
P.io.ii I r.i_'.(//i li.-.Iti i;u/i'*iialc 
.•id'i'i re i'.ili.ina hiiuno to-.r.ple- 
■a;.i .a in eiiiiraZioiii- in -. i-la del¬ 
la g.iia l'i iiojjod...:.iini i *'Inii- 
ii-i 3 cen 1,. Ture Imi. 'gar.i ia- 
.('•.'ile ;.<r I t'*r:.c(* inlcrnaz.o- 
r.ile la tr*:u’azinno tiRi'Ifilc 
non t- s;..',,i ancora i o’i’Uiiicat!.. 
I O :i.i :i.ol:'.o .11 n'enire rl;c 
I—n sii'.u la ( ■ Balera 

Ri:..1'ild.i. ('..ir'in.i. 1 crniz-i 

Zani.l'r. L 2 :i'»i:ii. Za'.;! aiti. 

M..'**.. t'.:,zo. 

Ili 


Fon (mia iiiovso k,o. 

IJKRI.IXO, -gj. — Il latiipione 
■ t.iliano dei mrdioinassinii Ivano 
Fontana è stato pn»fo fuori rum. 
hatiimenlo alta iiiilnia ripresa 
fiat peso medio tniesru Gustav 
Sciiniz. 


Vinta da lui atleta mode.sto. e 
CIÒ (ilio scopo: 

1) d’iiiipedire 'li 'La Gif.- 
zetfd dello Sport - (che .m .s.l- 
rebbe rifiiilata di dar loro lo 
itujii(iiiio) lo .sfrntiaineiito del 
vaiitiiiiyio dilhi inagpior tuii- 
tnra che il giornale ha in uc- 
cusionc delle vittorie dei pran¬ 
di cainpinni: 

2) la pre.sa ili po.si;ioii. 
pii - li.syi - siirebhe anche un 
sepitale d'allartite che sitomi 
per ^Ln Gazzetta dello Sport¬ 
ili quale ha più fatto .sapere 
(come a me risulta, in manie¬ 
ra ufficiosnì che non darà in- 
jMgyi tteniiiieiin per il Gin» 
dTialia: insoniinu: questa (se 
non avranno l'iiipaypioj fio- 
irebbe e.'-seie la tnirohi d'ordi¬ 
ne degli - e."i belle a.ichc 
III «r Giro 

jE ba.sht co.sì. fier oppi. D'ai- 
tra jsirte, siamo qui per pur- 
lare del Giro di Reggio Cala¬ 
bria, una corsa a inpappiu. •’ 
che perciò dovrebbe aver più 
toriuiia della Milano-Sanreuio. 
.Ua mi viene un dubbio: an¬ 
che la Sa.s.-ìfiri-Capliari è una 
corsa a inpappio, no? Sapete 
che cosa hanno /alto gli .«its- 
si » nella S'is.sari-Capliuri: so¬ 
no andati a siuisso. È allora?... 

lì Gira di Reggio Calabria 
.scontra con il Giro dei 
Quattro Canriiiit di Zurigo, il 
quale conti poco, c col Giro 
(ielle Fiandre che, invece, con¬ 
ta molto; l'tilc. in/iitlì. per la 
clarsifici: del Trofeo Despran 
qe-Coìcrilio e. pcrtanlo, vedrà 
in l'or.'n tutti i campioni del 
Belgio e grosse pattiiplìe di 
campioni d'olanda «• di Fra.!- 
eia, fra i i/’/iIi Bob«'r, p.à f\ 0 - 
blet e Clerici, forse 

Ma anche il Giro di Repeio 
Cninbrir avrà un caiopo di 
buona qn t'.ita: ;<> ■ Sfioriiuri 

Club ^ ha tnr.sso unno al por¬ 
tafoglio r ha ingaggiato addi¬ 
rittura un poker d'a^.si; Coppi. 
Ktthlcr, Mapni. E pii altri non 
.sono -..frilli , anzi' iirli’elmcn 
decili (.scritti .si leqpono, fra ali 
al*rt, f nomi di .-Xstraa. .Monti, 
Fornara, Laudi, Giannr.schì, De- 
tìlipptsi. Cnnteruo, Gìsmondi, Fi- 

I pió, De Rossi. Mnser, Manie. 
De! Rio, Fantini, Geininiani, 
.Uallejac. Baiivin, Gra.t, De San¬ 
ti. Gappern. Marti! i. Angelo 
Caletto r Mapg'.v.:, che due vol¬ 
te .spicca 1 C' - libro d'oro - del¬ 
ia ga-ii. Verrà a\(},e .Minar,il. 

II quale, l'anno pas.sato, a Reg¬ 


ino ih C iliibna Ini fatto fortu¬ 
na hattei'do Coppi ni rohtta. 
.-Miniai, invece, ha detto no; an¬ 
drà Il jar una - gio.dr.i - ii Ba¬ 
dili re. con ]‘iaz:,i e altri. .S'co-t- 
lato il forfait di Fabbri, che ha 
ancor,I iiddii.s-o t .segni della 
botta che hit fireso nella .Miliino- 
Sanremo; e juu pipa - Pave.d 
l’iiol portar,- il raiiiitzo alla 
h’-.Piiripi-Rouhanv. Ei httonc cun- 
dizioni. .Xs^enti- anchi' P-'trucci 
che l'n a correr,' ravv,iitiir,i 
nel Gto delle Fiandre. 

A’ote sono le rurutteri.sticb.- 
della para che traccia un circo-' 
lo irrcpotarc nelUi jitinta Cr'ire-I 


fina:,' il; giirn, tm -ur.'iato ila 
riimpi* improvvi: ,■ c sci'i'iie. ro¬ 
tili* sono (incile lì- .S'an L'ha la. 
dalla parte del Mar Tirreno. 

Gar,t s'evera, (nu'''e p.'rcuè hi 
distanza è stata por;,ita ibi chi- 
lometi I ’J'.iS it km. .s'e gh 

•« n.svi .. !(• 'fipiu, e ■ • jn’li . 

non decideranno d fare nn'aì- 
trn passeppiata, i! Gnu di Reg¬ 
gio Caliibrid... Ré, il il'.sror.so 
continui domali'. i irinuiiiiie vi 
.'anno già cnpt.'i. rerii ' 

.v'rrii.io f .v.M(u:iA.\o 


ma della Penisola (ì'italìn. Co¬ 
moda e buona i- h: .siraiia til- 
l'initio, dalla parte del Mar 
Joiiio. As/ira e iorinata da fra¬ 
ne è. ili'','ve. Il metà della di- 
.stanza, sulhi strada i/eirzliipni- 
nino (li Cilithria, dove s'alziino 
il Pa.sso della Carriera e il Pa.s- 


,so della Limina. E difficile è tl iigitio. 


Merlo batte Drobny 
ai ca mpionati d 'Egitto 

Ai.Kss.v.s’iiitiA B’KGrrro. 2 . 1 . 

— l/ltaliaiio Gianni .Merlo ha 
hatliito ockì il rainpione di Uini- 
lili-iliin (taroslav llrobn.v l-G iì-6 
fi-2 li-l b-'t nelle seinillrali del 
singnl.ire masrtiltc del i-ai >pliin.i- 
t» tennlstiro Inti-rn.a/ii 0 ile di 


1 CAMPIO NATI ITALIANI DI BOXE 

Snlti! pugili dnl lia/.ìo 
siinii Kiilratì hi finali! 


(Nostro servizio partioolaro) 

N.ABOLI, •J.l. — PcnuUuno ait- 
;o Ili qUf.-ti u-soiuti (li iK>\'i- ai 
(ilniiiiiidam. Sono circa io ’Jl. 
<:'.;a:.do it nr.n.o co tm di cong 
dA la'.'. i<» III due s;i,(..iiiiu Lu-i- 
e .Moi.’.u.'uirl. K' r.’ Jiriiuo che. 
(.nitro fJt'.; i j)io:;o.s’,.c 1, vi:ue 
.li pu;".. avi-r don i: uio 

■pir tilt'.*' e •..'I- le rli.rt-e, e ine-.- 
so d'.ie V.. le a tO:ia al pr.mo e 
.il terzo ru'.iT'.d Ie;nt;;(i;;o roti 
U::e s;:i!-:ri deg:jl < 1 . u;i filun- 
:.e.li I .Sgonò ♦' P.c- 

‘r.iT'ec'l d.'iT.r.o ’nito ud un 
( :.*,us;:v.s:..(i:.;f* Ir.ioT.’ro d.i-.i* 
olla :; aci-.('ri- eAt.:<-ii de! I/s-*’- 
t urlio 11 plcro'o l.iz'a'e opoot.c 
l;i s,:a ae tre»---. ;'..i. t- ’.iTac d: 

stri-t'-.s-ri li I ..-".ra 

FT la '.-s t.i d'-; Zd'g.'i'.t 

e Prlir.i I. sa.r'c .. j mi a 



sivo. :.;a :: lo-.nttardo -cl.i-. t 

*<•:.(■ e i'il;i.-re «'.'ir.ro:.:re. \ a 
jirh.'ft r.' ;v».i. tnrot.Tro <i; ' 
-inlstro Pr;a:.i *■ n lerrn per t:e 
.secondi .V! i-ra-or.do round B.ih- 
::: »! difende <* .itlacra ir.a 11 ' 
tomtjiTdri M t;i'( mie tiene p^r-{, 
de d; et.etl.i tnls-ura I. incr.ntro ! 
tro :: la/ia e I». < nnilld ed il | 
ca:n:)»i:.* Fii'.'o. i-u-or,orante da j 
l(riT.(’;:il 1 II..a hi.e v;.g: . (a-, : 
,.;u l;i:.*'o in < .,.-;.'.li.i che, r. ,i 1 
trr de. , tat.c. l'.‘4 | 

u:.'» d:;<'.-i« I 

1' <:>; ’.Tii» r'-'>'s;.4 -.ime (xr j 

.'.-s.--.-.'t» de.. .1 " er,-«ir.n. Sono -ul j 
r.; g 1 .(li; l--.-; o t -(i»i > - ! 

Mird'. rc-:.':.i Pc’,.'; | 

f'r'fci'f-o d in rn:r.- j*-<tr "• j 

Il •'.srr.T.T s'h'-,'i e r.; n'«fe d ; 1 

‘.rrr''rs r.-*- ‘ F-.e e cl-;c. > 


l’.Uiloii e.,:;*.-) loild i i:...io'ie 
’n sua s(|'.«.;.;ii e «,i iKtitiudlca 
i Inrontr-n N* i «n.c-llo i!ai--iinl* 
il n uri tl d..i:.o ilartot! (o:.T:o 11 
paruia.'i'r-tsTii l*a;.-ui./.o «* -al-a- 
to dii! go.'.tt a ..'i !::ie de.'a 
( otida ri;*.-*ii M(i ii!)''h; Uoi II 
a;,|ie:..i n . i; 

< .-litio 'lic: > ::aa;i;. :1 to-'u- 
■ o ll.i- i ili -« 'i. ( • .Ul .1 i ij.i II il.:- 
i-f. ...Il :. !> ;z -(--i- •-* ilil***i'le 

!.e: e i- - ti—.d.ilo le -i.ic.diu.i 

-i.i-nloc i.t . t. '< ano io.:»;-(e di 
::;(■< • !1 •..-.(Ict'o e ..i vtttfr- 

ivi < ; 'Inni'.ur'.;i:.; .\ 

i-r.- ) • (•; ' net ;-:»I;ui*.i l lt r.ir.- 
tre -.ir r." •* (•..istigra'-» ila ’o 
I-ii.l'.i::'. r l'a K s'n;!-.» i-r.-l 

H 1 -II*.:'tr.« «le'la sem'a 
r!:e •(•’(- .i.-.ti'-.i i. catnptii.O 

.-- ::>■.• * (.... 1 , e Ue pe--=.a 

-. r «irr«--- ) i i : ioni!»,it*::rer.’. > 
a o *er. a ; ---c-'i F(e*l 11 Iur ri 
-. ,.;( -i ; '.i J. t 1 ..a.i i li- #. ini - 
sj >./• ’ -e"e 

. . .• - • ’r. .1 !;-• 

'« V ì • *■’ ^ 

I \/f> i»n i.rzit» 


dia iilW t-.i'.i- . 11-1 ■ .,o;i.eli',o 

‘l'-ielta .s piiulm ( 111 - I- stii’..i l’aini- 

ci-, ir..la 111 SUiopii. di \i.ue:e 

a M.-.( i I ' f 11 S S 

Siila:.:.o pr.ipi .> 1 did cl atle¬ 
ti i-lii- 11 .lini,- .'".t.niio ipu-i') 
fi-: la.dal). I- s esii.o.: >i (uiililui 
v.i'.au',. nella !. •! ;;;;iz.o: I- i i.n- 
i...- e ‘i. Si.'li.u.i;> e l'.iimpi 

a. p.i- .. tl; Le-,u,Ilei e Alimi.le) 

Il itale 1 alte-;;i'e l'.i-l tuoi-o iil- 
1 ,.i r.i--'.. I 1 1 . g.o ..1 ii.ia nar.or.ile. 

I l'i-p(> tal.'*,! ali..: iio.i tiovii- 
I II.• p il. i'';.i', : l'e'l r.eni'.. de: 
Icoiivi-enil ic/.’.urrl l nomi di c»- 
ir.. -u. Hi- i S'.ef.in.;;., It.i- 

jl)..!.; Il .1 al l.>:o jioi',) i •.;l 

rii- i.o'.i* ut.eli ila- i'.i\ liiiniio 
I 11 '. ■ 1 * itela ( c (>'. .i-'.ili-c 
llt.i . 11 ' .1 i tu» It.nel-e ..I S', :• 
ra i.ittil 111 Jii('n6liivlu a Roma. 

1 ,;.lesti no-a af.eti (l'alei.y»:- 
la li.n-i’uiei-’, ( iiiin:i. l’('^.lr, 
/.o’. 'i. t'ii-tar-.o. (.'rtiii;'II, l.uia-v 
ed -Vlesml) il cr-nipito di aovvzr- 
tl e 1! pr.iruistlco Pni.intio al'i- 
'.uti i;i irut'.-'..i uidun o il.tlìcui >- 
.-;:i .1 '.l'iea da ateti e-:n‘i:i e 
d; rdi-mii i.-iu'iiiu-n;o q-.in.l Ito¬ 
li.ni.i”:. .vi.ieoi.i; .. Miiiitlu-,iti- 
;i.. e IVru.inil. 

I).('i''.ii- .o che :1 pi ii'.in-v;( .1 A 
:if e; :.* t.n o;i -,(.ile al i.o.-t-'t 
ir. V e.--al'i ; per v.nrere i;'l ii.z.ir¬ 
li ilo'.ianin* l-i nii-; ;ei *- nel gio- 
<■.* l itui il lo;.) c'.ioK'. ;a !o!o 
a e la giro t.-enàu; do' an; o, 
bopial t ut; o, (liiro-'iide <1; a'.e.'' 
capr 1 :-..i iii-i ;; i-m 1 (Il Me 
(iret’OT 

l’i'--la-; o ( i>- --(leia.-cl quasi 
nll'iilterza l'ei i-osi;! nvv(.;vari 
r.elt'itnnl.-nito n giccoatiacco •>: 
rio-siiiruo. rr.iitti, l'i'r.tririnoire a 
i.ru'oii (la u'edai distanza q tali 
l-ettiici-ti' e (i.-ai'ge 1 nos'rl Lu- 
fcc e 'Zoiv:; po--inmi> lottare 
-ut nn.b.t.vl Folto il nostro ra- 
;.e-'ro a.enilo .M.u oratti, Cale- 
•it ;v (* (\>,stai.'/o l'ho, i-o-nc i,.. 
t'-z'.i. luiii h.niiio 'ni'!,-t 11 .) in\i- 
v.'.-vc r'cartl tnn.ce-l Mon- 
e'.ir (* V.'ir.'tercssi» 

D-i'.e rs'ste limi i>r-iforci.a d'f. 
fe.ei'/a fra > due srjii.adre A i r! 
sis'e*: a illfeu-lvo: la rr.inrta hn 
)! suo punto di forza pr.qirlo lì 
dove noi slntro nasi n zero iri 
spieghiamo niegl.o: n-entre noi 
eons.deri.mu. la (i'tr->a «o o in 
f.iii-zionp de' gioco di att.irco In 
*'ase n! ludo principio die e te 
:!'gitole ditegli l'.ittnee.i» 1 
fuiticc,l no. I 0 giillettì » ingai- 
•id’.o g'i avverniiti con Una di- 
!fsa allerta e Ilo'iitig*- nella 
■iia'.'g .*:• uaite de! ea-.i al! avver¬ 
sari -i ut'l'ioceni'n (> e co-1 ve"- 
l’ono reciii'emTi pal'ot)! (he. per 
chi non cntifv.ce la n-nllzIosPA 
deg'l afeli guL'latl da Btisn»!. 
'K.trebhero se:nb.':iro errori degl! 
‘e-si a'-orenri Se tir.-udia'-no ) 
r-su -liti ileita ; nzi.innle francese 
‘•1 (.':i--".ì iiltl-.-j; ai'ni tro’. inim 
che j pUllt; L-cass.i'l i;.*;! 

ra' " -lel ! 04 a ;)art!”i. F.’ 'in 
f""o t-iinorfar.tlssi-no n-’-ito 
eh'. (Il’:''*s»7.a come i.i (ì’fe-a s'a 
''n-g a :> ii 'i rti- '-i o -o-;..^ 

S.1 

s'e ■(• -jrrce'e-*! p.T.ti'e. Per 
•"■T.are u-a r-'-'ra vi’tnrla do'v 
! 'a i o ri’i'l-.re cn’ 'epim tl''o a! 
'•'•l'Z-i de! 'sa a Mos'.i 
l-'r.im'a 14-1'Z); pii vennejo le 

'i*'.-- • -etiPe'o furi 

coTi‘.-cu;i'e. Il r-'.iut-m ta p;:- 


.Mfl'l: Die 21: C'.ia Pc'Biuiui Oc 
l'iiipiiu «I casi sono duci tic 
atti ili A, Curda 
.XUnSTU'O Ol'EllAI.V; Domaul 
ore • A casa Pi'i le 7 ► 

a atti di A. C. Sheillf. 
.Vl'lINLO; Ole 21.11; - Lo strat- 
(.igeiiinui dei bdliinbn-ti 
.itti (Il C. F.ir(iuhar. 

IILISF.O: (Ul! 21; Conip'ignia del 
l'i-atro (li vi:i Al.inzoni di Ml- 
l.iilii « 1 ,1 dixlii'e.slnui ni ite > di 
^h.lkebut'.1le 

KltlTICll.V (S. Knii'il'iizi.iini I ’v'i.l 
Liu riiu* .Tl. Tl I. HilO.'tiU; Alle 
ove l)5..li'-'J0,tt*); C.ia D'Origlia 
P.ilnii -- (’ateriiiu <l.i Siena > 
:t .itti (Il S. ('. l'ipciiu* i ultime 
I l'I'lli-lU' ) 

IL .MU.l.l.MUlKG (VI. Marfs- 
l:i ItMl); In alli'btiinento > Al¬ 
berini I » ih V.ilentim* Boin- 

lU.llll 

OBIIIt V 1)111 m'It.VTriN’l: Ore 

IG,::a- < Titie l'uonu) niece inl- 

iiieo - e il lialletio i La fon- 

1.111.1 - 

.SLSII.W: Oie 21.11: 
t'.ia OfinoiTtu «Giove in oou- 
DIO netto » 

PIK.WDIII.I.G: ore 2l.I.'’i' (’nmn. 
si.liuti- « Donna .Mat.i - di B. 
Feir.ir.u llegi.i di l,. .Miiilr.in- 
li' I luivd.'i ). 

(}f Aiuto rON’TAN’ll: Ore 21; 
(.’i.i B.ireivti-Fo-Dui .nu' il sa¬ 
ni tl.) Icg.ire ' 

Riooiro l.l.lSUl): Ole 21: C la 
lugli se < Itoieii -eiviee» ili 
.Miiiia.v e lioiit.' 

IlOSSIVI: Oli- 21,11: f.ii st.ilule 
dirrtt.i il.i ('. Durante ♦'2 - 

1 . \ - ili Ose ir Itullen 
.S.vnitI; Oli- 21.1.1; Comn. stabile 
del giallo ilirelt-i da (5. Glro- 
1.1 'la t.nia ► I l he Ollov. ) di 
.\ I III l^t le 

V.M.l.H; Ore 21.11 ('.unn. Bri- 

glume. Itiiildone. Sanliiei-io. Vi>- 
Iiiiiglii' ' C’i>me II- fi’-;lu' * di 
O Gl,li-osa Itegl.i di 1. VI- 
si-onti 

CINEMA-VARIETA’ 

Alliamlir.i: Schiava e : Ignon con 
.s ll.i.vwaid c rlviOa 
Altieri: Il nescalnre della l.iil- 
siaiii (Oli .M. 1 ;in/:i e rlvist.i 
Aintir.i-liiv liielii: Missione stlid- 
(lio lun T. Curtis e rtvl.stii 
Ks|ii'ri>: Divi-Ione Folgoie ioti I. 

l'atlov.inl e rivista 
Fl.indnin: 0iu-i.i/unu* dijllan .'on 
Gia.v c tivist.» 

Brini l|ie; Il caei-i.tlore .lei Mis¬ 
souri eoo C. Gahli* i- livista 
Silver Cliii-; SneU.icolo di v.vrie- 
l.'i con F Asiairc e rivista 
Veatiin Alirilc: Seduzione morta¬ 
le eoo II. Mllclvuui i- ilvistiv 
Volliirmi; 'fi ho \ i-lo lu cidere 
i-oii i; .s..nder.s e iivut.i 

CINEMA 

i.imn.iiie .siimiaiui .d- 
Ito- 


.liuria: 

j ne iun L. Padovani 
'itdeMvelss: Piisaloiie 

con G. Pcck 

Kden: La ragazza del secolo con 
J. Holliilay 

esperia: La contessa di Castl- 
Klione l'ou L. Padovani 

Euclide: i/oru maledetto con W. 
Powell 

Eiituiat: ILiivno rubato un tram 
i ivn A. Fnbrizl 

E.\cdslor: Duello nella jungla 
con J. Crani 

i’ariii'se; Un jincricano a Roma 
con A. Soni! 

Faro: Conti.vl'bamlierl a Macao 
con T. Curtis 

F’ianiiiia: Ragazze andari con B. 
Sulhvan 

2lFi.immetia Pl.iypirl con Slicllev 
Winters. B.irr.v Siuliyan (Ore 
n.irt ig,45 22) 


mie braccia . , - , 

Sala Traspontlna: Le all de! falco 
Sala Umberto; La band.i del l'a- 
migl con S. llavv^ard 
Saf& Vlgnoll: Il libro della jun-» 
già con Sabù 

Salerno; La scala a chiocciola 
con D. Me Gulre 
Salone .Margherita: Peccato che 
sla una canaglia con S. Loren 
San Felice: Il forestiero con G. 
Pcck 

San Pancrazio: Corriere dlnloina- 
tiro con T. Power 
Sant'fppolito: La spada e la ro¬ 
sa con R. Todd 

Savoia; Da (lUi .ill’ctcrniti con 
B. Lancaster 

Smeraldo: Hanno rubato un tram 
con A. Fabrlzi 

Fogilo.-iu; La ragazza del secoloIspleiiilore: Pianura rossa con G. 
con J. Holliilay I Peck 




rr. (•"' 


« 


r'.i- 


«'**: ;x »*. l'.Tlr * In* I*'»'’n ’.T 

I »K* ,•,/] j .'t F’4T 

iVfi-r:A !* I • * 71 Tn f* 

\'i ’fT'M '',17’*',f I '*1 A 

T/i P^nrrV, r «■' A 

A’ 1* *’ A rr'*"*'— "A 

i »*! fr'ri-- 

*• «♦' ’ 'r.-’T* 

'•t’rn*'! '.I ^ ’ir*’ 'I ** ;r-<•- r; 
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NELLE PRO VE PER IL G.P. DEL VALENTINO 

A leali Dehra su Maseratì 
il tempo migliore con r44 




In *• .“71 T.pre*#! '- c..— ’-x 
d-.-.. r • <— q'inr'o 

Vn;r«)ri.; ■■ “'<* 


Ifedr Lamarr, per il suo ritorno alle scene dopo l'indimenticabile «accesso di Sansone e 
Dalila, ha scelto nn periionage io sensazionale: Elena di Troia. I.a bellissima e leggendaria 
donna che fu ransa dì un.» ilell e piu terribili cnerre che l'umanità ricordi (ngnalme-.itr rie- 
\ocata ron grandiosìt'i nel (ìlml. non poteva trovare reinramaiione piò splendida. Suo part¬ 
ner. nel molo di Paride è M.isjlmo Srra'o. che s ediamo qui appunto ron la bellissima Hedy 
tn una srena di «L’Amante di Taridc •. Il Lim è un Technicolor diretto da Marc Allegret 

per la Cino del Dora P.C.E^ 


d.'r-.i.T- :e 

f— !r',-jo:'> C 

r.'z'f ■;■ I ztcr'.cr, -■ i-,.--. ;/> . 

') 'ir;' (fa! 'e.ri:'-rf- ri 

Cf.T tro ;. ;,.-.! ;'v-r..V'.i I i 

r-r.. .«:.(• Ba'.i’ta 
- ;ra M'.r :«ìr.c..'i i* : #•! «ir :-r 
.»i2(-T.3 Mrr'.''. ree f :. i.r- 

ch.tZ a: O ’li'-'ti:.. 

*..» »-•((•:-:« « O.-j-I». 

D-.-- cr... 1 .- r : •-r. -,; i.», 

(!. .- 

' 1 r >;r.' a".-..' c, 

L "’r'-'i ■r.''"—.T”i 't»! fSf-'cTj. 

qvx'.'.o Tra Mar.ca e fTigeri vede 
’rlr.cez'.le 1! «ardo; r.*; eecor.clo 
li >7.'a> Putti v;r.ro r&r.tro i. 
coraian-.-o Ozeco Bar.dorìa-Ca- 
aatl r.el ««e;Ter pesanti» sede la 
vlt^jria de! Vz. o'.Tro fa- 

zlaie, fjilr-.ctco *..rxi r.e’.'.amen- 
TO coT.Tro Rumori. 

Saie sul n :.2 ;. can.u-.ir.e del 
fir.ed;» PinLet*. i che t;r.i contro 
1 r.;v...ano Zo’ r,.. H s;r,.'tro tìet 
Lo;..,jardo entra deciso e net -.c- 
condo ro'jnd con micidiale uno- 
due alio «Tomaco e al mento ’.o 
metie a terra per K conto to¬ 
lta:*. 


I2'. 1 <* ;.r..- 

cic..e (.-ciiT'.e a. 

j., j'.rau P:e..'t.> de; Vaicr.tjn.* 

f. l •'4r.:.vi .4 *.r ‘-ni.'T 

L «a, - I : i., ■ -•'f OT-t 

tv - 4 

'.irir.c.i »• : f-r-f-. 
(■(•...) « Vii.jiirii-\rz.«: I » (tl 

( - .'.x « M V-» (i: 

L, •* ^ ** 

. ;.à7'-b liCs.n 

« *. < .aj < #:.* 

: .* 1 » c.*:i Tira * *. 


I *’ f r 

/.•il •• 

\ *> r 


! i-r. r.; *. -< v:.i;.7r'- ‘ •. 

'.e. V.i.» r.'.'.-i S'ir.'. 

(.< ). « Lar.Cià *. .A«<».;| e 1.,...- 
;i'i, t 1 *- i' s-cari 

ini ttii'jtvi fn (.a:;'»n;z.io i-r.» 
,)■ (I.iT ...» - -'■t:.'.!'.'» e f,;. 2 .r.* (,. 
-.•.-'.ri 42,"/) T 1 —'zr.a'o 
vamer.re l'4*> '. I 45 ’ <* r4l .ì. 
.li.H n.ecia «.i M— l4l.5iO 

a;. e 1S?0 «l ■vono sl-'e le 
«Ferrari» e le «Ms-'erasl* tìc;- 
■ft «.niadra Ufricla’e Ferito» Tu» 
es.'.rdiTo H. sutante de-.i» nvro'..» 
« S«per-&i.ua..-> ». ma cope a.mu- 
:.i -r-.ri r.c; (or-o dei qua'.l avr-.a 
o'Tcu’U'l l'47 . a;iraser''»rcio n 
'...;e vct-ci H ui a c,ii:e‘'a. fai- 
c c.CraT.iK toccalo ;» c.iupr. 

i.e .:.i e •- v<-;T'-;;a ha dovuto 
;cr:..d:el al hix 

Le • M«->(.aTi » haiino fur/e- 


■.*. pri.rn B'-..r.i »• i>o: M^i-ur 
i.i'ij tanno otTC'.vr.o r44' ». e 
S'.;f«es.sivamtr.<e F francese Irin- 
^■l «fc.-r«rl-» ha -«-zr-j- 

• i r, 'c I '/■ M-':.() 

F..r*-2> (■••n f-U T. M-C-»-' 
.'o: ;’4:> ; fr...': c.. '. t .lo ’ 

Proprio .n ui.o drg j a n gin 
ly n-i» h.» r,':-*- 


! vrc f 


I’4i 


r.-t o.'.ro 14.1 (li Tardi;» 


Il I.OMMe.Kt’lAI.I 

1 . ir 

.'KTlULl.S'l Canlu 

svendo 

e-' mercletio nranzo ere. 

Arreda- 

) menti crar.lu««o - er-onomlel. fa- 

j'-Bitaztnnl . Tar«l 32 fdirimcetto 

Enal». 

IO 

<) PCCASION'I 

L. 12 


.V.K.» .: 1 
1 .ilt).i 

t\i i|iiaiiii: l'n americani. 

DUI cviiv A. Soni» 

Aiin.iiiii: .'\nila con S. Liircii 
Alfimi': 1..I cimtc.-.-.i ni C.i!>ligiU). 

lu- ci>ii !.. Bailov 1)111 
Aui.i: 1..) negl) .-li'l.inli c)in 

r.. ’l.i.vliii 

.Mi Mini. >>.) uni iilfctcrmia o») 
B. I.unc.i-tct 

Aini)a%cia(i)ii: Uncll» nella lun¬ 
gi.i CUI) J. Cium 
Anii-ni': U>immi umlir.i cmi M. 
J,.mf 

Al’Kiin; Divi.-iiom' Foluori' con 1. 
l'.idnvniu 

Ao|»i>: IZ .1 ((111 all'('tvrnit.i con 
... Lanc.i.sl) I 

Aiinilj; Un c.-rriccio di Caroli¬ 
ni' Clifiii-' i-mi M. C.irol 
Ari'hitnt-ili' iHcsidenci- Pakico- 
I lui meri del lieiigula vun li. 
Hnd.-i>ii 

.trcuhaji-iiii; Down .1 Dnrk Streets 
lUri' Ut 21) 22) 

Areiuila; Ad L;i di Smnatra run 
J. Ctiandler 

Aristuii: Il mondo 0 delle don¬ 
ne con J. All»bun (Cincmavco- 
IICI Ori 1 - 1.00 lb.43 lu.4.1 2U.2U 
22.!ll 

Ailorla; Lo bcudo dei FalvvocUi 
con T. Cuitis (Cinrmn,‘;coDC) 
Astr.i: La i.igazz.i del «ccolo con 
J. H.dliUav 

.Vtlanlc: L'orf.ma m'iiz.i rorrno» 
con G. Gar»un 

.\iiuaUi.i; .«i.tgnHica o-scssionc 
i ou II Mudjon 

.Xngiistns; I cavalici 1 dell.i lavo, 
la rotonda con R. 'la>lor iCi- 
neniriscogel 

.\iirei>: Li v.illi* di'li.i vendetta 
con J. i’.ni 

Anror.i; Din- i.ig.i./i' i- un m.i- 
riii.iio I Oli J. Aliyaon 
AiimoiI.i; l.a gr.iiiile l'-itli- di C. 1 , 
'.inovj ) Oli B llii^e 
ttarlirriiii : Il -eco** di Yeni-rc 
uni ."i t.orcii 

Itcìlariiiiiio; li c.imtali-ia con C. 

(■«'burli (tu hnieoloD 
Itellr .Irti; Una io.-ia per Giulia 
llciiiiiii. Minune letiziano con 
J. h;iirm' 11 - ( Cnii iii.i.-cone) 

Itiiliigiia; Di (Ili! .'.Il'clernita con 
B. La:ii:n-ler 

Rranrarrtii; D.i (|iu .iireternilà 
ioti IL laiiii-a^ler 
Caganncllr; I’.' urrivatu l'.iccor- 
d.itorc 

Caplliil: Il mondo e (Ielle don- 
(i(- u.i» J. .■ML;on (Ciiic.iiaico- 
!*-) Ore lf.2o 18.'20 2iJi:') 22.?V 
Capranira; i fin Uteri del Ben¬ 
gala con It. Hudson lOre 
i7.Ii) I') 211.4.5 22,kUi 
C'apranirtirri.i; Hagazzr, audaci 
i.'o it. ^iilliva.i i 

LasUllii; Uucllv. m Ila juin'I.i .oi 
-1. (’r.iiii 

Centralr: Un arnefican 

li A Sf.rdi I 

Chiesa Nuova: Pcrlido invito . 
Cieopna: Cc ieniyrt- un domani ' 
Cine-M jt; la. ,s.-..do df i >ai-j 
VKirtii i(.u T. (.'iirtis iC*nCJ..a-' 

MOI-C-J _ ! 

4 Itidin; B.ieiami Kal< ' enn K | 
Orai .o:i 

Cola di Itlenzo: Scuola elcnicn- 
t. 1 rc < r.n B. Bllii 
Colombo: Le rninirre (b r.* S.i- 
tic u :i S (;riii;;i.- 
CoKimbiit; Aquile del m.irc co.-ij 
G. Cooper , 

4'<>lotvna: Ciullo Cev.irc con t.l ■ 
Br.ir.d." 

Colosseo: II rrigbmiero di Zc.**-' 
da con S. Grancer • 

Corallo: I/errc dt-U.i V.in-Ii-i «c-, 
A 2-:.-7 7.1 ri 

(tirso: FI :( ,i .'.T B'-'.-i-) 

do lOre ift 17.4' If'ZO tl 22.4)i1 
4 ».tl(»Irrno: F,i ii’.U.i di Bor?:(.i! 
rr.-i B, Carimi 

Crisorono: I .1 - 

rn'to 

Cristallo: l'.i "i-v.cr:.'an.i a Roma 
cr-n A. S'.rdi j 

Pel riorrntini: Arri verdi ' 
l»ei Pieroll: Cartoni ar.im.itt .» 

lotor; • documeriTarn» ' 

nella Valle: Luci riell.i ntialta i 
con Charl'e C^ar.t’n • 

Perii Selpioni; R:n<i'.i i 

Pelle .Mav'bere; L’ot.i rj» Naro- . 

!• fn Tc.Tò ; 

Pelle Terrazze- I f.iva'-cri .-lei: » ’ 
tavola rotonda con R. TaslorI 
(Cinem-i^copei I 

Pelle Villorie: Lo ',-udo (fei Fai- ! 
v'orlh cc.n T. Curtis (Cinema-{ 
rcone» I 

Del Vaseello: Da oul alLefernifì 
con B, I^nca-ter 
plana: Frc-rfe del oorT.i ron 11 
Brando * 


FiilKurc: l ilctiorlali di Boianv 
B.i.v con A. L.uld 
Foiilaiia: li gr-uidc caldo con G. 
Ford 

(Talleri;»; Attila cou S. Loren 
Garli.ilell.1: Il circo delle mern- 
Mglu- lon 1‘. O'iliien (Cine¬ 
mascope ) 

Giiiv.iiie Trastevere: Terrore J-»! 

treno con (>. Ford 
Giulio Ci-s.ire: D.i qui all'eterni- 
t.\ lon B. Laiu'.i.stt'r 
Golileii: Lo M'udo del FaUcorth 
u'ii 1’. Curtis (Cinemaicopc) 
IIollvvvUDII; L'orn dt Napoli i on 
'loto 

Imperiale ; Giungla umana con 
G. Menili (livi/io Ole ll),.I0 in¬ 
time ridiane) 

tmpt'rii: I gladiatori i Cinema- 

(-topi-1 

Iiiiliiiiu: Lo scudo dei Falvvortli 
eoo T. Curtis i Clnom.iseopc) 
Ionio; Ltomuii ombra enn M. 
lume 

Iris; Ih) ameib'aiu» a Itoni.i imi 
A. Sordi 

Rjlia; Cu .iniericano a Rom.» rop 
•A. Sordi 

La Fi-nlee; lai M'udn del Fal- 
vvoi Ul 1)111 1'. Coni- iCiiicin.i- 

n-oi>et 

l.isonio; 1 rneeimti dello zio Tom 
Lii\: i,.i mi.) legge con B. F'ostcr 
.Manzoni; Prigionieri del cielo.con 
J. W.iyiie iclnemn-eoFie) 
.Massimo: Fronte dei uurlo con 
M. niaiido 
.Mazrlni; lo spretato con P. Fie- 
j siin.v 

I »Ii-il.)glie iroro; Un inonell-i al 

I. 1 Corte iringlnlten.i 
.Melropolitait: Hanno rubato un 

tr.im con A. Fabrlzi lOre 15.15 
17,55 20.0.1 22,1.1) 

.Moileriio; Giungi:) )im:tn.i lon G 
Meri.Il 

Muilt-riiti S.ilett.i: Attila con S 
Loren 

.Moilernlsslmo; Sii.) .A: T.ingani- 
k.i coll V. Hellin. Sal.i B; 
Scimi.) eliincnlare coi* R. Bilh 
.Moiiilial: L,l ragazza del vccolo 
COI) .7. Hollfda.v 
N’iiuvo: Un americano .1 Roma 
con .A, Sordi 
Xoiiienlaiio; Il ritorno di Don 
Camillo 

No»urine; II» rord.» d’acciaio con 

II. Po-scv 

Oili-oii: Poto ceri a p.u-t- con Toti\ 
Oilesc.ilclii-. l 7 (leccati di pap.'i 
lOn D. Scalri 

Olimpia: L'oio di N.ipolt con 
Tot)) 

Otfi-o: Scuola elementare con R. 

Bini 

Orione; Tamlmri lont.inl con G. 
Cooper 

Ostiense: H vendicatore cor» JL 
Boga) l 

0U;»viani); Tre ioidi nfll.i fon- 
t.ma con D. 'te (tnlre iClne- 
ma.seope) , Domani oro 10.50 
mallni}t- « Modelle Ut lusso » 
Palazzo: I cavalieri della tavola 
rotondi) eoi» H. Taslor ICilvc- 
mascupi») 

Paleslrm:»; Lo .scudo del Fai 
tvorlli con T. Ciirtj--; icincm.»- 
seonc) 

Barioll: La r.igazza del secolo 
eoi) ,T. Hollldav 

l’.ax: FraiU'ls -'ontro la eamorra 

eoi) D, O'Connor 
IMiinetarlo: La leggenda di Ro- 

l>ln Hood con K. Fiymi 
Blatliiii: L’a.sscdio delle 7 frecce 
Ptaza: Sabrina con H, Ueoburn 
Pllnlns: Johnn.v Giiltar con J. 

Cr.iwford 
Preiieste: 1 gladiatori i Cinema- 
fcopei 

Prima valle; La grande .«narato- 
rin COI) II. Conte 
Primavera: Carosello napoletano 
con S, l.oren 
Qiiaiirarn; Mambo ron S. Man¬ 
gano 

(Initliiale: Missione suicidio con 
T. Curti.s 
Qniriiietta: Il mondo ò dello don¬ 
ne COI» J. Alb’son (Clnemasco. 
|ie) Ingres.so continuato 
(Riiriti: I-i mano dello straniero 
con A. Vali» 

Reale: Da f|ul ali’cternltà con B. 

I-iiic.i.ster 
Rev: Roinnson Crosvm nclfi''ola 
mi-teno-a 
Rcv: I» .tendo del Falvvorth con 
T UuriH (Cinem.T'cooe) 

Rialto: Il circo delle meraviglio 
ri'ti P. O’ Brien (Clncm.'tscopc) 
Ripi.io: Festival di Oiarjot 
Ui\i>|i: Il mondo e delle donne 
enn J. Allyson ICIncma'cope). 
Ingrc.sco continuato. 

Roma: Il tc.'<)ro del Condor con 
C. V.’Ildc 
Rubino; C.iro.*:eIlo n.ino|etano ron 
S I.orcn 

Sal.irio: Arriva Fra’ Cri.'toforo 

ent) Fernandel 


Stadiiim: Prigionieri del cielo 
eou J. Wavno (Cinemascope) 
Stella: Riposo. 

Superclnema: I fucilieri del Ben¬ 
gala con R. Hudson (Ore 15.30 
17.10 1!) 20.4.1 22..10) 

Tirreno; iiall.ita sclv.iggi.i con 
n. St.inivyct) 

Tiziano: Il prigioniero di Zenda 
con S. G ranger 
Tor Maraiicla; Lo sDreeono 
Tr.istevere; H iitorno dei vigi¬ 
lanti ron .T. Hall 
Trevi: P.me amore e gelosia co») 
G, I.otlolirlgida 

Triaiioii: IJ metri d’<iinore con 
L. Ball 

Trieste: Missione suicidio con T. 
Ciirti!; 

Tineoln: Lucre/f.» Rorein con M 
Carni 

tqisse; Il fc-oro (li Montecii.sto 
(OD J. Mur.-im 

Ulpiano: Le miniere di re Sal.i- 
mone con S Gi.inger 
Verhano: Quo vadis eoo R. T.iv. 

lor fOre 15,a<) 1!’..4.1 '22) 

Vittoria: Lo rendo dei Folworfh 
con R. Tav ini- 

RIPUZIOSI LVAL - riNF,.MA; 
Rranrarclo, Cristallo. Kllos, Or- 
teo, planetario. Ruma, sala l'm- 
bcrin, Salerno. Tiiscolo. TE.vrUI: 
Goldoni, Pirandello, Rossini. Il 
Mlllinietro. L’Opera dei buratti¬ 
ni. IV Fontane. 

'Timmòlm 

Ogt;! nllo ore 15,45. riunione 
corso Levrieri a parziale be¬ 
neficio della C.H.L 

TNNÙNCr'sÀNÌTÀRÌ 


ENDOCRINE 

studio e Gabinetto medico per 
U diagnosi a cura della SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di na¬ 
tura. nervon, psichica, endocrina. 
SENILITÀ* PRECOCE NEVIL\- 
8TEN1A 6ESSDALB. CONSUL¬ 
TAZIONI E CURE RAPIDE PRE- 
POSTMATRIMONIAU. AJJOSLA. 
LIB. Form» ribelli enn rapide 
radiealL 

Br. Rir. 0. r. Dr. BARLEni 

P.zza Esqnillno 12. Roma CStaz.) 
VMte: 0-13 e 16-13 > Consulta- 
rioni roasslnia riservatezza 



SESSUALI 

di orni «ri6ln» e forma « Do» 
ficleju» costttDzlonaU _ Seni» 
lità . AnoBullo » Accerta» 
menu pre-matrlmonlaU 
Gur* rapide radicali 
Prof. GTSBd’UfL DS BERNABOIS 
Spec. Denn. Qln. Kinna-Parlgt 
Docente Un. St. Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Sbudono) 
Orarloi U-13; 16-19 . Vest. lO-ll 


uoxTOR C;i*DAÌI 
ALFREDO illlillrl 

VENE VARICOSE 

VF.NEREB . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Presso Piazza del Popolo) 
Tel. «1.92» . Ore S-24 . Fest. S-tl 


EPJdIo 

Medico 


ESQUILINO 

VENEREE 


Cure rapide 
prema trjmontali 

DisFU.NZiONi SESSUAL.! 

di o:ni orirlno 

LABORATORIO, 

ANALISI MICROS.SANGUNE 

DlretL Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 IStazione) 


per qualsiasi barba 


lungi.) ,rti. 
-, a Ron..') 



(Il MO-.T-' 
! 


lama 


lo superiama 
che rade carezzando 


lavoratori, 

usate la 


lama^ 


ORO mdottok.iratt icatenine ri. 
di ccc.) «eTccntotfprarair.mo. 

CONCORRENZA IiHPDSSlHlLS 
t KCIIIAVONE .- Mrri'Tie fo rjt 

.■H A 

SERVICI DA MCHITTOIR 
DORME DA AVVOCATO 

V ] /ì H G I.» ! G P A ì j '^2 {TqzzO Pi* Gto) ì niijilìorì refiali ai inif|lì*pì prewtì 
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NOTI 




« L’UNITA’ » 


UOMIACIA A l'AltSl LLJCIi 8LI HETIIOSCEAA «ELL’AFFAmi; itlOATFSI 

. ^ ~ ~ " ■«■111 —■ 

La deposizione di padre DairOlio 


ACCOGLIENDO L’INVITO DEL GOVERNO SOVIETICO 


^EL ^lAIl NERO, PRESSO ODESSA 


Il cancelliere austriace Raab sai»»'» 

accetterà di recarsi a Mesca ! 


Grande impressione a Vienna per le proposte deirURSS - Gli echi nelle 
capitali atlantiche - Una dichiarazione della ROT sulla ratifica deirUEO 


Si tratta del piroscafo « Espresso », sorpreso 
dalla tempesta e in procinto di naufragare 


I dichiarazione della ROT sulla ratifica deirUEO piroscafo 'italiano c Espres-Ignava sulla insenature, mi- 

- -----—- HO », aronato nelle vicinanze nacciavano adesso di man- 

VIPNNA 5 )t _ Tt IT* 1 * 1 * * 1 - . delle costo sovietiche del Mar darlo a fondo. Immediata- 

pn'''St'ca’’-rlte 4 ?co“'‘‘con Nt™ 6 to salvo^ mente intorma.ad^^^ 

JivfcHoo''! i cSnc“e‘Ìnc,eS KepilbbllOU nnuer, il nu.KlMlns e il Hiim pi^fta^Schò soweio Sai: linno, là df.eii.mé della ni,: 

sovietico al Cancellici e itaab , desiai rotlflcando gli accordi !.. ora in nrn<'info vi«Ji/ìnnr> Pnmmr-rj-i-ilf del 

nroyema au^sVrlafo''*"'^'''* aiMUOCfutu'U fc(U‘SCU di Parigi di.struggono la po.s- [fj ^ Mar Nero Invrin svu. aiuto 

^ E' ^dSe JiPnevale ehe _ L’arrivo dell*.Espicsso. era il rimorchiatore « Bcre.san ». 

Raab^arcpt er? rinv io nrnt o- , , r " P^‘‘-dlca ruindicazionc „nl porto di Odessa con una .spedizione di salva- 

ìpchorf a “Mosca vnr’.o fa , ^ ' del a Germania della qua e p^,. jj 22 marzo, ma all’ora taggio diretta dal capitano 

finn dni ìnnsn o fi Jn P^'^blicutu dopo la cssv ai.pioloudiscono onzi a p,evinta la nave italiana che Knab, dei servizi di vigilan- 

ime del mese o ai primi dei ii,„ia degli accordi di Parigi divi.sione. Il governo della .si era ancora affacciata za marittima. 
mt>oe piossimo. Un jioitavoce parlo del presidente della !uUSS o il governo delhi He- „eile acque della città ucrai- Il . Boresan » giun-o 


dei panno popoline ba di- Hepubblica federale tedesca pubblica democmlica tede.sca dava alcuna no- luogo dove 1’. Espi-c.-so 

ebuarato staseni: « Martedì 'gheodor Ileus.s, il governo hanno dichiarato a più viproHC g,-zia di sé. Il ritardo ed il insabbiato ' 

il Consiglio dei ministil di" defila Ih'pubbliea democratica <li (*H.Hero rii.sjjosti a tenere ne- silenzio si fecero ben presto cominciò s 
sculerà rinvilo .sovietico. Si tedesca dichioui tra l’altro: goziati, ma lianno constatato preoccupanti, tanto che le ni di .socco 
prevede che l’acccttazione del jj j,overno della Heiiubbli- nello .ste.sso tempo che la ra- autorità del porto decisero la nebbia : 

Cancelliere vena comunicata ea democratica lodc.sca ha ini- tifica e l applicazione dei tiat- di mandare un mezzo marit- ta ed il n 
a Mosca subito dopo ;>. ziato a prendere misure al tali di Parigi rendono impo.s- dnio alla ricerca della nave ingrossato. 

Si sa che lunedì 2H marzo p,„teggere la Hepub- -Hihili negoziati .'-ulla liunill- .-^emniiarsa. condizioni, 

hi riuniranno a yienna gli deniocialica. in confor- cazione della Germania. .Sol- Parti una vedetta. Dopo otto ore | 

ambasciatori austriaci accre- jip,, <iiebiaiàzione della tanto l'aimuHainento dei tiat- prolungate vicevebe, questa dei nvarin 


"yi-'' - zialo a prenuere misure ai 

Si sa^ che lunedi 2H marzo p,.„,j.„f.vrc la Hepub- 

rmniranno a Vienna gli ,,, 1 ^^.., tlemoeratica. in confor- 


ambasciatori austriaci accre- qichiai azione della tanto l’aimuHainento dei tiat- prolungale yicevcbe, questa dei marmai .sovietici fosse 

^ conferenza di Mosca d(;l 3 di- tati di Parigi — conclude il 


timo alla ricerca della nave ingrossato. In queste dure 
.-cmniiarsa. condizioni, occorsero più di 

Parti una vedetta. Dopo otto ore prima che l’opera 
prolungale vicevche, questa dei marinai sovietici fosse 


quattro grandi Potenze, e si foniercnza ui a os^a u.. o i..u .-a. 

comiircnde che il Cancelliere cembro lJa4 e all.i iisoluzionc comunicato 


))UÒ riifiirire la 


che si era incagliato contro melile, disincagliata e presa 
un banco di .sabbia, fuori dal a rininrcliio, la nave italiana 


(C'uniinuazionc dalia 1 . pa^.) • e Aiiiiu Maria Moneta Ca- tutto sette milioni e più di La giardinetta dicesti di 

, .. (jUo. Il dottor Sene volle co- una volta-io ho depositato in averla comprala cori il dc- 

nnn ci nvov'inn nrnve ma non «osccrc, innanzi tutto, quali banca mezzo milione (settem- iiaro guadagnata con uii coll¬ 
era nè nnu^L da eShideTe ÌS ‘-''‘“"O * rapporti tra / bie-novembre del 1952). An- tratto di f.lms. 

ouesto era ODDortuno che ve-volta, ho do- CAGLIO: Tu nio la pro- 
niscfl intnrrn« itT dal ..Oionnel- oocssc passato alla vuto impegnare presso la mettesti nel settembre e nel 

'o dei carabinieri che stava amante. Il confronto, do- Marri, per 50 mila lire, la novembre non volevi più 

; -e,mènd^ le indèefn^ fiuafc/ie battuta di intro- spilla di brillanti con la co- darmela e io insistetti e tu 

«.:,i^ucjiuo ic Jiiuufe 1 . duzioiie, si trasformò ben rona di marchese, che tu mi mi desti il denaro davanti 

uopo questa parte ai ca- presto in un battibecco acce- hai regalato, e ciò quando ti all’Istituto delle Case popo- 

ratterc poliziesco, il padre gè- isi^simo. La Caglio affermò di trovavi nella temporanea im- lari. 

.'^luita dedica la suo uttcnatone pQj.~jjjjjU.-j jj Carini del de- MONTAGNA- Certo 'l’n 

alla personaUtà morale della l’ufficio del dottor Savasta- naro. Non ho mai impegnalo stessa mi dico'-tì che nei nri- 

Annamana Caglio: «Dai co - /a,„ion«rio del ga- altri oggetti da te regalati. mi dVnovèmbre eii a 

ioqui che ho avuto con la SI- dell’on. Spaturo, al- E’ da notare che in quei \upoli proci=ando che eri 

'-'nonna Caglio e molto piu /ora nimistro degli Interni. periodo, mentre, a detta della gjaf airalbe''«o Evcelsior con 
dalle impressioni che mi ha MO.NT.AGNA: E’ vero che Cayt/o. Monfapiia passava al- fm forno F’ ^'tato noi m 
comunicato -uor Manu Clc- li ho conosciuta il 22 agosto la ragazza mezzo milione al tective D' ivftò incaricato da’ 
mente, niolto pratica della nell’ufficio del dottor Sava- mese, l’nfficìo comunale del- dirsore nvvnc- m 
gioventù leinminile di cui si stano, che in quel giorno stes- le imposte aveva accertato ì-.,.;,;.., -.d 'icc-’i-t-ii-e^r-hp -l- 

occLipa quotidianamente, mi so ti invitai a colazione a per il « marchese » un reddito l’FvroKiór 'avevi oiM-nott-eò 

Isemina che nella signorina, Fiano e che ho avuto con te annuo dì appello settecento Moneta 

! assieme a una notevole as- il primo rapporto intimo sette mila lirctte... 

.-enza del lonso del pudore e giorni dopo la colazione. Fo- MONTAGN.A: Alai ti ho La i< Dromedaria „ 
della ri-crvatezza femminile, sti tu stessa che, per mano regalato la spilla di brillanti, 

fi sia un iondo di generosità mi conciucesti... che era tua. Tu hai impegna- C.AGLIO [pìangendu) : lo 

naturale, :-,uix-rioro alla me- C.AGLIO: Quest’iiltinia cir- to anche il bracciale d’oro il -1 ero a ùlilano, come puu 
(iia, che la .-pinge a farsi pa- co:,tanzn è vera, ma diciotlo che oggi intios.-,i e che io am- tes:iinoniaro Giannino Giam- 
fiadina della giustizia e della giorni dopo la nostra cono- metto di averti regalato, co- metta della Banca cr.Anicrica 
verità. Oiie.-=ta generosità ap- scenzn. Quel giorno stesso tu me ti lio regalalo il vestito o d’Italia al Tritone. 

[lare chiiiramente, ad esein- mi desti il primo mezzo mi- che indossi e le scarpe e la ÙIONTAGNA: Può; neg.uf 
pio. ne! suo di.sinteres.so per lione, comi30sto di biglietti da borsa (la cacalicria non ù tu du- conoscevi beni.-imo 
il denaro; e-sa dava decine di diecimila, ai-rotolati, e in; di- evidentemente una delle doli la .signora che vedenti con 
migliaia di lire al bambino cesti di deposit.arlo in banca, più preclare dell’amico dei me in automobile il 7 gen- 
della sua padrona di casa per cosa clic io feci, al banco di ministri democristiani). naio e che ti o.P.iiii a dire il 

fomperargii i vestiti o acidi- Itomn, agenzia numero 10-.. C.-VGLIO: Pii(> darsi che io contrario, per cuitringcvmi a 
rittura manteneva qualche IMONTAGN.A: E’ falso! Tu abbia impegnato anche ii fare il nome e rovinare la 
ragazza ciie era nella miseria, dici cosi per farmi anmentn- bracciale, ma non lo ricordo, pace ciolla famiglia di quotila 
Da (luaiito ho saputo, fino ad re le taS'O. Io ti lio dato, in Puoi negare di avermi roga- 'ignora, con la quale /leral- 
ora non ha minimamente .sjk!- vario volte, somme non su- Iato una giardinetta largala ti'o non lio mai avuto rapport, 
cubito sulla sua notorietà, pcriori a centomila liit, e tu 170D70, che ho cambiato in intimi.' 

quantunque, a volte, abbia .stovi .sempre in bolletta, tanto dicembre con la ■< 1400 >» tar- CAGLIO: Può dar^i che io 
;Ì gusto di gesti clamorosi ». f'be tiualche volta ti sei jni- .gala 171107, lacendomi dare jni ~ia sbagliata a indiviuua- 
II memoriale del padre ge- tl’oro che da te la dilierenza di 100 mi- re jn quellu donna la Monie- 

I.Sluta II co.stitui.s-cc-, co- 1 • 1 , ■ a uiiche iierciiè ricoruo be- 

imc.sd vede, un documento di U.AGLIO: 1 ii mi h.'ii dato in MONT.AGN.A: Non e vero, ne che detta signora era di 

c-c-c-erioiKiie iiitcrc.sse per le -a.cimi centimetri piu idia ^u. 

rivelazioni ehe esso contiene uie che inisuro metri 1,71, 

c jici- le jjrciri os.sorr-arioiii II mmativtaNIVMAMTA 1 M AAMnA uientre mi conila, come pure 

li?,..... Il provv6dìin6iito in corso 6v;s‘'d.à‘ir.Mà«ài: 

Comnieia a venire alla In- * • • V l«j aveva una .statuia di metr! 

s’HSiJiriE contro la pensione a NitofisriSriH 

tenie, compagnia di Gesti, nel- - cviini o che cliiami «Dionic- 

l'o.si aro Ini] Ileo che fa da , , j 11 o t ì n i dalia» ed e del pari certo 

j.s/ouf/o alla vicenda Montesi. Un intervento della rrocura generale presso la torte dio pochi giorni dopo quei- 

u'n'^rilgim^ ^V^aijdrl questorc percepiva la pensione dal *45 io‘'èSilaio,^’ tii‘n‘^i''obbli£isn 

tifi secolo i .vi c trovato (piasi -* vendere la macchina con la 

esclusivamente nelle mani di L’.-Vgenzi.i ANS.A ha ieri di- vita (lire 30.000), in lonsegucn- .seguito. 

alenili padri gesuiti. Padre iainato ur.a i.nformazione uOi- z,i dei tre successivi rinnovi ÙIONTAGNA; Non è vero. 
Dall'Ólio si rivolge a padre i-iosa .<ulla questione della p-en- della pensione. {a la Vendesti duo mesj dopo 

Rotondi, (jiiesti impegiiti nel- sione di guerr.-i eoaee.-.'a all'ex nisulta, ixn-altrn — i-iinclude ' episodio e precisamente 

le .segrete ricerche jnidre An— i)ue.-'to:e di Hoiiia, Saveiio Po- la nota dcH’sVNS.X — che è quando finanziasti un teatro... 
gelini: compare a un certo bt"- Nella nota dcH’ANS.A s; .•ittualmc:-!le in corso un prò- Si tratta di (lue cjn'.vodi che 
/jtiiifo suor Maria Clemente, riueda thè il Polito chiese la ledimento di icvoea della pcn- sono tipici per comprendere 
r molto pratica (Iella gioven- iiensione ih guerra, in seguito sione di guerra. tale riguar- la sostanza dello scandalo f 
in feniminilc Tutto lascia atl una ferita riportala in un do, la Procura generale presso la personalità di alcuni dei 
supporre che altre pedine an- incidente automobih.'tico oecor- la Corte dei Comi ha os.ser- protagonisti. 

('lira .viaIlo entrate nei praii- 'UglL lu-ll c-go'to 194.1. dui.une vat(i che il dott. Polito, non (Ju personaggio. fallo ca¬ 
lde giuoco. 1 padri gesuiti in- una mbsione aflUlaiagli dopo avendo jiavtecipato a udì ope- trarc con la forza nell’-af- 

daganu jicr conto loro; arri- essere alato destinalo a pre.sui- rativi a seguito delle trujipe jfiy-p /t/ojiq-si » /la intanto fal¬ 
cinano il (Ir. Domenico Rai- servizio in qualiUi di mili- operanti, non .avrebbe titolo :i (o ieri parlare nuovamente 
nesi Dolci, un funzionario sta. ’nrizzato. co. siad,> di gem- conseguile un i pensione di di sé; si tratta del signor Gtu- 
tnlc. capo (IcU’ufJicio .stampa brigata, prcs-o lo Sta- guena quaie milita;i/.zato. Sul Montesi. zio della ril- 

della pn’.sidenzu del Comst- to Maggiore dell L-eic. o. i-.i.'O. tUitayia, deve antoia pio- tinnì, che dette il nome a-.i 

gito del (lualc tmogono vre- Polito fu so toivisto .i vi- .-luneiarsi il comitato di Jiqui- una delle pia incrrdibdi opc- 
ziose notizie a proposito del ‘'<*llcsn*>u drdla eonimis- rb./ione pensioni di guoira in Trazioni di disturbo organiz- 

famoso collognio ai Viinina- '.J?. r' i» cu utenzio.'-i. durante: l’istruttoria del 

„,s,rt=r':r?!;àN,;à SSSàli 

mldirittùrn a! i»illi.vU;o‘dep/ì JJJ;’ |i;,j l^ìego% iW^me^anèb ha\in°'’{l%%Uo mii" 

f' èv"'- ‘-J'n u’-'Ah '• lu sede <li vi.dta vii controllo pcnvimie di ce» oggi la Pronira X ‘ai lo?. m, r, „ ' 

(ftiota il Dal. Olio. .^hi scaden-/.a vici tre anni, la prc.sso la Corte dei Conti gli IjA ' (Inni, fati - 

IMt.in coinmi.-sio-.ic* mcdic.i vi.'-conlrvi rmifc.iUi il ctiritto c che ?t Co- ssarc, per un certo 

L articolo di Muto .-iitfc. Ìnlermità, Iior niitatn liiiuidiizioni jiensioni di d Probabile (is- 

Tnitii fiinnur iierò lirenrii ‘ui gli fu coMces.'a, il 18 gen- guerra si oet-Hpi soltanto ora. mssiiio detta nipote, i.ci uii- 
lutto umani pira. uci.nra- • N,,.,, j.j pcnsio.nc di '^ceon- delia aneginne cioè dono p. oiero delle persone contro h- 

mUrdello oadil oe' da IrMo ^|ò:nJ;i r dopo il coi Uuedi il Montesi intende «qi- 

s i l ai (la^^ '••• P-^'"'* la re.oai def mm.r.strato ingui- re. vi .sono pcr.sonnlitù del 

ari n .'econda categoria. rentc. Politico e giornalistico 

m -òli:' scadenza dd -eco.mìo l.a portata dello scandalo ap- <’ d direttore delia tipografia 

sctjrcie^^ concessione, la me- pare più grave se si pcn.sa che •< Casciam 

.è;-;. desima commissione ri.scontrò dire-ine di migliaia di domande La sezione itaìianit della 

» g!J infermità, leggermen- di pensioni inoltrate da .seni- Interpol, diretta dal guestore 

M.tV. fi m.ii« aggravate e lo propose per ph'ci cittadini alle competenti Dosi, ha nel frattempo dispo- 

‘' ,‘p‘P'f “j//,*'.‘j7 la eonee.ssione vlolla pensione uuTorilà con le richie.sta docu- sto accurate ricerche del cit- 
I 1*1 ^ i/*ii-'^*’ ^ all oscarij (li fii prima categoria .semplice per 7 ncnfa:ionc — .vrrondo quanto tarlino venezuelano Ameloti:, 
q'|cii ariiieppio, c finirà .mri che vc.nno vonre.-sa Im rivelntn vn recente dibatti- amante di Carina Verzolarto. 
per aremytarla uuu itlitslrc jj ,5 settembre IMI. Ito partcmcnfai-r — .sono .stnfr fa signorina di Alessandria 

peryinaiita. acini U.y., etto ri- scadenz.a dei due a.-ini,! rr.vpintr: mentre ettre diecine della quale .si (■ fatto cenno 

S’ifi' . * oarica tu inmisiro j| p ago.slo 19.i3, venne concessa di niigìin^a Attendono ancora nelle requisitorie drl dottor 
dell Interno, e stata informa- p.,,;,,, pcnsio.nc a Ida anni di essere r esaminate Senrdin. 

ta di nndtc cose: ma il magi¬ 
strato continua a rimanere — ■ 1 ^ 

aU'oscnro dì tutto e a con.si- • • • • ■ • « ■ 

” L’InlerVIsla di Gromiko 

-‘/a non i- tatto cjut l iiitv-- 

re.v.vi- del memoriale del pa- - -- -- 

(ire gesuita. A un certo pnn- (Cuntinnazinnr della 1 . pa;.) pire — commenta Gromiko— Gromiko — continuerà im- 

re^aI li nVinis cro'''è convenzione in cui zientemente ed ostinatamente 

l’nii F-inf-ini d guardano ancora lo armi piu non sarebbero neppure sta- la sua azione alia ricerca di 

l : V ; V Im, V-.Vr delicate, quelle atomidic; e bilite date avrebbe ben poco un accordo. 

.-ere ai corrente della censura . n _.. _ 


lullo sette milioni e pi-ù di 
una volta-io ho depositato in 
banca mezzo milione (settem¬ 
bre-novembre del 1952). An¬ 
zi, più di una volta, ho do¬ 
vuto impegnare presso la 
Marri, per 50 mila lire, la 
.vpilla di brillanti con la co¬ 
rona di marchese, che tu mi 
hai regalato, e ciò quando ti 
trovavi nella temporanea im- 
po.sslbilità di darmi del de¬ 
naro. Non ho mai impegnaiol 
altri oggetti da te regalati. 

E’ da notare che in quel 
periodo, mentre, a detta della 
Caglio, Montagna passava al¬ 
la ragazza mezzo milione al 
mese, Viifficio comunale del¬ 
le imposte aveva accertato 
per il « marchese » un reddito 
annuo di appeiifj settecento 
mila lirctte... 

MONTs\GN.‘\: àlai ti lio 
regalato la spilla di brillanti, 
die era tua. Tu liai impegna¬ 
to anche il braec-iaie d’oro 
ehe oggi intiosAi e c-he io am- 
inetlo vii averti regalato, co¬ 
me ti lio regalalo il vestito 
che indossi e k* scarpe e la 
borsa (la cavalleria non è 
evidentemente una delle doli 
più preclare dell’amicu dei 
at iiiislri (ìemocristiaui). 

C.-VGLIO: l*iiò darsi che io 
abbia impegnato anche ii 
bracciale, ma non lo ricordo- 
Puoi negare di avermi rega¬ 
lato una giardinetta largata 
170970, elio lio cambiato in 
dicembre con la ■< 1400 » tar¬ 
gata 171107, facendomi dare 
via te la dilierenza di 100 mi- 

lire? 

MONT.ÙGNA: Non ì- vero! 


nel suo viaggio anclio dal 
vice Cancelliere, il socialde¬ 
mocratico Schaerf. 

Dalle capitali dei tre pae¬ 
si occidentali, sono pervenuti 
sinora pocliissimi commenti 
allo sviluppo dello trattative 
sovielico-auslriache. Da Wa¬ 
shington, lo agenzie di noti¬ 
zie occidentali segnalano che 
il governo americano è }ireoc- 
cupato dalla possibilità che 
si raggiunga un accordo che 
sancisca il principio della 
non adesione austriaca a pat¬ 
ti militari, e die impegni 
l*Aii.stria a non concedere ba¬ 
si militari a pnc.si stranieri. 

icommèidi Londra 

alla proposia souieiica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRfV. 25. — L'arlicolo 
della Pravda e l’iutorvìsta di 
Gromiko hanno gettato una 
luco chiarificatrice sulPanda- 
inento delle trattative per il 
disarmo, in corso a Londra, e 
si coinpi-cnde quindi l’imba- 
razzo delle delegazioni occi¬ 
dentali. Mes,si di fronte allo 
loro responsabilità. Stati Uni¬ 
ti, Gran Bretagna o Francia 
hanno cercato oggi «li ri.salire 
Id corrente, ricorrcnilo al ccn. 
.siicto metodo dì iiccu.':arc la 
U.H.S.S. di <( usare metodi 
propagandistici »i, ma. renden¬ 
dosi conto della debolezza di 
cosi puerile replica, hanno 
deci.eo di pubblicare una di¬ 
chiarazione separata. 

■ Domani, il ministro vii .Sl.a- 
to Nutting, delegalo ingle.ve 
alla Conferenza per il vILsar- 
mo, terrà una conferenza 
stampa al « Foieign Oifice », 
e l’in.=iolÌia iniziativa fa com¬ 
prendere quanto peso le dcle- 
gazifini occidentali attribui¬ 
scano alle documentate ac¬ 
cuso .sovietiche. 

Stamane ii portavoce del 
« Foreign Ofifice » ha annun¬ 
ciato che i delegati occiden¬ 
tali hanno protestato ieri ixr 
le « indiscrezioni pubblicate 
dalla Pravda », ed ha assunto 
il tonvì minatorio vii chi vuol 
far capire che rattegginmen- 
*0 .sovietico potrebbe faso¬ 
re responsabile della rottura 
del’e trattative. 

Nel cor.'^o <lel!a giornata, 
tuttavia, era possibile regi¬ 
strare un aggiuatamenlo pro¬ 
gressivo nella rxisizionc uffi¬ 
ciosa del •< F’oreign Oflìcr* )*, 
che assumeva un Umo legger¬ 
mente più eoneilianto. Non si 
esclude die questo mutamen¬ 
to sia il risulf.-ìfo di una di¬ 
vergenza fra ’.e tic-legazioni 
occidentali 

In certi ambienti occiden¬ 
tali .si ammette, tl’nltro canto, 
che le recenti projxiste sovie¬ 
tiche hanno fatto faro un no¬ 
tevole nas.=o avanti ai lavori 
del Sottocomilato <ieU’O.N.U., 
e certamente Londra e Wa¬ 
shington sì a.'.sumerebljcro 
una grave re.'POfisabilitf» se 
ostacolas.sero, proprio in que¬ 
sto momento, un ulteriore 
ria\-vicinamento delie p<i.-.i- 
zioni che si confi-ontano a’Ia 
Conferenza. 

Lù'niziativ.T sovietica di in¬ 
vitare il cancelliere austriaco 
a Mosca, per discmtere la sti- 
■p'ulazione del Tratiato di Sta¬ 
to, è stata accolta a Londr.a 
con e.'.trcmo imbarazzo. 

Nella spcr.-ìnza di crc.are 
difficoltà, negli ambienti del 
« Foreign Office » ,<;i .'sottoli¬ 
neava oggi che la sti pula, zinne 
del trattato austriaco riguarda 
tutte te potenze occ-.ipant; e 
non può es-sere risolta in so¬ 
de di accordo fc.Laterale au¬ 
stro-sovietico: lArgomento è 

tuttavia rtss.->’.u‘.rimente inr.^n- 
sistente, v.-.^ha che ITTnìone 
sovietica ha dichi.ar.a'.o iti niù 
di unkccasiono di e.'S 4 -'r p~on- 
ta a discutere o r. risolvere 
la questione .aiistri.aca in una 
conferenza fra le qii.attro p-v 
lenze occup.mti e l’Austria. 

Non o'c dubbio che VVr.n.a 
è diventata oggi il punto al 
quale gii occidentali gii .arda no 
con più ansiosa preoccupa¬ 
zione, e non ci sarebbe da 
smrprender'i .=e c^si Tìcorro?- 
sezn ad una manovra dcL’u!- 
tìm’ora per impedire oiiaL^in- 
S 7 accordo che met'.a fine al- 
Foccupazione deirAustri.a e 
restituisca .-l P-ae-e la piena 
Indipendenza 

:• LL’C.V TREVISA.M 


MlùYrRI’: LA LO LLA Si .\.\IM.\S.SA A'LrORXO AL LLSSL.MIU.TRGO 

Si apre oggi al Senato francese 

la battaglia sugli emendamenti all'UEO 

(Irnnde ìnlurc.*i.'ie n Puri^i per le prnposle sonielie/ie .miII jÌnsI rin - Sciulho inlei penlo 
(li l^ìiìiìi) - lAiiicdì tìH'yìsseiiihlen il dihiìf/i/o sui pieni poteri riehiesfi da lmire 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

rARIGI, 2.>. — L’ultiinii 
nota .sovietica alPAuslria, è 
considerata a l’aiigì uno dei 
15 Ìù importanti avvenimenti 
diplomatici, e come un ij;i.sso 
notevole ver.-o la distensione 
e la jiossibilità fli liunire i 
quattro Grandi intorno al ta¬ 
volo verde dei negoziali, ha 
provocato miinerosi echi e 
commenti che si intrecciano 
o addirittura -si .sovraiipongo- 
no. oggi, alle appa.sionato di- 
.sciissioni sulFUEO, in cor.so al 
Falazzn del Lussemburgo. 

Rersino il Quai d'Orsag, 
questa volta, non può fare a 
meno di riconoscere « la buo¬ 
na volontà A mo.slrata dalla 
URSS. Gli ambienti diiiloiiia- 
tiei jiarigini sottolineano in 
pari ionia re l’importanza del¬ 
la jiroposta rivolta al governo 
austriaco, teiidcnto a .separa¬ 
re il jiroblcma del trattato di 
pace con l’.Austria da quello] 
tedesco, in occasione della, 


eventuale confei-i-n/a .1 <iiiat- 
tro- 

Anehe i iirimi lommeiiti 
giornalistici concordano nel 
gindit-aie la nota .'ovieiica co¬ 
me un contributi) alla disten¬ 
sione. IVr EriniceSoir rinvi¬ 
lo a Mo.=ca indiri/./.;it() al Can¬ 
celliere Raah, apri- 1.» possibi¬ 
lità ili un iuconlio a ciiiattro. 
J’er L'/a/orauiiioa. \i è ad¬ 
dirittura la iM-ospetliva di un 
nuovo orieniamento <lei laii- 
porti est-ove.-.t. Unica not;i 
oscura, fra tante eonsidera- 
zioiii oltimi.stiche, le notizie 
provenienti da Washington. 1 
corri.sjiondenti fraiice.si riferi¬ 
scono che al Diiiarliiiieiito di 
Stato si manife.'-ta .‘.orpre.'a e 
inquietudine. Pur rieouoscen- 
|do .-iiielie «'■.^i elle il passo 
[.'ovii’tico co.'.titui.'ce un con¬ 
tributo alla di.^tensione i diri¬ 
genti ainericaiii temono che 
nelle evmituali trattative a 
quattro rAiuerica «possa re-, 
.staro isolata ». e che .si poS’>a I 
giungete alla neulralizzazioiie, 


non -dio dell’Aii.'tria, ma dt-l e nella UEO, .-ot'.olinea'a ia 
riiilera lviu.'oj);i; « impnnendii .in/jos-'iliilità tier la Francia 
alla diplomazi.'i americana — li re.slaro isolata, giacciiè la 
come .scrive Fraii(:(‘~Soir — geogratia situa -ul -uo lei- 
la ri'\-i.'ione dell’intera jioliti- ritoiio le |)'-inei|)ali linee di 
Ca .siatuiiiti-n.-e nel iio.slro con- comunicazione la fJ'*;"- 

tinenle >•. mania. 

Tali valuta.zioni non haii- Grande rilievo li.iiino avuTo 
no ancora avuto un ritIe.s.-<> ancia* gli intei-vi*nli del com- 
iit'l dibattito del Con.siglio del- p.-igno Herlioz, il qual»* ha iif- 
ia Hei)ul)hlica .-.lillà rati<*ca fermato che .-olo il r'getto 
dell’UF.O. In tono jiacato, delFUEO può jio tar»* alla jia- 
s|)e.s .‘'0 aceadeinifo. i senalori cificazione in Frane a. <• del 
riesiiongoiio le toni convin- goUi.-ta Debu-Rride!. Questi, 
/ioni, id.'iiuLi argomenti prò e ric-ordando ibe De Gallile, nel 
contro, anche tv oppi» noti or- la t.'). tla solo aveva condotto 
mai. ma che balzano ugual* le trattative con l’URSS, con- 
inenle dal vivo della co.scicnza eludeva afiermando: « Io non 
iiazioualo. No.s.suiio di es.si o.svi credo al La storia dt-*irisoIa- 
iiascondere che !a Francia è niento <he {Icrivere’obe da nn 
ostile al riarmo della Gei- ” no ” francese.., 

: mania. .Stando ai tirimi cal- Oli o.--.-.ervato! i politici prc- 
coli frottolo.si di corridoio, se- vedono che il dibattito .si 
concio cui. su 219, una iiic- prolungherà domenica e for¬ 
cola maggiorair/.a di 175 .se- se lunedi, divenendo cosi pa- 
natoi i voterebbe gli accof- rallclo a quello sui pieni po¬ 
di, anche al Lu.s.'Ciuhurgo .si tori, che ini|)egnerà air.-\.s- 
riiietcrehhe (jUanto avvenne a scmhica nazionale le sorti de! 
Palazzo Borbone, dove la mag- governo. 


SECONDO UN GIORNALE EGIZIANO 

L’Italia entietebbe 

nel patto turco-ira keno 

Pressioni della Turchia sulla Siria per staccar¬ 
la dalla organizzazione capeggiala dalTEgitto 


gior.anza di.'-e di « si .. jien- Da entrambi cjuesti rliliat- 
amdo di « no ». Bù potrebbero .'cnliirire per 

Dal dibattito di oggi sono mìnacciu.si eoiuraccolpi. 

emersi due* interventi. .Starna- MICIIELE ItAGO ; 

ne ha iiarlatt» it generale Po- ' 

tit.eroe della Rcsi.stenza, clct* ìMololoV l'lC*4*V4* i 
to nelle Uste comuniste. La , , , • ' 

sua non è stata una espo.=i- * ambasciatore indiano j 

z.ionc soltanto politica, ma —- 

(jicvalenlcincnte tecnica. Mi- MOSC.-\. 2,). — L’anib,i^cia-j 
mitamcnte egli indicava in foie indiani» a Mo.>c.». Me- 
(|uale stato di inferiorità ver- non, ha avuto oggi un eollo- 
robbe a trovarsi non solo la qui»» con il mini.stro dogli 
Fi'.aucia. ma il re.stc» dclFEu- e.^ieri sovietico Molotov. D»»- 
l'opa, tli fronte ad vina Ger- pn il colloquio, Menon ha tb- 
maiiia riannata, detentrice di ciiinrato che nel corso difilo 


atomiche 


termonu-j .stesso i; st.Un ». incnzionat.i 


I IL CAIRO, 25. — Il cor- 
ri.‘=pondenle londinc.se del 
giornale egiziano El AUhbar 
l|)ubblica un’informazione, so- 
Icondu la quale il governo ita¬ 
liano ha comunicato ai go¬ 
verni di Gran Breta.gna e de¬ 
gli Stati Uniti ili voler ade¬ 
rire al patto turco-irakeno. 

Negli ambienti politici la 
notizia viene me.ssa in rela¬ 
zione con i colloqui che il 
ministro degli Esteri, Eden, 
ebbe a Roma con Scclba e 
Martino, il fi marzo scor.so. 
Suscitò un certo interc.'.se in 
quciroccasione, il fatto che 
Eden, il quale tornava dalla 
conferenza della SEATO di 
Bangkok, e stava effettuan- 
to un giro nei paesi del Me¬ 
dio Oriente, in relazione ap¬ 
punto art nna estensione del 
patto turco-irakeno, avcs.se 
deciso improvvisamente di 
fermarsi a Roma, che non 
rientrava nel programma del 
suo viaggio, 

Com’c noto, il patto turco- 
ir.akeno, che nelle intenzioni 
deiringhilterra e dc.gli Stati 
Uniti, dovrcbljc costituire il 
nucleo per uno schieramen¬ 
to militare dei paesi del Me¬ 
dio Oriento, ha .suscitato la 
decisa opposizione dei p.ac'i 
arabi, e particolarmente del¬ 
l’Egitto, che si ò fatto pro¬ 
motore di una nuova orga¬ 
nizzazione pan-araba, con 
e.''clusione delFIrak, e al di 
fuori del .cistem.a militare 
•TCgrossivo promo.s^o dagli 
atlantici. 

La Turchia sfa esercitan¬ 
do forti pressioni .sulla Siria 
por staccarla dalla nuova or¬ 
ganizzazione dei paesi ara¬ 
bi. prorr.o.*sa dalFEcitto. Fon¬ 
ti governative siriane hanno 
dichiarato, ieri sera, clic 
truppe turche si stanno con¬ 
centrando alla Irer.ticr.a .'i- 
riana e hanno sottolineato 
che Ankara sta ricorrendo 
ad atti di provocazione, in 
.seguito al fallimento del 
proprio tentativo di indurre 
la Siria a partecipare al pat¬ 
to militare turco-irakeno. Il 
ministro egiziano ixir l’O- 
rienfamento nazionale. Salai» 
Salem, ha dichiarato, in pro¬ 
posito, che ogni attacco con¬ 


tro la Siria sarà considerato 
alla stregua di im’ag.gre.s.sio- 
ne contro l'Egitto. 

li Giappone parteciperà 
alla Conferenza afro-asiatica 

U.WDUNG. 25. -- H primo 
iiui.i.'tio i!ii>jx)nir.i >I.iioì.'im:i 
h.» colmino-;.to oggi ufi'n-uilmcn- 
tc l;i p.'irU cip.'cziollc liol Gi:ip- 
j'*i;c olla Cor.fercn/a :ifro-;i.';i;»- 
tii-.'i, clif .'i t» ri';i :i Uniioimu. il 
11 : a]): de. 

Il iiiini.sim itegli Esteri inilo- 
ne.si.ano. Siiiiaijo. li.» «licliiamto 
elle i pviiicip.:li arRomeiiti in 
discu.S'-ionp a Bandung saran¬ 
no; il cotonai i.sino, ì cinque 
punti per la c-oe-'i-denz.» già ap¬ 
provati lintflndia. Italia Ile- 
putihlir.a iHiiielare cine,‘'c e 
datl.'i Bimi.'inia. e la iiace del 
mondo, in generale. 


eleai i, in jiossc.s.so di un ci-1 Formosa. 


lelotrone a Heidelberg 


l.’amb.a.-ciato'.e indiano ha 


line pile .-itoiniche, a IMonaco j 3 («j.Uinto di essersi rcc.ito in 


e ad .ùnitiurgo. 

La l'i’pliea «< \enUt;i ila l’i- 
na.v. con un discorso ili tono 
.-i()!ie:dittie(>. •• Una nec-c.s.sit;'i 


visita da Molotov cs.-=endo 
st.'ilo qualche tempo a.sscnte 
da Mom'.i. Menon infatti ha 
fatto ritorni» ieri in aeiio 


Il provvedimento In corse 
cont ro la pensione a P òllto 

Un intervento della Procura generale presso la Corte 
dei Conti - L*ex questore percepiva la pensione dal *45 


L’.-\genz!.i ANS.-\ li;i ieri di- 
iiiiniito u:;a i-nformazione uHi- 
eiosa .<ulla que.-itione della iKin- 
sioiie (li guerra eo.aee.-.'a aU'ex 
l^iie.itoio (h Hoin:), Saveiio Po¬ 
lito. Nella nota ilcH’ANS.A .si 
riionia che il Polito ehie.se la 
jien.sioiie eh guerra, in seguito 
ad una ferita ripoitalti in un 
incidente automobih.'tico occor¬ 
sogli iieH'agosto 1943. durame 
una mL'.sione tiOìdatagli dopo 
e.sscre «tato destinalo a prestti- 
rc .servizio in qualità lii mili¬ 
tarizzato, (- 1 :! gladi) lii gene¬ 
rale di brigata, prcs-o lo Sta¬ 
to Maggiore doll’Esercito. 

Il Polito fu sottoivj.sto a vi¬ 
sita follcgi.ale Italia eoniini.s- 
sionc nvedit"a di Itoma in ilata 
9 ago.sto 1945, ehe li.-corUrò lo 
conseguenze della ferita. Gli 
fu quindi ronce.-'sa il 1») agosto 
ItUò la j>en.sione di guerra cii 
seconda categoria per tre anni. 

In sede ili visita di controllo 
alla scaden-/..'! dei tre anni, la 
coinmi.-sione mcdie.i vi.'-eoalrò 
;jl Polito altre intermità, per 
cui gli fu eonces.-a, il 18 gen¬ 
naio 1949, la i)ensiono di .secon¬ 
da categoria, più metà delia 
diflerenza fra l.-i prima e la 
.'et'onda categoria. 

Alla scadenza ilei -eco.-Kìo 
trientiio di eoncos.sione, la me¬ 
desima commissione li.sconti-ò 
le .'tes.se infe.-mità, leggermen¬ 
te aggravate e lo propose per 
la eonce.'.'ione tlolla pensione 
cii i)i-im;i categoria .scmplii-e per 
due .limi ehe vc.nno conce.ss.a 
il 15 settembre 1951. 

.scadenza ilej due anni, 
il 9 ago.sto 195.3, venne concessa 
.'il Polito la stc.-.sa pcn.sionc a 


vita (lire 38.000), in lonsegucti- 
z,i dei tre successivi rinnovi 
della pensione. 

nisulta, ixiralti-o — (-(include 
la .nota' dell’ANS.X — (he è 
.'ilttialmcnle in corsia un jiro- 
cedimento di levoca della pen¬ 
i-ione di guerra. tale riguar¬ 
do, Li Procura generale jircsso 
!a Corte dei Conti ha os.ser- 
vato ehe il dott. Polito, non 
avendo iiavtecipato a cicli ope¬ 
rativi ;i seguito delle trujipe 
operanti, non avrebbe titolo a 
conseguite uni pensione di 
guena qutile milita-.-izzato. Sul 
c;i.'-o. tutttivia, deve imcora pro¬ 
nunciarsi il comitato di Jitpii- 
dazione pensioni di guorra in 
sede contenzio.-a. 

Non può non prciievniHire In 
opinione jnthblica il futlo che 
un Qiicitore di poUzir. abbia 
percciìito per dicci anni nna 
pensione di cui oggi la Procura 
prc.i.so la Corte dei Conti gli 
rontc.sCa it (tiritto c che il Co- 
initiita liquidazioni pensioni di 
guerra si oeeuiii soltanto ora. 
della que.'itinnc, cioè dopo lo 
feandiilo Montesi r dopo le con¬ 
te unzioni del mrigùstrato iitqui. 
rentc. 

La portata delio sninthtìo ap¬ 
pare più grave se si pensa che 
diecine di migliaia di domande 
di pensioni inoltrate da sem¬ 
plici cittadini olle competenti 
iiuTorità con le richiesta docu¬ 
mentazione — secondo quanto 
ha rivelato un recente dibrtti- 

t Xo parlamentare — sono .stufe 
re.rpintc; mentre i.-lfre diecine 
di migìinUi attendono vncora 
Ida anni di essere a esuinina’v 


La giardinetta dicesti di 
averla comprala cori il de¬ 
naro guada.gnato con uii con¬ 
tratto di fihns. 

CAGLIÒ: Tu me k pi'o- 
mettesli nel settembre e nel 
novembre non volevi più 
darmela e io insistetti e tu 
mi desti il denaro davanti 
all’Istituto delle Case popo¬ 
lari. 

MONTAGNA: Certo. Tu 
stessa mi dicesti che noi pri¬ 
mi di novembre eri stata a 
Napoli, precisando elio eli 
stata all’albergo Excelsior con 
un uomo. E’ stato poi un de¬ 
tective privato, incaricato da', 
mio difensore, avvocato B*.*!- 
lax’ista, ad accertare che al- 
l’Excolsior avevi pernottato 
cnri un certo Moneta. 

La « Dromedaria •• 

C.\GL10 {piangendo) : lo 
il 4 ero a òlilano, come puu 
tes'.iinoniai-e Giannino Giam- 
metla della Banca d'.'\nierica 
e d’Italia al Tritone. 

.MONTAGN.X: Può; negare 
IVI elle eono.'cevi beni.—nn;> 
'.a .'Lgnora che teJe^ti con 
me in automobile il 7 .gen¬ 
naio o ehe ti o.-^tini a dire il 
contrario, per cuitriiigevmi a 
fare il nome e rov-jiiaie la 
IJace tiolUi famiglia di quotila 
'-igriorti, con la quale /leral- 
ti'o non iio mai iivuto rapport. 
intimi'.' 

CAGLIO: Può dar^i che io 
ini .'ia sbagliata a individua¬ 
re in quellu donna la Monte- 
.'i, anche lierchò ricorao be¬ 
ne che detta signora era di 
alcuni ceiitiaielri piii iiha u* 
me che misuro metri 1,71, 
mentre mi conila, come pure 
consta a vostra signoria (ri¬ 
volta a Sepe) che la ÌMonie;! 
aveva una .statura di metri 
1,74. Ma insisto c affermo 
con sicurezza che non trat¬ 
ta.'/ delLi signora cui tu ac¬ 
cenni o che chiami « Dronic- 
tlaria >. ed è del pari certo 
che pochi giorni dopo quei- 
repisoiiio, e precisamente il 
Iti gennaio, tu 11 i obbligasti 
a vendere la macchina con la 
quale ti avevo .sc.giiito. 

MONTAGNA; Non è vero, 
tu la Vendesti duo ines/ dopo 
l’episodio e precisamente 
quando finanziasti un teatro... 

Si tratta di (lue ejii.sodi che 
sono tipici per comprendere 
la s-o.stn»ra dello scandalo *• 
la personalità di aienni dei 
protagouisli. 

Un personaggio, fatto en¬ 
trare con la forza nell’- af¬ 
fare Montesi » ha intanto fat¬ 
to ieri parlare unovameute 
di sò: si tratta del signor Giu¬ 
seppe Montesi. zio (Iella vii- 
tiina, che dette il nome ad 
una delle jiiù incredibili ope¬ 
razioni di disturbo organiz¬ 
zata duraut-c l’istruttoria del 
dottor Eepc. Lo u zio Giusep¬ 
pe » ha annuncialo di e.sscre 
deciso ad agire per via legale 
nei confronti di coloro che 
hanno iinbnstiin la monta¬ 
tura (li .suoi (ialini, facen¬ 
dolo pa.s.sarc, per mi certo 
tempo, come il probabile as¬ 
sassino della nipote. Nel nu¬ 
mero delle persone contro fi- 
(pulii il Montesi intende agi¬ 
re. vi sono personalità ìlei 
nininlo politico e giornalistico 
e il direttore delia tipografia 
'( Cascia ni ». 

La sezione italiana delia 
Interpol, diretta dal qiie.store 
Dosi, ha nel frattempo dispo¬ 
sto accurate ricerche del cit¬ 
tadino venezuelano Amelotti, 
amante di Carina Verzolarto. 
la signorina di Alessandria 
della quale si (■ fatto cenno 
nelle requisitorie del dottor 
Scardin. 


L’ìnlervìsia di Gromiko 


(Cuntiniiazinnr della 1. pa;.) 


pire — commenta Gromiko — Gromiko — continuerà jja- 
che una convenzione i.n cui zientemente ed ostinatamente 


fondamentale liomina il di-| nella eaiìit.ile sovietica dopo 


’o.'itlito — ha detto il inini-stro avere traseor-.so un ix-i'a'iio 
degli E.'teri ~ t)i.'0"na raf- (t; ripo.sji ia India. 

[or;-:.ire roccidente. Iii.so.gna ___ 

afTenii.-ire Li sua coesione, hi- 1 

'Ogn:* a.'Siciirare la sua unità • tlfinCflll prOSfinUlìtldriO 

hi.'?.gn:?‘'és“'ieri- ufifl « mòm SU Bfuxelles » | 

Pin;<y ii;* cercalo eli " ,,0 r- 

tinrc elubbìo, o:ini BnuXLL.L.tS, Cu^a 

di cou-ienz.a '-ervendo.ri del- ^«'enìda dei 12 mila fteridr.r- 
,, , 1 mi belgi sono stati fatti alllui- 

■argomento c,a .struttalo nel- ^ Bruxel!i*s per f.ar 

la .si-.fiuta do la romnn-'^o.m fronte alt.» ^ m-arcia sulla c.-»- 
Lsteri. .'erondo cui gl» alleati „„ ..Q.ienti do.-i- 

sono ileeisi a riarm.nre la Gi-r- p.-e.-.nnunci.ato por 

mania anche contro la voion- (ìonian;, per protestare contro 
tà della Francia. Poco dopo, i.-, riduzione oelie >ov\cn rioni 
(»crò, si smentiva quando, rie- governative alte .ccuole latto- 
vonndo Ir garanzie contcnu- liche priv.-.tr. 


far coincidere nel tempo le 


Infine, .gli occidentali non Groiniki» iiL» 

igiiono prendere impegni 1 It t Milo 

ippure per quanto concerne (fai PC (II SvCZÌU 
proporzioni che deve as.su- — 

ere i! disarmo. STOCCOLM.-V. -2.». — He 

L'URSS a questo propo.sito Gustavo Adolfo di Svezia ila 


m.stro (lc(jli Jnterni? Dall’on. ‘ r ^ r ha msi.stito pero perche, al- lazjro Reaìe. 

Fanfaiii (nir/ì, diiiiquc. l’ordi- ca*ccorico'^ n"i » Co ? come Parte . delle grandi Allo 11.10. Gromiko o i .'-.i ,: 

aedi scque.strare quel nume. vkneTmnost-irdacirVatln^^ potenze, si abbia una ridu- coILiboiato. ; hanm» ia.'Ciata 
ro dalla riid.stu • Attualità il IVkizz.. He.fii . d:r.-gondo,^; 


proprio 


opposta 


Lund'oerg. 


Attentato laseista nel Polesine 

contro il segretario di una nostra sezione 

Ifafiìclu* ili niilra sp:ir;Uc cniilro la jiiia falojriiainoria - .Appeso alla 
porla un carlello: i.Qiiesla i' la fine elio alteiidc ì Siiidaei eoniiiiiislì» 


Questo non è tutto. L'URSS come essi ste.ssi ammettono. -:'o-ase. Tage ErJanber. ;1 
nmctiiurc y-yj"- propone dei termini di tempo potrebbero significare non duale ha dichiarato di aver 
pontiiiwie giti- precisi per le varie fasi del una riduzione.' ma addirit- discus.'O con Gromi'rco --,nl- 
rogativi, cin, il ciisamio. che dovrebbero ave- tura, per alcuni paesi, un eiini degli attuali jnobkm: 
l jxiarc gesuita j.^ durata ben detcrmi- aumento degli armamenti. intemazionali 

nata ed uguale per tutti; so- Su questa ba.'C. è certo U ministro de.gli KAcri sve- 
rio state avanzate le cifro di difficile trovare una inte.-a. de.'C ha. infine, offerto sta- 


.«u.scilo. Ne r.'jcc ini qiiadr 
(]Hoiìto mai fn.<co, che supe 
T'i le più fantasiose ininuioi 


I I II fiirro nsi-tirn. eoe no- que>io: la durala delle s;n-|mamenti. tn questo tre po-i-i eiriKo imjr.vi» fUmtnr» 

l"/’’ ne.calive si e.saurisce la - \ndrr, P.randrllo vre dir rr>,r 


ROVIGO. 2.7. — Do;»o i! ge¬ 
sto v.nnd.iLco compiuto a Ro- 
s.ilina. d.T squadro nostalgiche 
che haniK» tonla»o di j»ene- 
trarc nella .'cde della civijv- 
rativa contadina, una nuova, 
più grave jirovocazione fa.sci- 
sta .*(1 t* veiiiicata nel Pole¬ 
sini'. 

Alle 21.30 di ieri .«eia, un 
I gruppi» d' inis.'ini sj»ai'.a\'a 
rafliche di mitr-.a conilo la 
poi fa d i:igre ."0 della falcgna- 
moi:.-» del comp.igno Giovanni 
Magr.ni. ciui.genfe del nostro 
p.-ii iito nel Comune di Fie.sso 
cd e.\ .Siniìacodcì paese, I mis¬ 
sini appendev.ino pò/ un car¬ 
tello sulin porta della faie- 
gnameria. con L-i scritta: 
( Qticsla è 1,1 line clic attende 
i Sind.ici co.nuni-'li del Polc- 
jsine -. 

* Evidcnlcmenie lo can,»gi:e 


lìrissine ritenevano che la spa- 
r.-ito! i.i ,-ivc-;se colto nella fale- 
gnan'.ei'k». di»vc .s;»esso si sof-i 
fciani fino a tarda sera, il 
comi'.agr.o Magrini. 

Dell'indignazione che ha su¬ 
scitato in tutto il Polesine ì! 
nuo'co crimine fascista, si è 
re.'a inierprctc la Federazione 
del no.'tro partiti» con un odg. 
che demmeia ai lavoratori po- 
Ic.'-ani e o tutto il Paese que¬ 
sti nuovi atti di tcrrori.mio c 
di bandii; 5 m(». rinnova la ri- 
chie.sta di scii'igiimcnto del 
.M.S.I.. ispirafore c organizza¬ 
tore delle gesta teppistiche, e 
chiama i lavoimtori. ì cittadi¬ 
ni. gli cnititascisti polcsai»! a 
unii-.'i nella lotta contro i ri- 
gurgil: fa.'icisli. pcrchì' vonga- 
i»(» lapidamcntc c definitiva¬ 
mente ICiUCsSl. 


Domani, allo !.7.?.0. .avi a li:o- 
.go a Fic'.'O una grande m.'.n;- 
leslaziiìne di prolc-fa. 

Una sfera luminosa 
I sorvola l'Inghilterra 

^ I.OXDR.X. 2.». — Ur.,1 .'lera 
iammosa con ixia coaa di co¬ 
lore \erae-r()' 5 ajtro h.a sor- 
voLafo ieri -'O.-a ring'niitorra 
e i! GaLe-, Lisciando un.» scia 
jdi fuoct» e imro d; color ri>s- 
'so e iv»; »'* p.»:-.so es'oli-vdoro a 
'gr.aiKio ni;ezz;i. 

In molto u;,r’.i del creso la 
polizia i»n ricevuto rìozz ne ri; 
('h;.in;..:i te.ef.micho tì.» per¬ 
sone che .'!vov."4»o rAtito Fim- 
jn V'do;;o di ’aua sciagura ae- 


r.'icnzri ozi .«cfiaciire eranoicorso, ùirano oisarmo, quello l dunque facile stabilire da - ». e.,, 

■ivi proce.'-.'-o l'erhale. .«:?j.’ 0 rojfii cu: non .-i .-^.'ipreb'oe nep- che parte sia venuto, finora. _ is ir--» _ 

Li ocen.A.onr del draiiinaiTi'co'pure quando verrà portato a l'ostfuzionismo. Ciononostan- -st.-'e^ar. , n.-. iii ocr i: k s i 
cniiirnutn jra Ugo itfoatn.ana ' termine! « Non è difficile ca- te l'URSS — come dichiarai Vi.i iv e 


ex x, vujAjuiAMSi/ufujtu: 
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